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Moro respinge l'inchiesta parlamentare con un discorso debole che elude le 
richieste dell'opposizione e non dissipa i dubbi nella stessa maggioranza 

SIFAR : il ricatto de piega gli alleati 


LE DESTRE TENTANO 
DI BLOCCARE 
IL PARLAMENTO 
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In tutto il Vietnam del Sud le unità partigiane vittoriosamente all’attacco 

Il fronte americano sconvolto 
dall' offensiva generale Viet 


Guerra di popolo 


§ TAMPIAMO oggi con emoziono e con orgoglio 
particolari le notizie dal Vietnam. Sono anche nostri 
quei combattenti e quei caduti dei reparti d’attacco 
dei « viet » che stanno portando la battaglia in tutto il 
Vietnam del Sud, nel cuore stesso di Saigon. 

Non sono « suicidi », come scrivono, terrorizzati, 
certi giornali: sono partigiani, sono comunisti, sono 
rivoluzionari. Sono cioè combattenti decisi e sicuri, 
che si muovono, agiscono e muoiono senza misticismi 
di sorta ma con la fiducia razionale e incrollabile di 
chi sa di essere protagonista storico di una guerra di 
popolo, quindi di una guerra giusta. 

Si sono mossi dappertutto, hanno assalito, bersa¬ 
gliato, occupato grandi centri, basi munitissime, aero¬ 
porti Fortificati. Sono arrivati nel centro « tabù » della 
capitale occupata dal nemico portando la battaglia 
per ore e ore dentro l’ambasciata americana e nel 
palazzo presidenziale, costringendo gli americani e i 
collaborazionisti a fuggire o ad accettare il combatti¬ 
mento per difendersi, dentro i loro stessi ridotti trin¬ 
cerati. 

Non c’è dunque solo l’eroismo e l’audacia teme¬ 
raria dinanzi cui stupirsi riverenti: dietro l’attacco a 
Saigon, a Pleiku, a Huè c’è un piano militare che 
ricorda le leggendarie e studiate imprese dei « viet- 
min » di Giap che sconfissero e umiliarono l’armata 
deH’altero e potente De Lattre de Tassigny. Oggi 
contro i « vietcong » del FNL ci sono gli americani: e 
quindi ci sono più cannoni e più carri armati, armi 
elettroniche e migliaia di elicotteri e di aerei. Ma 
dall’altra parte c’è una guerra di popolo che è anche 
essa cresciuta, c’è una rivoluzione socialista che nel 
Nord si è fatta Stato, c’è nel Sud una nuova genera- ’ 
zione di combattenti rivoluzionari che uniti nel FNL 
combattono da anni non una guerriglia disperata e 
solitaria ma una resistenza popolare che isola politi¬ 
camente i collaborazionisti e gli stranieri, irrobustisce 
di giorno in giorno con nuove energie le file parti¬ 
giane. Sono gli americani e i loro servi che nel Sud 
si muovono nel terrore e nel deserto: per i partigiani 
del FNL ogni villaggio è un rifugio e una riserva di 
forze, ogni foresta una caserma. Per essi, come fu 
nella resistenza europea nell’Italia del Nord, in 
Francia, in Jugoslavia, in Ucraina e in Bielorussia, 

€ ogni contrada è amica del ribelle » e la parola d’or¬ 
dine è, come allora, « rendere impossibile la vita 
all’occupante ». 

E DUNQUE, ciò che gli americani e i loro servi 
nel Vietnam del Sud stanno provando in questi giorni, 
non è il terrorismo di pochi audaci ma il morso e la 
presa tenace di un popolo intero che è tutto loro 
nemico, a Nord come a Sud: e che se a Nord non 
piega sotto il rombo delle case che crollano ad Hanoi 
e Haifong, nel Sud colpisce, e non alla cieca, ma 
seguendo una strategia politica e militare che unisce 
il popolo e riesce a costringere gli occupanti in una 
posizione di disperato isolamento senza prospettiva. 

Contro la potente macchina di guerra imperia¬ 
lista, il Vietnam, tutto, è in piedi. Chi vuole realmente 
che in quella terra ritorni la pace, non può chiudere 
gli occhi di fronte alla realtà, che vede nel FNL il 
protagonista reale della lotta di liberazione, della 
giusta guerra di popolo, che tutti i vietnamiti com¬ 
battono. E a tutti i combattenti del Vietnam, al Nord 
e al Sud, va in queste ore dure e fiduciose il saluto 
orgoglioso di chi, comunista o non comunista, li sente 
fratelli e all’avanguardia in una battaglia che già è 
iscritta nella storia dell’aspro e lungo combattimento 
rivoluzionario dell’uomo contro la barbarie imperia¬ 
lista e per un nuovo rapporto di civiltà. 

Maurizio Ferrara. 


48 grandi basi americane e città attaccate e occupate, le installazioni militari distrutte - L’an¬ 
tica capitale imperiale Hué nelle mani dei partigiani - L’esercito fantoccio dissolto - Insurre¬ 
zioni popolari appoggiano l’offensiva partigiana - Ripetuti attacchi a Saigon anche stamane 
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SAIGON. 1 (mattina). 

Nuovi attacchi del PNL a Saigon nelle prime ore di oggi (tempo 
di Saigon). Due stazioni di polizia sudvietnamite, nel quartiere 
cinese della città, sono state attaccate nello spazio di mezz'ora. 
Due mine sono state fatte esplodere presso l'ambasciata USA. 

A Due Hoa, 24 chilometri da Saigon, dopo un violento sbarra¬ 
mento di mortai, reparti partigiani hanno attaccato il quartier 
generale della 25» divisione collaborazionista. L'Agenzia ameri¬ 
cana A.P. ammette che « in altra zone del paese, la situazione 
Sembra volgere - al peggio ». L'antica capitala Hué è sempre in 
mano alle forze del FNL. A Kontum, negli altipiani centrali, I 
partigiani controllano II 50 per cento della città. La base di Tan 
Son Nhut, violentemente colpita, è chiusa a tutti i voli. Per il terzo 
giorno consecutivo le basi di Nha Trang e Qui Nhon sono state 
bombardate con mortai e attaccate da forze di terra. 
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SAIGON — Una immagine drammatica della battaglia di Ieri per il possesso dell'ambasciata USA a Saigon. I corpi di due 
soldati americani uccisi dai combattenti del FNL giacciono davanti al consolato. Tre agenti della polizia militare americana 
sono inginocchiati in secondo piano con I fucili puntati contro l'ambasciata, da cui parte il fuoco del partigiani. 

Si dimette il rettore a Firenze 

La decisione del professor Devoto spietata in una lettera letta dinanzi a migliaia di studenti 
Imponente corteo per le vie del centro - Continua Teccnpaziene di tatto le facoltà - Interro¬ 
gazioni in Parlamento — Coi ordina nnlodiiesta contro i professori die scioperarono a Pisa 


Due sono stati ieri gli avve¬ 
nimenti che hanno caratteriz¬ 
zato la lotta degli studenti fio¬ 
rentini: una nuova imponente 
manifestazione contro le violerv 
ze poliziesche alla quale han¬ 
no partecipato 13 mila studenti 
e le dimissioni del rettore, prof. 
Devoto, per non essere riuscito 
ad ottenere un colloquio col 
prefetto ed esternare cosi la 
deplorazione per i gravi fatti 
avvenuti. II senato accademico 
si è dichiarato solidale con il 
rettore. . 


' D corteo composto da studen¬ 
ti universitari e medi ha per¬ 
corso le vie cittadine. Sono in¬ 
tervenuti alla manifestazione i 
rappresentanti del PCI. del PSU. 
del PSIUP, della CGIL a nome 
dei tre sindacati. delTUGI e 
dell’Intesa. 

Le facoltà continuano ad es¬ 
sere occupate. Interrogazioni 
alla Camera sono presen¬ 
tate dal compagno Sereni a no¬ 
me dei parlamentari comunisti, 
da parlamentari del PSIUP, 


PSU e della DC. Al Senato una 
interpellanza al ministro degli 
Interni è stata presentata dai 
senatori comunisti Fabiani. Bi- 
tossi e Cerreti. Ordini del gior¬ 
no sono stati approvati nelle 
fabbriche e nei luoghi di la¬ 
voro. A Tonno gli studenti delle 
scuole medie di tutta la città 
scioperano oggi e domani. 

Intanto un altro grave epi¬ 
sodio’si è verificato a Pisa: il 
ministro Guj ha ordinato una 
vera e propria inchiesta con¬ 


tro i professori aderenti al sin¬ 
dacato scuola della CGIL che 
il 22 scorso scesero in sciopero 
per rivendicare la riforma de¬ 
mocratica della scuola e l'au¬ 
togoverno dichiararlo» son¬ 
dali con gli studenti. Un ispet¬ 
tore ministeria'e sta in questi 
giorni interrogando ad uno ad 
uno gli insegnanti chiedendo a 
ciascuno i motivi dello sciope¬ 
ro e contestando perfino la le¬ 
gittimità di questa forma di 
lotta. 


SAIGON. 31. 

La gigantesca offensiva lan¬ 
ciata su tutto il territorio del 
Vietnam del Sud dalle unità 
regolari e partigiane del Fron¬ 
te nazionale di liberazione è 
continuata vittoriosamente in 
tutto il paese e per la prima 
volta ha portato l'azione del¬ 
le forze di liberazione all’in¬ 
terno stesso della capitale Sai¬ 
gon, e nel cuore del dispositi¬ 
vo politico e militare dell’inva¬ 
sore: il campo d’aviazione di 
Tan Son Nhut. e l’ambasciata 
degli Stati Uniti. In totale 48. 
grandi basi americane e cit¬ 
tà sono state attaccate, occu¬ 
pate, e le installazioni mili¬ 
tari vi sono state distrutte. 
Centinaia di altri posti mi¬ 
litari sono stati attaccati do¬ 
vunque. Grosse atta sono tut¬ 
tora controllate dalle forze di 
liberazione giunte dall’esterno 
della città o sorte dall'interno 
dei quartieri operai e popolari. 
La situazione a Saigon era do¬ 
vunque per gli americani c i 
loro fantocci cosi drammatica 
che nel pomeriggio di oggi un 
proclama attribuito al presi 
dente fantoccio Van Thieu. che 
nessuno sa dove sia dopo che 
stanotte il suo palazzo era 
stato parzialmente occupato 
dai partigiani, annunciava la 
proclamazione dello stato di 
assedio e del coprifoco e « in¬ 
vitava » la popolazione a < ri¬ 
fugiarsi » nelle « zone con¬ 
trollate dal governo ». Ma non 
vi erano più c zone controllate 
dal governo »: nel pomeriggio 
ciò che era rimasto dell’avia¬ 
zione americana (distrutta in 
gran parte a terra dai simulta¬ 
nei attacchi partigiani negli 
aeroporti) veniva lanciata a 
mitragliare, a colpire coi raz¬ 
zi, a bombardare gli stessi 
quartieri di Saigon e la stessa 
gigantesca base aerea di Tan 
Son Nhut. alla periferia di Sai¬ 
gon. dentro la quale centinaia 
di patrioti, come riferiscono 
le agenzie, «si spostavano li¬ 
beramente *. ovviamente di¬ 
struggendo tutto ciò che ave¬ 
va un qualsiasi valore milita¬ 
re. dagli aerei alle caserme. 

Così, mentre a Saigon per 
la prima volta la stessa avia¬ 
zione americana bombardava 
le installazioni delle forze di 
repressione e di occupazione 
nel tentativo di cacciarne i pa¬ 
trioti. altrove nel paese il FNL 
traduceva m realtà ciò che gli 
americani giuravano fino al¬ 
l’altro ieri che fosse impossi¬ 
bile: la liberazione di intere 
città. La grande città di Hué. 
antica capitale imperiale, ri¬ 
sultava a tarda ora sotto il 
controllo quasi completo del 
Fronte di liberazione. 

Tutto ciò avviene con una 
azione che ha l’appoggio più 
completo della popolazione, 
la quale dimostra di avere 
completamente isolato i fantoc¬ 
ci e gli aggressori americani: 
stamane, nel quartiere com¬ 
merciale di Saigon. Cholon, i 
pochi soldati collaborazionisti 


che si trovavano per strada 
hanno tentato ad un certo 
punto di porsi al riparo dentro 
le case di abitazione. Gli abi¬ 
tanti li hanno cacciati fuori a 
spintoni ed a pedate ed i sol- 

(Segue in ultima pagina) 
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Ora per 


ora 


la 

battaglia 

di 

Saigon 


OGGI 


D OPO il discorso del 
ioti. Anderlini di lu¬ 
nedì sera e quelli degli 
onorevoli Amendola e Lo 
Malfa di martedì , e dopo 
l'udienza al Quirinale de¬ 
gli onorevoli Btu:ciarelli 
Ducei, Moro e Tremello- 
ni, pareva a tutti, a Mon¬ 
tecitorio e fuori, che il 
governo attraversasse ore 
di grave imbarazzo. Si 
parlava di una forte irri¬ 
tazione del presidente del 
Consiglio nei confronti 
del presidente della Ca¬ 
mera, verso i repubblica¬ 
ni e verso gli stessi so¬ 
cialisti, e si risentiva cor¬ 
rere, qua e là, la parola 
« crisi ». 

Ma era tutta una storia 
senza fondamento. Mar¬ 
tedì sera infatti, com’i 
noto, il presidente del 
Consiglio ha riunito pres¬ 
so di sé, alla Camera, 
qualche ministro e i prin¬ 
cipali esponenti dei par¬ 
titi di maggioranza. Che 
cosa ri siano detti questi 
signori non ri sa perché 
è un segreto di Stato, ma 
da qualche avara indi¬ 
screzione dei partecipan¬ 
ti si è capito che deve 
essere stata una piace- 


^spiegabile cedimento 
del PRI - Pedini non 
parteciperà al voto sul¬ 
la fiducia - La sinistra 
socialista voterà solo 
per disciplina di partito 
Il presidente del Consi¬ 
glio definisce «perico¬ 
losa» l'inchiesta parla¬ 
mentare 


Anche ieri il governo ha 
corso il rischio di entrare in 
crisi. Sembrava profilarsi, a 
un certo pillilo, una rottura 
tra la DC e i repubblicani. 
Ma ancora una volta la DC 
ha preso il sopravvento su¬ 
gli alleati e li ha costretti a 
cedere senza pagare, per 
questo, concessioni sostan¬ 
ziali. Moro, infatti, si è pre¬ 
sentato in serata alla Came¬ 
ra con uno dei discorsi più 
deboli che abbia mai pro¬ 
nunciato, sfacciatamente elu¬ 
sivo di tutti i problemi dcl- 
l 'affare Siftir. In aula le sue 
parole hanno suscitato aper¬ 
ta e talvolta sprezzante di¬ 
sapprovazione. Alla fine i soli 
de lo hanno applaudito. K 
tuttavia il tripartito ha già 
concordato un ordine del 
giorno che respinge l’inchie¬ 
sta parlamentare precluden¬ 
do il passaggio agli articoli 
delle proposte del PCI e del 
PSIUP. Su questo documen¬ 
to, che ha le firme del de 
Piccoli, del socialista Ferri e 
di La Malfa, verrà posta la 
* fiducia ». I deputati della 
sinistra socialista la voteran¬ 
no soltanto per disciplina di 
partito. Pertini non parteci¬ 
perà al voto. In precedenza 
si avrà una serie di repliche. 
A nome del gruppo comuni¬ 
sta parlerà il compagno Gior¬ 
gio Amendola. 

Ma vediamo che cosa ha 
detto il Presidente del Con 
siglio nell’intervento che 
riassumiamo a parte. Ha det¬ 
to che del colpo di stato in 
preparazione nelPestate ’64 
lui non sapeva niente e ha 
insinuato che gli unici a sa¬ 
pere erano i socialisti. «Non 
vi furono — asserisce Moro 
— nè ricatti nè cedimenti » 
durante le trattative per la 
formazione di un governo di 
centro sinistra. Ma perchè 
questa volta Moro non si 
sente di dare un qualsiasi 
apprezzamento dell’operato 
di Segni? Ecco una reticen¬ 
za fin troppo sospetta. No 
assoluto all’inchiesta — ri¬ 
pete Moro —. Perchè? Per¬ 
chè è * improponibile, non 
necessaria, non opportuna c 
forse pericolosa » perche 
« aprirebbe ic vie anche a 
chi non può accedere alla 
conoscenza dei segreti ». 
Non è un argomento. Nè lo 
è l'affermazione che tutto 
deve restare nelle mani del 
governo, che solo il governo 
può stabilire ciò che è segre¬ 
to e ciò che non lo è. 

Questa è solo prepotenza: 
le responsabilità politiche di 
un tentativo di colpo di sta¬ 
to non possono costituire un 
segreto per il Parlamento. 
Oppure è la CIA, la NATO, 
che non permettono l’accer¬ 
tamento della verità? Moro 
lo nega, ma in questo modo 
smentisce il giornale del suo 
partito che ha addotto pro¬ 
prio le ragioni « atlantiche » 
a sostegno della sua posizio¬ 
ne contraria all’inchiesta. 

ro. r. 

(Segue a pagina 2) 


omissis 


cole serata. L’on. Tonas¬ 
si ha escluso che si sia 
parlato di crisi e che sia 
stato riesaminato il di¬ 
scorso che l’on. Moro 
axrrebbe pronunciato in 
aula il giorno dopo, « 
l’on. Piccoli ha dichiara¬ 
to: • Tutto bene, tutto 
pacifico. Sono cose che 
finiscono benissimo ». 

Per una svista dei ser- 
■ vizi di sicurezza, recen¬ 
temente riorganizzati, sia 
mo in grado di assicurar¬ 
vi che si è effettivamen¬ 
te trattato di uno spen¬ 
sierato festeggiamento 
tra amici. Nella sala del¬ 
la riunione, infatti, sono 
stati trovati resti di pa¬ 
nettone e bottiglie vuo 
te di spumante, con un 
giradischi sul quale era 
stata messa una canzone 
ritornata di moda in que¬ 
sti ultimi tempi e che 
dice: « E Tremelloni non 
lo sa — ma quando par¬ 
la ride tutta la città ». 
Si è capito da quest’ulti¬ 
mo indizio che il mini¬ 
stro Scaglia, quel buon¬ 
tempone, ha voluto an¬ 
che ballare omissis fnon 
si deve sapere con chi), 
Ferftbraccio 
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PAG. 2/ vita italiana 


l'Unità / giovedì 1 febbraio 1968 


Il grave discorso del presidente del Consiglio alla Camera 


Moro ha ribadito il «no» 
all’inchiesta parlamentare 


SIFAR 

(Dalla prima pagina) 

Moro esalta le benemerenze 
di Ciglieri, ma deve pur am¬ 
mettere « il dato della non 
sufficiente informazione» (Io 
occultamento del rapporto 
Mancs) e promettere che ciò 
« non potrà non essere valu¬ 
tato in sede opportuna >: è 
un tardivo abbandono di Ci¬ 
glieri alla sua sorte, dopo 
una campagna di stampa che 
la sinistra conduce da quasi 
due mesi. Ma chi ha ordina¬ 
to a Ciglieri di censurare 72 
volte il rapporto Mancs? A 
questa domanda non c’è ri¬ 
sposta. E i microfoni instal¬ 
lati al Quirinale per regi¬ 
strare i colloqui di Segni 
con le personalità politiche 
e passare poi i nastri al 
Sifar? Moro non sa dire al¬ 
tro che « sono in corso in¬ 
dagini ». 

Egli risponde ad Anderli¬ 
ni con un tono minaccioso 
ma non può « nè conferma¬ 
re, nè smentire » (anche qui 
si difende col « segreto ») la 
esistenza delle « liste nere » 
preparate nel ’64 per l’arre¬ 
sto e la deportazione di di¬ 
rigenti comunisti ed espo¬ 
nenti democratici. Egli vuo¬ 
le smentire che i fondi del 
Sifar siano stati impiegati 
anche per fini non istituzio¬ 
nali. Ma è una smentita af¬ 
fermare che il Sifar dispo* 
ne soltanto di due miliardi? 

Questo è tutto. Ma davve¬ 
ro c’è qualcuno che possa 
sostenere ragionevolmente 
che «non ricorrono gli estre¬ 
mi » per una indagine del 
Parlamento? Gli stessi al¬ 
leati della DC hanno dovuto 
ammettere che l’inchiesta è 
utile « in via di principio ». 
I/inchicsta non si fa soltan¬ 
to perchè è la ragion di sta¬ 
to del centro sinistra che 
viene tirata in hallo. La « so¬ 
lidarietà governativa» è l’ul¬ 
timo pretesto che rimane e 
che la DC fa valere per quel¬ 
lo che è, un ricatto che met¬ 
te a disagio anche quella 
parte dei socialisti che lo 
hanno accettato. « Non pos¬ 
siamo ^aprire* una crisi a 
tre mesi dalle elezioni » — 
ha detto La Malfa ieri sera 
dopo la replica di Moro. 

Ben diverso era il caratte¬ 
re di una lettera che il se¬ 
gretario del PIU aveva in¬ 
viato in mattinata a Moro. 
Egli insisteva sulle condizio¬ 
ni poste al governo nel suo 
intervento alla Camera: o 
il Presidente del Consiglio 
risponde sugli «omissis» del 
rapporto Mancs e sui micro¬ 
foni installati al Quirinale, 
o il PRI non vota la « fidu¬ 
cia ». Questo era scritto nel¬ 
la lettera. Sembrava che La 
Malfa fosse molto deciso, pa¬ 
re che abbia scritto anche 
alle organizzazioni provin¬ 
ciali del suo partito infor¬ 
mandole che non intendeva 
deflettere dalla sua linea. 
Poi egli convocava per le 17 
la direzione del PRI dove si 
doveva prendere una deci¬ 
sione. La riunione era an¬ 
cora in corso quando Moro 
avrebbe dovuto prendere la 
parola (alle 18.30). 

Allora il governo ha chie¬ 
sto e ottenuto un rinvio di 
un’ora c intanto il vicese¬ 
gretario del PRI Terrana e il 
deputato Montanti andavano 
da Moro a prendere visione 
delle dichiarazioni che Moro 
avrebbe fatto di 11 a poco. 
In quelle ore la DC eserci¬ 
tava una pressione freneti¬ 
ca sui repubblicani per co¬ 
stringerli a venire a patti. 
Dopo l’incontro Montanti di¬ 
chiarava che il PRI non si 
sarebbe assunto la respon¬ 
sabilità di provocare una 
crisi. Per permettere ai par¬ 
lamentari di ascoltare la re¬ 
plica di Moro la direzione 
repubblicana sospendeva ì 
suoi lavori c nell'intervallo 
il direttore della Voce, Ban¬ 
diera, sosteneva che « non 
si può fare una crisi su un 
punto particolare del Sifar ». 
TI gioco era ormai fatto, il 
PRI aveva ceduto e Bandie¬ 
ra, annunciando che La Mal¬ 
fa avrebbe fatto una dichia¬ 
razione di voto « estrema¬ 
mente dura ». corcava sol¬ 
tanto di addolcire la pillola. 

Fin dalla sera precedente, 
quando si era riunito in gran 
fretta il « vertice » della 
maggioranza Moro aveva det¬ 
to chiaramente a La Malfa 
che non era disposto ad ac¬ 
cettare le sue condizioni, 
egli offriva solo concessioni 
verbali. Si è visto poi che 
razza di «concessioni» inten¬ 
desse fare Moro. La chiave 
della giornata è tutta qui: 
che Moro ha tenuto ferma la 
sua posizione e La Malfa no, 
per quanto « dura • possa 
essere la dichiarazione che 
farà oggi in aula. 


Imbarazzata ammissione sulla funzione di verità svolta dal nostro giornale — Soltanto il gene¬ 
rale Ciglieri pagherà per le falsificazioni sul SIFAR? — Per la prima volta Moro evita di 
dire una parola in difesa di Segni — Silenzio sulle liste, indagine in corso sui microfoni al 
Quirinale, compromettente « difesa » dei socialisti dalle accuse ricattatorie 


Moro ha ieri sera sfidato il 
Parlamento e umiliato, in ogni 
senso, i suoi alleati pronuncian¬ 
do un discorso che non ha chia¬ 
rito nulla sulla vicenda del 
SIFAR e sui fatti del ’64, ed 
ha brutalmente confermato che 
soltanto il governo può condur¬ 
re indagini su tutta la materia. 
Egli ha difatti eluso le ri¬ 
chieste « pregiudiziali * di La 
Malfa: sui mictofoni al Quiri¬ 
nale solo ora è in corso una 
inchiesta sulla quale il Parla¬ 
mento sarà informato; sulle 
censure al rapixirto Mancs non 
ha detto nulla ricorrendo al se¬ 
greto di Stato. 

Ila umiliato t socialisti quan¬ 
do lui assunto una difesa di 
Nenni. Pieruccini e Corona che 
è parsa a tutti più compromet¬ 
tente del silenzio, e quando ha 
fatto capire che soltanto loro 
erano a conoscenza dei tenta¬ 
tivi autoritari del '64. 

Sulla inchiesta parlamentare 
Moro ha pronunciato il « no » 
più deciso, perchè se si facesse 
verrebbero a conoscenza di se¬ 
greti di Stato e militari coloro 
« che non vi possono accede¬ 
re ». cioè i parlamentari. Sol¬ 
tanto il governo può interveni- 
ie. è stata la conclusione ri¬ 
cattatoria: questa l’unica alter¬ 
nativa che il governo offre al 
Parlamento. Anche se si arri¬ 
vasse alla crisi, una nuova 
compagine non potrebbe com¬ 
portarsi diversamente. L’omer¬ 
tà della DC su questa vicenda 
— ecco cosa ha Inteso dire il 
presidente del Consiglio — non 
verrà mai meno. Infine, Moro 
ha escluso — contraddicendo lo 
stesso Popolo — che sulla que¬ 
stione vi siano state interferen¬ 
ze della NATO. 

La seduta è iniziata in un cli¬ 
ma di nervosismo, di tensione e 
di attesa per gli sviluppi che si 
è pa’esato subito, alle 18.30. 
(piando il presidente Bucciarel- 
li Ducei ha chiesto il rinvio di 
un'ora. Erano note le fehhrili 
riunioni in corso, durante le 
quali si stava tentando di te¬ 
nere unita una coalizione che è 
tale solo in una formula, ma 
che è divisa come non mai. so¬ 
prattutto sulla vicenda del 
SIFAR. 

Quando la seduta è iniziata 
l’aula era affollata in tutti i 
settori, nei banchi del governo, 
nelle tribune del pubblico e in 
auelle dei giornalisti dove se¬ 
devano numerosi corrispondenti 
stranieri. :*r- •>: 

Il discorso di Moro è stato ri-' 
petutamente interrotto da pro¬ 
teste e da richieste di chiari¬ 
menti: al termine soltanto i de 
hanno applaudito, al contrario 
del gruppo e dei ministri socia¬ 
listi. Il disagio è apparso su¬ 
bito evidente attraverso le frasi 
di numerosi deputati del PSU: 
l'on. Portini. vice presidente 
della Camera, ha annunciato 
che domani non prenderà narte 
alla votazione e i dirigenti del 
gruppo socialista ne hanno pre¬ 
so atto considerando «la sua 
decisione un caso di coscienza 
da rispettare*. 

Moro ha iniziato il suo discor¬ 
so — durato circa tre oliarti 
d’ora — mettendo in evidenza 
Tonerà della 'Tn-tìetralora sulla 
vicenda *V1 SIFAR e il eontri- 
bn*o « all'accertamento della ve¬ 
rità » di coloro che hanno de¬ 
porto in tribunale. « anche in 
virtù Hello autorizzazioni di 
Tremelloni »: ma TMirt r oopo. 
t molti, come l’Urtifà, hanno 
diffido un fantasioso crescen¬ 
do Hi notile dettate o dalla 
passione colitica o Ha .specula¬ 
zioni .scanHnli s tiche di < ~hiaro sa- 
po r o elettorale: il clima cosi 
creatosi n”oce all’accertamento 
de'ta verità ». 

Ha scusato la mancanza di 
messe a ounto e di smentite 
con Tintens ; tà della campagna 
condotta dal nostro giornale fin 
realtà in altri cari meno im¬ 
portanti. te smentite non sono 
mancate. Il fatto è che in oue- 
sta occasione il go"erno è stato 
costretto a stihi-e Teiera di ve- 
ri*n He'l'opoosizione di sinistra). 

Quindi, dono avere dato as- 
sìcir-az’one sulla * ferma inten¬ 
zione del governo di apno-are 
la verità ». ha affrontato la ma¬ 
teria delle mozioni, interpellan¬ 
ze e interrogazioni all’ordine del 
giorno Ha esaltato l’opera di 
Tremellonì. il oliale ha adottato 
le misure necessarie a ricon¬ 
durre i servì ri Hj infr»rmirio r, e 
alte loro finalità i'tduzionali: 
infatti fedi ha sao"to citare 
solo onesta misura, oltre al fat¬ 
to che il governo ha già o*fe- 
nufo una volta la fH-nìa de^a 
Camera) è stato rimosso De 
T^irenzn TnoR-e. odi ha detto. 
« non vi saranno HiffW*ìtà » per¬ 
chè la Camera conosca il rap¬ 
porto Bcokhini. Moro non ha 

Per l'inchiesta 
sul SIFAR 

Assemblee 
in provincia 
di Siena 

SIENA. 31. 

In varie località della nostra 
provincia si stanno prendendo 
in questi giorni iniziative di mo¬ 
bilitazione e denuncia sullo scan¬ 
dalo SIFAR- A Poggibonsj as¬ 
semblee sono state tenute nelle 
fabbriche Munì, Tisa. Occhi, 
Morandi e in altre nove. Nel 
corso di queste assemblee è 
stata chiesta l’inchiesta parla¬ 
mentare e un dibattito alla TV. 
Assemblee pubbliche e altre ini¬ 
ziative sono state indette a 
Chiusi con l’approvazione di 
ad.g. e la formazione di dele¬ 
gazioni che andranno alle dire¬ 
zioni provinciali dei partiti per 
esporre le posizioni risultanti 
dalle riunioni. Iniziative sono 
state prese anche a Gimignano 
e Montanino. 


precisato però, se farà conosce¬ 
re il testo epurato già conse¬ 
gnato al Tribunale. 

Quanto alle « famose scheda¬ 
ture * Moro ha ribadito la pre¬ 
cisazione già fornita nel giorni 
scorsi: esse riguardano «soltan¬ 
to > trentaquattromila persone, 
le altre, invece, fanno parte dei 
« normali compiti » dei servizi 
di informazione (schedare, cioè, 
oltre centoventimila cittadini è 
del tutto normale?). 

I.e indagini sul SIFAR sono 
state — secondo Moro — «sgra¬ 
devoli e preoccupanti anche in 
relazione ai larghi margini di 
autonomia dell'istituto — deri¬ 
vanti da esigenze obiettive — 
che hanno reso difficile un con¬ 
trollo minuzioso ». Comunque le 
voci sulle somme a disposizione 
del SIFAR sono assolutamente 
« fantasiose »: i servizi di infor¬ 
mazione dispongono solo di due 
miliardi Tanno, in virtù del bi¬ 
lancio dello Stato. 

Per quanto riguarda le respon¬ 
sabilità penali di De I^irenzo. 
denunciate da Anderlini, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha annun¬ 
ciato che Tremelloni ha disposto 
die siano fomiti alla Magistra¬ 
tura tutti gli elementi necessari 
per accertare quelle « irregola¬ 
rità ». 

A questo punto Moro si è 
soffermato sui fatti del 1964. Da 


Preoccupazioni 
in Vaticano 
per le adesioni 
all'appello di 
Ferruccio Porri 

Lo preoccupazioni del Va 
tleano per l'eco suscitata an 
che In campo cattolico dallo 
appello di Ferruccio Porri al 
l’unità delle forze di sinistra 
si riflettono In un articolo 
di Federico Alessandrini, vi 
ce direttore dell’Osservatore 
romano, pubblicato sull’Osser 
vate re della Domenica. L’at 
tacco, in cui si fa esplicita 
mente 11 nome del professor 
Carlo Bo, rettore dell Tini ver 
sità di Urbino, che ha aderì 
to all’appello, 6 rivolto a tut 
te quelle personalità «catto 
liche o considerate tal!, carat 
terizzate comunque da un 
presunto ** non conformi 
smo " che le rende accette 
al mondo laicistico ». 

L'articolo lancia contro gli 
Intellettuali cattolici di slnl 
stra la solita accusa di « para¬ 
ci miunlsmo i e di provincia 
Usino, perché, afferma. « fe 
nomerò slmili furono ricor 
renti In Francia — candida 
ture a parte — tra U 1935 e 
11 1939, in clima di Fronte po¬ 
polare ». « Registriamo questi 
episodi — prosegue 11 setti 
manale — con malinconia; e 
non tanto per timore di con 
seguenze elettorali, quanto 
perché da intellettuali. nel lo 
ro campo altamente quallfl 
catl, ci si sarebbe aspettati 
un altro tipo di scelta». 


« Vie Nuove » sul 
Sifar - Bologna 

I CC dovevano 
accerchiare 
la Questura 

Con 11 titolo «Operazione 
Bologna ». « Vie Nuove » di 
questa settimana pubblica 
nuove rivelazioni suU’attivltà 
svolta dal Sifar per attuare 
U disegno eversivo appronta 
to nel luglio del 1964. Uno 
del punti da «sistemare su 
bito », cioè non appena sa¬ 
rebbe scattata « l’ora X * — 
scrive « Vie Nuove » — era 
Bologna, per la quale era sta 
ta compilata dagli agenti del 
Sifar, attraverso U loro uo 
mo di collegamento con gli 
ambienti industriali bologne 
si, U fantomatico «dottor Al 
berto Conti », una Usta di 
350 persone «sospette». 

«vie Nuove» rivela in prò 
posilo che da questi 350 «so 
spettati » venivano tratti 1 no 
mi di 180 elementi da arre 
stare. Di queste rivelazioni 
ha dato alcune anticipazioni 
alla Camera del Deputati, du 
rame 11 dibattito sul Sifar, il 
compagno onorevole Bolèri 
ni segnalando taluni del no 
mi degli • schedati » pubbli 
catl da ■ Vie Nuove ». 

La questura di Bologna — 
rivela II settimanale — ave 
va intuito che Sifar e cara 
blnlerl stavano preparando 
qualcosa di g ro s so e 1 suol 
informatori segnalavano che 1 
carabinieri avevano ricevuto 
il consiglio di planare meni 
cingolati davanti alle esser 
me e agli edifici delia poU 
sla. «La nostra — era la giu 
stlflcaziane del Sifar di Bo 
logna — è una normale ope 
razione di controspionaggio. 
Voi della polizia non c’entra 
te per niente». 

Tutti I deputati cemuni- 
stl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sene tenuti ad 
essere presenti sin delTInl- 
zio della sedute di epal- 


rilcvarc, in questa parte del di¬ 
scorso, il fatto che Moro non 
abbia detto in prima persona 
nemmeno una parola in difesa 
di Segni il quale è stato ricor¬ 
dato solo attraverso le parole 
di Saragat (smentita del maggio 
scorso) e di Jannuozi (dichiara¬ 
zione in tribunale), ha aggiunto 
poi che lo stasso Segni gli con¬ 
fermò. nel luglio 1964. la sua 
fede democratica. 

L'estate del ’64 — ha prosa 
guito Moro — fu il momento più 
difficile non solo nella storia del 
centrosinistra ma nella storia 
italiana degli ultimi venti anni. 
Si trattò di una trattativa assai 
laboriosa, nel corso della quale 
si portò avanti una responsabile 
discussione sulle case. Non vi 
fu nessuna interferenza nè ester¬ 
na — da parte del « socialista » 
Marjolin. vice presidente della 
Commissione esecutiva della 
CEE — nè interna. I.a discus¬ 
sione si concluse senza ricatti c 
cedimenti e senza « alcuna so¬ 
stanziale rinuncia al pro¬ 
gramma ». 

DA SINISTRA: E la legge ur¬ 
banistica? 

MORO: I.‘abbiamo presentata. 

DA SINISTRA: Ma dov è? 

MORO: Agli atti parlamentari. 

Quindi il Presidente del Con¬ 
siglio ha detto che la « pesante 
espressione » che fu messa In 
bocca aH'allora ministro degli 
Esteri Saragat, in alcuni articoli 
de L'Espresso nel corso dell'ul¬ 
timo colloquio del Presidente 
Segni, non è mai stata pronun¬ 
ciata. Dopo aver ribadito che 
il governo nel '64 « non ebbe 
notizia dei fatti attribuiti da 

L'Espresso al generale De Lo¬ 
renzo » (e questa dichiarazione 
scopre il fronte dei socialisti, 

poiché è provato die essi fu¬ 

rono informati dall'avvocato 
Schiano). Moro ha preso atto 
che sono emersi in seJe proces¬ 
suale nuovi fatti per i quali è 
stata nominata una commissione 
amministrativa di inchiesta pre¬ 
sieduta dal generale Lombardi. 
La commissione procede nei suoi 
lavori, i risultati saranno va¬ 

gliati collegialmente dai ministri 
e saranno portati a conoscenza 
del Parlamento. 

Dinanzi alTimpegno « fermis¬ 
simo* del governo di fare pie¬ 
na luce appare giustificato chie¬ 
dere «un momento di attesa*, 
per rispetto anche al procedi¬ 
mento processuale in corso. In 
ogni caso là verità sarà accer¬ 
tata quale essa sia e quali ne 
saranno le conseguenze. 

Moro — mentre dai banchi di 
sinistra si levavano vivacissime 
proteste — è passato a formu¬ 
lare alcune « precisazioni ». Non 
è. vero che collaboratori del mi¬ 
nistro Tremelloni abbiano pro¬ 
pagato segreti. II ministro co¬ 
nobbe gli allegati del rapporto 
Manes soltanto a dicembre (è 
questa la prima volta che il go¬ 
verno ammette un dato di fatto 
che è stato per lungo tempo al 
centro della polemica politica). 
Moro ha escluso che il generale 
Ciglieri abbia intenzionalmente 
tenuto all'oscuro il governo di 
certi risultati delle sue indagini: 
comunque « il dato della insuf¬ 
ficiente informazione sarà valu¬ 
tato in sede opportuna *. 

Sulle responsabilità della In¬ 
stallazione dei microfoni al Qui¬ 
rinale — si tratta della prima 
pregiudiziale che aveva posto 
La Malfa — Moro ha detto: ri¬ 
gorose indagini sono in corso e 
il Parlamento sarà tenuto ed 
corrente. 

Quindi ha proseguito: Ander¬ 
lini si è assunto una grave re¬ 
sponsabilità rivelando segreti di 
Stato, io l'ho avvertito, ma non 
ho interloquito durante il di¬ 
scorso perchè confermando o 
smentendo avrei io stesso rio¬ 
lato un segreto. Quindi — e 
questa c la risposta alla secon¬ 
da pregiudiziale posta da La 
Malfa — non posso nè confer¬ 
mare nè smentire quanto ha 
detto Anderlini. 

INGRAO: E’ indegno! 

BUCCIARELLI DUCCI — Li¬ 
sciate pro segu ire il presidente. 

DA SINISTRA: Ma se non di¬ 
ce mente: il suo discorso è una 
serie di omissis! 

NelTultima parte del suo di¬ 
scorso Moro si è riferito alle 
amare e ripugnanti notizie dif¬ 
famatorie sugli onorevoli Nenni. 
Piera od ni e Corona. 

Il presidente del Consiglio ha 
iniziato una specie di difesa che 
ha 5usritato Io stupore e in qual¬ 
che caso l'evidente indignazio¬ 
ne (si è fatto notare il ministro 
Mariotti) dei socialisti: infatti 
mentre ha giudicato incredibili 
e indegne quelle notizie da un 
punto di rista morale (ed ha 
esternato la fiducia. la stima e 
l'affetto per i suoi colleghi), ha 
iniziato poi una disamina giu¬ 
rìdica secondo cui si trae la 
conclusione che non sì può di¬ 
mostrare l’innocenza dei mini¬ 
stri socafiisti. Egli ha affermato 
tra l'altro che è impossibile esi¬ 
bire prove in quanto gli originali 
dei documenti, che sono, sotto- 
forma di fotocopie, alla base 
dell’attacco ricattatorio, sono 
stati distrutti: ma non ha detto 
che si possono citare in tribu¬ 
nale co'oro che sono in grado 
di dichiarare la falsità di quella 
accusa. « In casi del genere — 
ha aggiunto — si usano non i 
nomi ma le sigle *. (Ma il nome 
è stato usato solo per Pi era c- 
cìni; nell’altro caso si è par¬ 
lato. appunto, di « operazione 
42*). 

Moro ha cosi concluso: siamo 
di fronte ad una complessa vi¬ 
cenda sulla quale appare diffi¬ 
cilmente proponibile una inchie 
sta parlamentare, soprattutto 
per la ragione che 1 delicati e 
complessi meccanismi dei nostri 
servizi di sicurezza verrebbe'© 
inevitabilmente messi allo aco 
perto: la materia che deve ri 
manere segreta è infatti stret 
tamente collegata con quella 
sulla quale è possibile indagare ■ 
e quindi sarebbe aperta la via 
per la conoscenza dii segreti an¬ 
che a chi non vi può accedere. 


INGRAO: Avete ridicolizzato 
il segreto di Stato! 

E’ dunque la natura stessa del¬ 
l’argomento che impedisce una 
inchiesta parlamentare e non 
« presunte interferenze della 
CIA e obblighi assunti con la 
NATO >. Anche se l’oggetto della 
indagine — ha detto Moro ri¬ 
spondendo alle più limitate ri¬ 
chieste dei liberali e dei repub¬ 
blicani — si restringesse tanto 
da sfiorare aspetti marginali del 
servizio di informazione, i peri¬ 
coli della inchiesta sussistereb¬ 
bero anche se in misura minore, 
e i dati sarebbero meno sicuri. 

Questi temi — ha concluso 
Moro suscitando violentissime 
reazioni dei deputati comunisti 
e socialisti unitari — sono di 
stretta pertinenza del governo, 
che ne risponde alle Camere. 
Anche nel caso che il governo 
stesso fosse colpito dalla sfidu¬ 
cia delle Assemblee e dovesse 
dimettersi, la nuova compagine 
governativa si troverebbe di 
fronte allo stasso ostacolo isti¬ 
tuzionale. L’inchiesta parlamen¬ 
tare appare dunque non opjior- 
tuna. non necessaria, forse pe 
ricolosa. Non si dimentichi del 
resto che altre forme di inda¬ 
gine, anche in sede giudiziaria, 
sono in corso. Il governo offre 
dunque al Parlamento Tallema- 
Uva di un impegno definito so¬ 
lenne a ricercare la verità. 

Dopo il discorso di Moro sono 
iniziate le repliche sulle mo¬ 
zioni e le interpellanze: hanno 
parlato il missino Almirante. 
gli indipendenti De Grazia e 
Pacciardi. 

Oggi iniziano le dichiarazioni 
di voto sull’ordine del giorno di 
non passaggio agli articoli delie 
projioste di inchiesta parlamen¬ 
tare (del PCI e del PSIUP). su! 
quale il governo porrà la que¬ 
stione di fiducia. Per i comunisti 
parlerà il compagno Amendola. 

f. d'a. 



IA PROTESTA DEGLI STUDENTI A FIRENZE 

violenze poliziesche e per una effettiva riforma universitaria. Un imponente corteo si è snodato per le vie cittadine dopo 
che erano state annunciate e motivate te dimissioni del rettore dell'Università. 


Liberali e missini chiedono il rinvio in aula di tutti i progetti di legge 

Le destre tentano di paralizzare 
tutta l'attività parlamentare 

Per impedire il passaggio della legge regionale vogliono impedire al Senato di legiferare 
Il compagno Perna chiede che le prerogative del Parlamento vengano difese con fermezza 


Protesta dei senotori 
comunisti centro la RAI 


i senatori comunisti Valenti, 
Salati, Vidali e Franca villa, 
membri della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza xilla 
RAI-TV, hanno Inviato alla pre¬ 
sidenza dell’ente radio-televisivo 
un telegramma dì protesta con¬ 
tro La incredibile presentazione 
che il giornale radio ha riser¬ 
vato alla proposta ostruzionistica 
dei liberali e dei missini di 
richiamare In aula tutti i pro¬ 
getti di legge in attesa di esa¬ 


me. richiesta che significherebbe 
il blocco totale deU’aUlrità del 
Senato. 

n telegramma rileva che la 
RAI ha presentato la grave Ini¬ 
zi stiva in modo quasi favore¬ 
vole. e chiede urgentemente che 
sia trasmessa una rettifica ah 
l'informazione e km esplicita 
denuncia del nuovo attentato 
deSe destre al prestigio del 
Senato 


In visita ufficiale 


Kiesinger e Brandt 
giunti ieri a Roma 

Interrogazione di Terracini e di altri 
senatori comunisti a Moro e Fanfani 


I] cancelliere della Germania 
Federale, Kiesinger. accompa¬ 
gnato dal ministro degli esteri, 
Brandt, e giunto ieri sera, m 
forma privata, a Roma per la 
visita ufficiale che. su invito del 
presidente del Consiglio italia¬ 
no. Moro, si svolgerà da oggi 
fino a domani sera. 

Sulla visita di Kiesinger. una 
interrogazione a Moro e a Fan- 
fam è stata rivolta dai com¬ 
pagni Terracini. Peseoti, Roa¬ 
si o. Palermo, Potano, Vaierai. 
Romano, Bartesaghi, Vidali e 
Adamo Li. I senatori comunisti 
chiedono al presidente del Consi¬ 
glio e al ministro degli Esteri di 
sapere: 

1) se non ritengano che la 
pretesa del governo della Re 
> pubblica Federale Tedesca di 
rappresentare tutta la Germania 
- mentre in realtà esistono due 
Stati tedeschi, e la Repubblica 
democratica tedesca in diciotio 
anni di esistenza si è consoli¬ 
data come entità statualmente, 
economicamente e socialmente 
sovrana — sia un ostacolo ad 

I ogni politica di distensione e di 
pacifica coesistenza e rappre¬ 
senti un potenziale pericolo di 


guerra, impedendo pertanto ogni 
possibilità di costituzione di un 
sistema di sicurezza in Europa ; 

2) se non ritengano, per quan¬ 
to sopra enunciato, che — a 
ventitré anni dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale e nello 
interesse della pace per tutti i 
popoli d'Europa e del pacifico 
sviluppo dei rapporti Est-Ovest 
— sia necessario riconoscere la 
Repubblica democratica tedesca 
e le frontiere attuali in Europa, 
e compiere ogni atto efficace per 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti fra i due Stati tedeschi, co¬ 
minciando con l’appoggiare la 
ammissione di entrambi alla 
ONU; 

3) se non ritengano di sotto¬ 
porre questi problemi all’atten¬ 
zione del Cancelliere della RFT. 
signor Kiesinger. in occasione 
della sua visita in Italia; 

4) se non ritengano altresi 
di rappresentare al Cancelliere 
Kiesinger la viva preoccupazio¬ 
ne deU'opiniooe pubblica italiana 
per la ripresa aggressiva del 
neo-nazismo nella Germania oc¬ 
cidentale. presso cui esistono le 
basi delle forze terroristiche che 
operano in Alto Adige. 


Liberali e missini intendono 
paralizzare tutta l’attività par¬ 
lamentare, bloccando indiscri¬ 
minatamente i lavori del Se¬ 
nato e della Camera. 

Le destre hanno infatti chie¬ 
sto a Palazzo Madama che 
tutti i progetti di legge già 
assegnati in sede deliberante 
alle commissioni siano discus¬ 
si in aula. I missini hanno an¬ 
nunciato che presenteranno 
una simile richiesta anche alla 
Camera. 

Al Senato, nel complesso si 
tratta di duecentoc inquanta no¬ 
ve provvedimenti, una parte 
dei quali già approvati dalla 
Camera-e che in commissione 
avrebbero potuto essere varati 
definitivamente prima della fi¬ 
ne della legislatura. D rinvio 
contemporaneo in aula di tutti 
i progetti di legge ne impedirà 
materialmente l’approvazione. 

Dopo aver iniziato l’ostruzio¬ 
nismo nella discussione del bi¬ 
lancio statale delle altre leggi 
che hanno preceduto quella re¬ 
gionale. l’azione delle destre a 
palazzo Madama è sfociala nei 
sabotaggio aperto del Parla¬ 
mento. AJ di là delie regioni 
è evidente il tentativo di mar¬ 
care una presenza reazionaria 
pescando nel torbido deU’at- 
tuale crisi politica. 

Questa iniziativa senza pre¬ 
cedenti. appena annunciata 
ieri mattina neìl'aula del Se¬ 
nato dal presidente Zelìoli- 
Laorini, ha provocato una rea¬ 
zione vigorosa in tutti gii altri 
groppi. 

La richiesta dei liberali e 
dei missini — ha detto il capo¬ 
gruppo socialista Zannler — 
mira a colpire il prestigio del 
Parlamento. Per impedire il 
passaggio della legge regiona¬ 
le. colpendo la Costituzione, si 
vuole impedire al Senato di 
legiferare. Noi confidiamo che 
la presidenza — ha detto Zan 
nier — sappia difendere la 
funzione deU’assemblea impe¬ 
dendo questo inammissibile sa 
botaggìo. 

B compagno PERNA (PCI) 
ha ricordato i più importanti 
provvedimenti che rischiano di 
essere bloccati dall'iniziativa 
dei liberali e dei fascisti. I) 
gruppo comunista — ha detto 
Perna — ritiene che in questa 
situazione le prerogative del 
Parlamento repubblicano deb¬ 
bano essere difese con fermez¬ 
za. Ci rivolgiamo all'autorità 
del presidente perchè sia fi¬ 
nalmente stroncata questa for¬ 


ma illegale e anticostituziona¬ 
le di ostruzionismo e la fun¬ 
zione del Parlamento sia chia¬ 
ramente riaffermata dinanzi 
al Paese. 

Il missino Nencioni, tra pro¬ 
teste generali, ha accennato 
una proposta ricattatoria: se si 
accantona la legge regionale, 
le destre potranno rinunciare 
alla richiesta di trasferire tut¬ 
ti i provvedimenti in aula. 

Gli ha risposto con parole 
dure il d.c. Airoldi. « Siamo di 
fronte, a venticinque anni dal¬ 
la Resistenza — ha detto il se¬ 
natore democristiano tra gli 
applausi della sinistra e del 
centro — ad un risibile patto 
d’acciaio tra un partito tota¬ 
litario e un partito che una 
volta era democratico*. Airol¬ 
di ha concluso chiedendo una 
rigorosa applicazione del rego¬ 
lamento die facria fallire que¬ 
sto tentativo di sabotaggio dei 
lavori del Senato. 

Battaglia (PLI) ha avuto il 
coraggio di dire che l'iniziati¬ 
va del suo gruppo e del fasci¬ 
sti è stata ispirata « da senso 
di responsabilità politica *. Il 
compagno Schiavetti (PSIUP) 
gli ha replicato con un forte 
discorso applaudito da tutta la 
sinistra. Noi siamo un piccolo 
partito — ha detto Schiavetti 
— e siamo naturalmente impe¬ 
gnati nella difesa dei diritti 
delle minoranze. Ma è incon¬ 


cepibile die una piccola mino¬ 
ranza dell’Assemblea, non con¬ 
tenta di sottolineare la propria 
opposizione ad una legge che 
applica la Costituzione, voglia 
sabotare addirittura i lavori 
del Parlamento. Sono metodi 
che non fanno onore alla tra¬ 
dizione del Partilo liberale, e 
ci ricordano come in questa 
tradizione rientri anche U filo¬ 
ne filofascista, di coloro che 
appoggiarono il fascismo nella 
lotta per impadronirsi del pae¬ 
se. Evidentemente a questa 
tradizione vi siete richiamati 
— ha detto Schiavetti rivolto 
ai liberali — accettando la in¬ 
fame compagnia dei neofa- 
sdsti. 

Il capogruppo del PSIUP ha 
concluso chiedendo che que¬ 
sta tentativo di sabotare l’isti¬ 
tuto parlamentare sia respin¬ 
to con energia. In questo di¬ 
ma teso, dopo un’altra serie di 
votazioni a scrutinio segreto, 
si è giunti all'approvazione 
deH'articoìo 4 della legge. I la¬ 
vori sono stati accelerati da 
una decisione del presidente, 
che richiamandosi al regola¬ 
mento. ha chiuso ad un certo 
punto il dibattito suU’artieolo. 

f. i. 


Dopo quattro mesi di crisi 


Giunta PCI-PSU 
al comune di Massa 


MASSA, 31. 

Giunta PCI-PSU quella eletta 
ieri sera dal Consiglio comunale 
di Massa eoo 8 voti dei comu¬ 
nisti, IO del socialisti unificati. 
1 del PSIUP e con l’astensione 
del repubblicani. Vittoria delle 
sinistre, dunque, in una città 
che fino a pochi mesi fa e da 
vent armi era stata il feudo del 
la DC: anche ae è rimasto in 
carica 11 sindaco democristiano 
eletto circa un mese fa con 18 
voti e contro la volontà di una 
parte della stessa DC e che ieri 
sera, nonostante le circostanze, 
almeno moralmente, glielo Im¬ 
ponessero, noo ba voluto rasse¬ 


gnare le dimissioni ma si è li¬ 
mitato ad affermare che valuterà 
la situazione traendone le do¬ 
vute conseguenze. 

L’elezione della Giunta ha po¬ 
sto fine ieri a una crisi apertasi 
quattro mesi fa con la sconfitta 
del centrosinistra DC PSU. 

Per quattro mesi la DC ha 
tentato una sistematica azione 
di pressione sul l*SU e sul PR1. 
Ieri finalmente, e quando già 
si profilava i! pencolo di un com¬ 
missario prefettizio, si è giunti 
alla soluzione della crisi con 
l'eiezione di una Giunta che co¬ 
stituisce certamente un notevole 
risultato per le sinistre • un 
grave sconfitta per la DC. 


a — 
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Una analisi delle ragioni della 


straordinaria forza partigiana 


Mosca : perchè 


gli americani 


stanno perdendo 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 31. 

Le clamorose notizie pro¬ 
venienti da Saigon hanno de¬ 
stato a Mosca enorme ini 
pressione ma non hanno pe¬ 
rò colto di sorpresa gli ani 
. bienti politici. Pioprio sta 
mane la Frauda in una nota 
di J. Scedrov parlava della 
situazione militate nel Vici 
nain del sud rilevando che il 
più significativo fatto nuovo 
è rappresentato oggi dalla 
crescente forza e capacità di 
manovra delle forze del Fron¬ 
te 

Colpiti nel loro orgoglio di 
massima potenza capitalistica 
del mondo gli USA — conti¬ 
nuava la Pravda — tentano 
invano di nascondere le scon¬ 
fitte dicendo che le forze po¬ 
polari vietnamite avrebbero 
ormai quasi esaurito del tut¬ 
to la loro carica offensiva 

Ma la realtà è — concili 
deva il giornale — che « nel 
corso dello scorso anno l'eser¬ 
cito di liberazione è diventa¬ 
to più forte: tutto sta a di¬ 
mostrare perciò che la poli¬ 
tica delle scalale non potrò 
die portare gli americani ad 
un fallimento clamoroso n 
vergognoso ». Puntualmente 
fioche ore dopo i fatti hanno 
dato ragione alla diagnosi del¬ 
la Pravda e oggi tutto il mon 
do sa che le forze della più 
grande potenza imperialistica 
del mondo sono state battu¬ 
te e umiliate da un esercito 
di contadini poveri. Perchè? 
Nigli ambienti politici di Mo¬ 
sca si fa osservare che alla 
base della nuova clamorosa 
offensiva aperta dalle forze 
del Fronte vi è un lungo 
complesso processo di prepa¬ 
razione le cui tappe principa¬ 
li possono essere cosi rias¬ 
sunte. 

PRIMO — Ricerca attenta 
cd elaborazione da parte del 
Fronte di liberazione di una 
strategia di lotta, di un pro¬ 
gramma politico e costituzione 
di paralleli organismi demo¬ 
cratici cosi da garantire al 
paese la possibilità di porta¬ 
re avanti una lunga guerra 
di liberazione contro un nimi¬ 
co strapotente. E’ in questo 
quadro che va vista l'origina¬ 
lità del nuovo programma del 
Fronte di liberazione. 

Alla base di esso vi è la 
consapevolezza — scriveva 
qualche tempo fa Evgheni 
Kobelcv che è stato in Indo¬ 
cina prima come corrispon¬ 
dente della Tass e poi della 
Pravda — che « In guerra di 
resistenza contro gli aggres¬ 
sori americani è diventata 
guerra di lutto il popolo e 
che quindi sono maturale pos¬ 
sibilità nuove di utilizzare più 
e meglio accanto alle armi 
militari quelle politiche per 
saldare l'unità delle masse 
popolari alla lotta contro l'oc¬ 
cupazione straniera ». 

Quando venne reso noto 
nella scorsa estate il nuovo 
programma del Fronte vi fu 
chi volle vedere in esso e 
m particolare nella sottolinea¬ 
tura presente nel documento 
del ruolo della armi della lot¬ 
ta politica, ilei carattere « po¬ 
polare » della guerra di li 
bcrazionc. kquasi una confes 
sione di debolezza. Ma se og¬ 
gi. dopo anni e anni di du 
rissmia guerra, le forze del 
Fronte hanno potuto attuare 
quella che la Prarda defini¬ 
rà domattina < la più grande 
operazione militare dall'inizio 
delle operazioni » è perchè 
nella lunga fase della prepa 
razione il Fronte ha raffor¬ 
zato ancora i suoi legami con 
le masse popolari del paese. 

SECONDO - Nello ste-.<=o 
periodo, analizzando le condi¬ 
zioni reali della guerra di li¬ 
berazione in atto, il Fronte 
ha elaborato una strategia 
militare adeguata ai compiti e 
agli obbiettivi. La capacià 
dei reparti militari di mano¬ 
vrare. di sfuggire allo scon¬ 
tro quando il rapporto dì for¬ 
ze è a favore dell'avversa¬ 
rio. di dare battaglia concen¬ 
trando il massimo delle forze 
m un sol punto, quando in¬ 
vece la situazione è favore¬ 
vole. si sono così notevolmen¬ 
te accresciute. 

TERZO - I /aiuto dei pae¬ 
si socialisti è aumentato e mi¬ 
gliorato. E’ fuori di dubbio 
che un importante ruolo al 
grande successo di queste ore 
va attribuito in particolare 
agli aiuti dei paesi socialisti. 
Lo scorso anno il governo so¬ 
vietico ha fatto sapere con 
una nota ufficiale che ad ogni 
passo della scalata sarebbe 
corrisposto l'aumento dell’im 
pegno sovietico 

Si c parlato allora, come si 
ricorderà, di « aiuti accresciu¬ 
ti » sia alla Repubbl.ca demo 
cratica vietnamita che al 
Fronte di liberazione del sud 
Da fonte americana si è po' 
saputo in particolare che le 
armi date dall'Unione Sovieti 
ca e dagli altri paesi sociali 
■ti al Vietnam non solo sono 
continuamente aumentate, ma 


sono moderne e particolar¬ 
mente adatte alle particolari¬ 
tà della guerra in corso 

La logica conclusione da 
trarre, da ciò che è avvenuto 
nelle ultime oie nel Vietnam 
del sud. è dunque — si fa no¬ 
tare a Mosca — che davvero 
non esiste nessuna possibilità 
per glj Stati Uniti di piegare 
| con le anni il popolo vietna¬ 
mita elle dispone delle forze 
e dei mezzi sufficienti per far 
fidine tutti i sogni dei gene 
rali di Washington. 

Gli americani devono por¬ 
tare dunque avanti in fretta 
quell’esame di coscienza che i 
più a|)erti e intelligenti di loro 
hanno già iniziato. All’inizio 
di gennaio Walter I.ippman 
aveva pubblicato sul New 
York Post un articolo dal ti¬ 
tolo « Perché non possiamo 
vincere nel Vietnam » ripreso 
con interesse dalla stampa so¬ 
vietica. « Certo — scriveva 
I.ippman — non è che le no¬ 
stre forze armate siano inca¬ 
paci di battere quelle del ne¬ 
mico. E' che nessuna forza al 
monda può battere un popolo 
che sa perchè comballe ». 
Una diagnosi seria, che trova 
ogni giorno conferma nella 
realtà e che dimostra come le 
proposte avanzate recente¬ 
mente da Hanoi e sin qui re¬ 
spinte da Johnson siano l'uni¬ 
ca. vera, concreta e realistica 
via aperta alla conclusione di 
una guerra che al Vietnam co¬ 
sta un sacrificio enorme, ma 
che agli americani non può 
portare che umiliazione e ver¬ 
gogna. 


Adriano Guerra 



SAIGON — Un agente della polizia militare sud-vietnamita si comprime lo stomaco con le mani mentre sta per accasciarsi a terra colpito. A pochi centimetri da lui il corpo esanime 
di un suo commilitone. La foto è stata scattata nel corso dei combattimenti presso il palazzo presidenziale della città (Telefoto A.P. - «l'Unità») 


La ricostruzione dell’attacco dei «viet» nei drammatici dispacci dei giornalisti americani 


ORA PER ORA LA BATTAGLIA DI SAIGON 


L'attacco alle 2,53 del mattino - Nel giro di pochi minuti occupata la sede dell’ambasciata USA «virtualmente inespugnabile » - Dodici aerei distrutti a terra, quattro piste rese inutilizzabili, fatti 
saltare in aria due depositi di carburante nella base di Tan Son Nhut • L'ambasciatore americano e il presidente fantoccio VanThieu costretti a fuggire - Imboscate dei «viet» anche nelle 
strade: venti automezzi distrutti - La rabbiosa e sanguinosa reazione degli americani per riconquistare l’ambasciata - Temevano che tutto il popolo della capitale sudvietnamita insorgesse 



! SAIGON — Un soldato americano corre con in mano una scatola di plasma scaricalo dal- 


; reticolino che si vede sullo sfondo: serve per un ferito gravissimo. (Telefoto Ansa l’Unità) 



| SAIGON - 
sulla terrai 


degli elicotteri - della 101* aerobrigata, carico di truppe, sta per posarsi 
ambasciata americana per cercare di rioccuparia. (Telefoto AP-l'Unità) 


Ricostruiamo, momento 
per momento, l'eroica 
battaglia ingaggiata a 
Saigon dalle forze del 
FNL del Vietnam del 
Sud. E’. la nostra, una 
ricostruzione basata inte¬ 
gralmente sulle dramma 
tiche notizie diramate da 
ieri, a getto continuo, 
dalle agenzie d'informa¬ 
zione Associated Press. 
United Press. Reuter, A- 
qencie France Press. An¬ 
so. Notizie e documenta¬ 
zioni. dunque, quasi tut¬ 
te di parte americana. 


SAIGON. 31 

Sono le 2,53 del mattino. 
Nell’ingresso centrale della 
ambasciata americana a Sai¬ 
gon, illuminato a giorno da 
lampade fluorescenti, il ser¬ 
gente dei marines Ronald W. 
llarper. 20 anni, capo della 
guardia notturna, ha appena 
finito il suo giro di ispezione 
e si sta accendendo una siga¬ 
retta. € All'improvviso — rac¬ 
conterà più tardi da un letto 
d’ospedale — tutto intorno a 
me è stalo un susseguirsi di 
esplosioni, boati, fragori di 
ogni genere. Ho pensato che 
i viet stessero per entrare, mi 
sono precipitato a chiudere il 
grande portone di legno della 
ambasciata. Avevo appena la¬ 
sciata la porta che un razzo 
l'ha sfondata, ha colpito un 
mio commilitone polverizzan¬ 
dolo e mi ha gettato a terra. 
Pochi secondi dopo, dal buco 
aperto nel portone, un viet ha 
gettato dentro una bomba a 
mano, poi un altro razzo è 
piovuto nell’interno ». 

Sono le 243 esatte quando 
tre * commandos » dell’Fnl 
scattano all’assalto del pode¬ 
roso edificio dell’ambasciata 
Usa che sorge al centro di 
Saigon: un edificio a cinque 
piani, privo di finestre ester¬ 
ne, modernissimo, protetto da 
un alto muro di cinta sorve¬ 
gliato giorno e notte da ele¬ 
menti scelti dei marines, con¬ 
siderato * virtualmente ine¬ 
spugnabile ». I partigiani si 
sono avvicinati il più possibile 
all’edificio usando « lascia¬ 
passare » falsi; erano in abiti 
borghesi, alcuni col pigiama 
nero dei contadini vietnamiti, 
altri con camicie bianche ca¬ 
ratteristiche della borghesia 
saigonese. Sono arrivati di¬ 
nanzi alla ambasciata con 
mezzi diversi: ciclo-tari e 
sampan (lungo il fiume), altri 
a piedi. Prima di attaccare , 
si sono messi al braccio un 
nastro rosso, in segno di rico¬ 
noscimento. 

All'ora stabilita i tre * com¬ 
mandos». 20 uomini in tutto, 
si sono lanciati avanti sparan¬ 
do, lungo il grande viale for¬ 
mato da tre filati di alberi 


prospiciente la ambasciata. 
Mentre i soldati sud-vietna¬ 
miti di guardia al palazzo si 
gettavano in terra o fuggi¬ 
vano, i partigiani piazzavano 
un cannone senza rinculo e 
due bazooka, sparando contro 
l'edificio e il muro perime¬ 
trale. in pochi secondi, quat¬ 
tro cariche di dinamite veni¬ 
vano fatte saltare in altret¬ 
tanti punti del muro, creando 
quattro valichi. Un minuto e 
mezzo dopo l'inizio dell'al- 
lacco, i guerriglieri erano 
penetrati nel giardino della 
ambasciata. 

I marines del 716. battaglio¬ 
ne della polizia militare sono 
stati rapidamente sopraffatti. 

Mentre uno dei « comman¬ 
dos » si piazzava nel giardino, 
gli altri due penetravano nel¬ 
l'ambasciata attraverso la 
breccia aperta nel grande 
portone centrale, ripulivano 
dagli americani tutte le 
stanze del primo piano, attac¬ 
cavano sulla grande scalinata 
che saliva ai piani superiori. 
Alle 3,05 i guerriglieri erano 
padroni del giardino e dei 
primi due piani della * rir- 
tualmente inespugnabile » for¬ 
tezza dell'ambasciata Usa a 
Saigon. 

Contemporaneamente la città 
sembrava esplodere. Le for¬ 
mazioni dell'Fnl attaccavano 
i sei punti strategici della 
capitale sud vietnamita: il 
« palazzo dell'indipendenza », 
sede del presidente Thieu: lo 
albergo degli ufficiali ameri¬ 
cani situato alla fine della 
strada Hai Ba Trung; la gi¬ 
gantesca base aerea di Tan 
Son Nhut. la più grande di 
tutto il Vietnam: un gruppo di 
edifici attorno ad un altro al¬ 
bergo americano nei pressi di 
Tan Son Nhut: la zona del¬ 
l'ippodromo, attorno alla qua¬ 
le sorgono le più importanti 
istallazioni radar americane; 
la sede della radio del go¬ 
verno fantoccio e il blokhaus 
trincerato dove è installato il 
quartier generale di Kao Ky. 
La battaglia è infuriata con 
estrema violenza. Sull’onda 
della sorpresa iniziale, i par¬ 
tigiani sono riusciti a pene¬ 
trare nel recinto della base 
di Tan Son Nhut, dilagando 
sulle piste e tra gli edifici. 
Dodici aerei sono stati di 
strutti a terra, rese inutiliz¬ 
zabili quattro piste, fatti sai 
tare in aria due depositi di 
carburante e uno di muni¬ 
zioni. Una squadra viet riti 
scira ad assaltare uno degli 
edifici che costituiscono il 
quartier generale di Westmo- 
reland, comandante in capo 
delle fore statunitensi; co- 


L 


lonnclli e generali — balzati 
dal letto — sono stati co¬ 
stretti a difendersi baracca 
dopo baracca. 

Un immane rombo annun¬ 
ciava, intorno alle 4 del mat¬ 
tino, che la sede della sta¬ 
zione radio del governo fan¬ 
toccio era saltata in aria. 

L’ambasciatore americano a 
Saigon. Elsworth Bunker, al 
momento dell'attacco si tro¬ 
vava nella sua abitazione, 
cinque isolati oltre l'amba¬ 
sciala. Sotto fortissima scorta 
armata. è stato fatto sparire 
c trasportato in una « loca¬ 
lità segreta ». Anche il pre¬ 
sidente Van Thieu c scom¬ 
parso. mentre i partigiani riu¬ 
scivano a penetrare — occu¬ 
pandola — nell'ala sinistra 
del palazzo presidenziale. Kao 
Kji si è asserragliato nel suo 
blokhaus. proietto da nidi di 
mitragliatrici. 

Un primo contrattacco ame¬ 
ricano per riprendere l'am¬ 
basciata veniva sanguinosa¬ 
mente respinto alle 4.30. Un 
elicottero Corvair, che ten¬ 
tava di atterrare sul tetto 
dell'ed'ficio (dove è stato at¬ 
trezzato un modernissimo eli¬ 
porto) veniva costretto a fug¬ 
gire. Dagli edifici circostanti 
l'ambasciata, ed in partico¬ 
lare da un palazzo ancora in 
costruzione di cui si erano 
impadroniti, tiratori scelti 
vietcong tenevano a bada le 
unità di marines che cerca¬ 
vano di riguadagnare il giar¬ 
dino dell'ambasciata. Contem¬ 
poraneamente. altre forma¬ 
zioni guerrigliere attaccavano 
cinque alberghi dove allog¬ 
giavano ufficiali e soldati 
americani, il Motor Pool (il 
centro motoristico delle forze 
Usa a Saigon), l'ambasciata 
delle Filippine. Nelle strade, 
i partigiani tendevano imbo¬ 
scate alle colonne statuni¬ 
tensi. distruggendo ma ven¬ 
tina dì automezzi. 

Alle 8 del mattino i ma¬ 
rines, dopo un secondo as¬ 
salto, riuscivano a rioccupare 
una striscia di prato lunga 
nove metri compresa tra il 
muro di cinta e l'edificio del¬ 
l’ambasciata. ET in questo mo¬ 
mento che appare in cielo una 
formazione di elicotteri ca¬ 
rica di paracadutisti della 
101. divisione, riuscitf a sgan 
darsi dalla sacca di Bien 
Boa. Sotto l’infernale fuoco 
partigiano, gli elicotteri rie¬ 
scono a sbarcare sul tetto 
dell'edificio i paras. il primo 
a mettere piede sulla pista 
dell’eliporto è il maggiore Hil- 
led Schwartz, arrivato da 
poco nel Vietnam ed alla sua 
prima azione militare. Resterà 


ferito; anche lui dichiarerà 
più tardi a un giornalista: 
iTutlo mi sarei aspettato, 
meno che il primo assalto da 
me condotto sarebbe stato di¬ 
retto contro la mia stessa 
ambasciata ». 

Per appoggiare l’azione dei 
paracadutisti, dall’esterno gli 
americani mobilitavano tutte 
le loro forze, le sole sulle 
quali potessero contare dato 
che i soldati del governo fan¬ 
toccio erano praticamente 
scomparsi. 1 feriti meno gravi 
del terzo ospedale da campo 
statunitense sono stali fatti 
uscire in strada, armati, per 
combattere. Gli impiegali del 
comando generale americano, 
che non avevano mai parte¬ 
cipato ad un combattimento, 
sono stali armati, inquadrati 
e condotti sui luoghi dove si 
combatteva da ufficiali che. 
durante il tragitto, spiega 
vano loro in fretta e in furia 
il funzionamento delle armi. 

Il contrattacco dei paraca¬ 
dutisti della 101. è rabbioso: 
dopo aspri e sanguinosi scon¬ 
tri stanza per stanza essi rie¬ 
scono ad espugnare il secon¬ 
do piano dell'edificio, poi il 
primo. La conta dei morti dà 
10 guerriglieri contro 125 sol¬ 
dati americani uccisi solo 
dentro l'edificio dell'ambascia¬ 
ta Usa. Un partigiano viene 
catturato ferito. 

Ma la battaglia di Saigon 
prosegue. Una radio d'emer¬ 
genza installata dagli ameri¬ 
cani ordina alle popolazioni 
dei villaggi situati attorno al¬ 
la base di Tan Son Nhut di 
evacuare le loro abitazioni 
entro le ore 18. La radio pre¬ 
cisa che il settore sarà com¬ 
bardato dai B/52 allo scopo di 
sloggiare le unità partigiane 
che ancora vi operano, con 
centro nel grande .impianto 
tessile i Vmatexco » da esse 
occupato sin dall'alba. 

Dalla terrazza dell’hotel Ca- 
rovelle — dove sono pratica¬ 
mente rinchiusi tutti i gior¬ 
nalisti esteri — si scorgono 
giganteschi incendi in diversi 
punti della città; tra gli altri 
quello dei due depositi di ben¬ 
zina di Tan Son Nhut, che 
sprigionano denso fumo nero 
ad ur.'altezzd di mille metri. 
Saigon è una città morta. Le 
strade sono deserte, ma nei 
quartieri dove si combatte uo¬ 
mini e donne escono dalle loro 
case per aiutare in tutti i mo¬ 
di i combattenti del Fronte di 
liberazione. Gli americani usa¬ 
no le reti dei letti per traspor¬ 
tare i feriti, persino le jeep 
della polizia militare vengono 
adoperale come autombulan- 
ze, portano morti e feriti mes¬ 


si di Ira verso sul cofano. An¬ 
cora nella tarda mattinata — 
alle 11.50 esatte — il quartier 
generale di W’estmoreland era 
ancora sotto l’attacco parti¬ 
giano . I guerriglieri erano riti 
scili a raggiungere i cancelli 
principali. Interpellato telefo¬ 
nicamente da un giornalista, 
un ufficiale dei servizi d'in¬ 
formazione si c scusato dicen¬ 
do: « Ci sono sparatorie al¬ 
l'ingresso, penso sia meglio 
che me ne vada » cd ha riat¬ 
taccalo. 

Gruppi di elicotteri, armati 
con mitragliere pesanti, sor¬ 
volano la città soprattutto nei 
pressi deU'ambasciata ameri 
cono Si temono nuove infil¬ 
trazioni partigiane, si ha il 
terrore che l'intera città insor¬ 
ga a fianco dell'Fnl. 

Alle U l'ambasciatore Bttn 
ker è voluto tornare nella se¬ 
de dell'ambasciata. Ha trova¬ 
to i locali devastati, gli im¬ 
pianti saltali in aria, la pre¬ 
ziosa telescrivente che colle¬ 
ga l’edificio con la Casa Bian¬ 
ca di Washington distrutta. 
Alle 11.45. con un rilardo di 
6 ore rispetto alla norma, Bun¬ 
ker ha ordinato che la ban¬ 
diera statunitense fosse issa¬ 
ta sul pennone dell'amba¬ 
sciata. 

Alle ore 12 il fantoccio Van 
Hhieu si c rifatto vivo, alla 
radio degli americani. Ha or¬ 
dinato la legge marziale in 
tutta la città e nell'intera pro¬ 
vincia. Le sparatorie prose¬ 
guivano fitte, nuclei di guer¬ 
riglieri erano ancora salda¬ 
mente arroccati nella base di 
Tan Son Nhut. Solo gli ulu¬ 
lati delle sirene delle ambu¬ 
lanze che trasportano centi¬ 
naia di feriti agli ospedali, 
riescono a rompere il frago¬ 
re degli spari e delle esplo¬ 
sioni. 

Alle 13 la radio dell'FNL 
emetteva un comunicato. esso 
diceva: « Sella prima mattina 
odierna forze di liberazione 
in collaborazione con il popo¬ 
lo di Già Ginh (area di Sai¬ 
gon, n.d.r.) hanno lancialo in¬ 
tensi attacchi contro basi ame¬ 
ricane e fantocce nella città 
di Saigon, hanno energicamen¬ 
te bombardato il palazzo del- 
l’indipendenza, vari edifici 
pubblici della cricca dei tra¬ 
ditori e la cosiddetta amba¬ 
sciata americana a Saigon, il 
principale covo degli aggres¬ 
sori. Essi si sono coraggio¬ 
samente lanciati nell’edificio a 
molti piani dell'ambasciata e 
Io hanno occupato. Gloria ai 
nostri eroici combattenti! Glo¬ 
ria al popolo vietnamita il 
lotta per la sua libertà! ». 


















Altissime astensioni 


Il contratto è scaduto da 12 anni 
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Il dibattito al Consiglio generale sulla relazione Novella 

La CGIL è unita nell'impegno Bloccati ranenieri: 
per un forte sviluppo di lotte Comuni e forte 

Un ampio arco di questioni politico-sindacali toccato dagli intervenuti — La corrente socialista presenta un —_ m 

proprio ordine del giorno sulle incompatibilità — L'intervento di Rinaldo Scheda: verso l'unità organica si y» Clw IL li# li ÈwliyPlÉiS? 

avanza con un quotidiano e realistico impegno sui problemi reali dei lavoratori «L A vA T J.JL1.V/V/ 


Panettieri: 

forte 


Fare del 19G8 un anno di 
grandi lotte per migliorare la 
condizione operaia, incidendo 
nelle strutture stesse del Pae¬ 
se, non modificate finora dalla 
politica di piano, per affer¬ 
mare sempre più l'autonomia, 
il potere, l'unità del sindaca¬ 
to. Questo orientamento ha 
trovato piena adesione nei la¬ 
vori del Consiglio generale 
della CGIL, aperto martedì 
mattina dalla relazione del se 
gretario generale compagno 
Novella. Il dibattito è prose¬ 
guito nel pomeriggio di mar¬ 
tedì con gli Interventi di Coc¬ 
chi (CdL Bologna). Gianfa- 
gna (FILZIAT), Sotgiu (segre 
tarlo regionale per la Sarde¬ 
gna). Roveri (ufficio sicurez¬ 
za sociale). Didà (vicesegre¬ 
tario della CGIL). Andreani 
(F’ILCEP). Francisconi (vice- 
segretario confederale). Calef- 
fl (Fedcrbraccianti). Nella 
mattinata di ieri 'omo inter¬ 
venuti Vignola (CdL Napoli). 
Lettieri (Ufficio studi). Scheda 
(Segretario confederale). Cic 
chino (FILTF.A). Giulianati 
(FII.TEA). Degli Esposti 
(SFI) I lavori del consiglio 
generale sono poi ripresi nel 
pomeriggio di ieri e conclusi 
a tarda ora. Su quest’ultima 
fase del Consiglio generale da¬ 


remo resoconto domani. 

L’orientamento comune sca¬ 
turito dal Consiglio generale 
non vuole sottintendere che 
non siano emerse — nel 
corso di una discussione am¬ 
pia e spregiudicata, ma sem¬ 
pre appassionata e responsa¬ 
bile insieme — differenzia¬ 
zioni. preoccupazioni, su al¬ 
cuni aspetti delle questioni 
affrontate dal compagno No¬ 
vella. La CGIL ha però tro¬ 
vato una sostanziale unità: 
1) nel giudizio critico e 
preoccupato sulla situazione 
attuale per ì lavoratori lega¬ 
ta al < bilancio » di questi 
primi anni di « piano »; 2) 
sulla necessità di una mas¬ 
siccia intensificazione della 
azione rivendicativa a tutti I 
livelli: 3) sull'obiettivo della 
affermazione della incompati¬ 
bilità tra cariche sindacali e 
mandati parlamentari come e- 
lemento del processo di auto¬ 
nomia. a cui conquistare l'in¬ 
tero movimento sindacale; 4) 
sull'impegno a condurre una 
verifica comune con le mag¬ 
giori categorie sulla esigenza 
di un coordinamento contrat¬ 
tuale e sul problema dell'ac* 
cordo-quadro; 5) sulla neces¬ 
sità di accrescere l'impegno 
per dare ulteriore incisività 


alle iniziative intersindacali a 
livello europeo. 

Il dibattito, abbiamo detto, 
ha registrato anche differen¬ 
ziazioni. Ancora nella matti¬ 
nata di ieri alcuni compagni 
della corrente socialista (Mo 
sca. Didò, Boni, ecc.) hanno 
creduto opportuno presentare, 
anche come elemento di di¬ 
scussione. un proprio ordine 
del giorno. Esso riconosce co 
me la CGIL sia tutta schiera¬ 
ta a favore delle incompati 
b'Iità (a differenza di CISL e 
UIL) tra cariche sindacali c 
mandati parlamentari; chiede 
però una decisione in questo 
senso, unilaterale, da parte 
della CGIL, senza tener conto 
delle ripercussioni negative 
che tale decisione potrebbe 
avere ai fini stessi della « bat¬ 
taglia per la incomoatibilità » 
all'interno della CISL e della 
UIL e in relazione all'obiettivo 
di ricercare altre sedi di po 
tere. comuni per il movimento 
sindacale, una volta decisa la 
non permanenza in Parla 
mento. 

Il dibattito, inoltre, ha regi¬ 
strato alcune preoccupazioni, 
in relazione alLaecordo qua 
dro. anche se tutti hanno ac¬ 
cettato la proposta di Novella 
per una « verifica * sul conte¬ 
nuti 


Nessun freno alla contrattazione 


Il segretario generale ag¬ 
giunto della FILZIAT, Gianfa- 
gna. sul problema delle in¬ 
compatibilità ha osservato co¬ 
me esso vaia collegato a tutti 
gli altri problemi (processo 
unitario, autonomia, democra¬ 
zia) e non proposto come un 
problema isolato, cosi come 
hanno sembrato fare i fautori 
duna decisione unilaterale del¬ 
la CGIL. « E' solo l’aspetto 
più appariscente dell'autono¬ 
mia del sindacato * ha dichia¬ 
rato a‘ Sua volta Giulianati. 
segretario della FILTEA. ram¬ 
mentando l'esperienza dei fes¬ 
sili accette posizioni di CISL 
c UIL favorevoli solo a questo 
aspetto dcH'autoriomia. ma non 
ad altri (come quello del rap¬ 
porto col governo). Didò (e 
poi anche Cicchiltol ha invece 
sostenuto che una possibile 
presa di posizione unilaterale 
della CGIL potrebbe essere 
una risposta a chi nella UIL 
ripropone il « sindacato di 
partito *. « Non c'è un disac¬ 
cordo di sostanza fra noi » ha 
affermato a sua volta il vice- 
segretario della CGIL Franci¬ 
sconi: la nostra organizzazio¬ 
ne è all'avanguardia nella bat¬ 
taglia per affermare le incom¬ 
patibilità. Dobbiamo però es¬ 
sere consci — ha detto Ca¬ 
lerti — che sarà una battaglia 
dura e lunga e avrà bisogno 
del peso dei lavoratori anche 
all’intemo degli altri sindacati. 
Vignola ha tra l’altro denun¬ 
ciato. nel caso di una divisio¬ 
ne. sia pure marginale, della 
CGIL su questo problema, la 
possibilità di una cristallizza¬ 
zione 

Preoccupazioni in merito al¬ 
l'accordo quadro sono state e- 
nunciate da Gianfagna. Let- 


ri. Giulianati, Cicchino (l'at¬ 
tuale progetto della CISL por¬ 
ta a pericoli di freno alla con¬ 
trattazione articolata a causa 
di un eccesso di regolamenta¬ 
zioni). Non è vero che « accet¬ 
tiamo » l'accordo quadro, ha 
detto Francteconi. Intendiamo 
solo dare a CISL e UIL la pos¬ 
sibilità di spiegare le loro po¬ 
sizioni. visto che ci accusano 
di processo alle Intenzioni. 

Sarà il Comitato Direttivo, 
ha ricordato Scheda, che de¬ 
ciderà se partecipare o meno 
a trattative interconfederali. su 
questa questione. Come è noto 
CISL e UIL hahno concordato 
per il 15 febbraio l’inizio di 
trattative con la Confindustria 
su 5 punti: licenziamenti tec¬ 
nologici. sicurezza sociale, for¬ 
mazione professionale, diritti 
sindacali, accordo quadro Sui 
primi quattro punti la CGIL 
è d'accordo, ma trattare solo 
su questi significherebbe rom¬ 
pere con CISL e UIL. su una 
questione di principio, senza 
entrare nel merito. Perciò è 
giusto, come ha proposto No¬ 
vella. andare a una discussio¬ 
ne. con la presenza dei diri¬ 
genti sindacali delle categorie 
industriali: poi la questione 
verrà definita dal comitato di¬ 
rettivo della CGIL. 

Il compagno Scheda si è an¬ 
che soffermato sul tema della 
autonomia sindacale e delle in¬ 
compatibilità 

«Si va alla registrazione di 
un dissenso fra noi, nell’am¬ 
bito di un impégno comune, 
di un accordo generale, sulla 
battaglia per l’autonomia del 
sindacato. Questo, per dare al¬ 
la cosa la sua giusta dimen¬ 
sione: si tratta di un dissen¬ 
so tattico nell'ambito di una 


sostanziale unità. Noi voglia¬ 
mo attuare l'incompatibilità 
fra cariche sindacali e man¬ 
dati parlamentari, ma dovrem¬ 
mo farlo da soli. E in campa¬ 
gna elettorale: sottolineo que¬ 
sto perchè mi sembra con ciò 
stesso di indicare l'epoca me¬ 
no opportuna per una tale de¬ 
cisione. Infatti, è in questo pe¬ 
riodo che si possono provocare 
irrigidimenti, mentre invece il 
processo di maturazione del te¬ 
ma va avanti nella CISL an¬ 
che al massimo livello: le 
cose hanno camminato. Deci¬ 
dere oggi, significa esaspera- : 
re i rapporti e congelare le for¬ 
ze che negli altri sindacati ac¬ 
cettano questo traguardo d'au¬ 
tonomia: significa suscitare un 
patriottismo di bandiera e un 
irrigidimento delle maggioran¬ 
ze. Tenere aperte le cose è as¬ 
sai più saggio: con l'ipotesi di 
una sperimentazione delle nuo¬ 
ve sedi, anche Storti tiene il 
discorso aperto. Vedo invece 
assai negativo l’affacciarsi di 
una coalizione delle forze in- 
compatibiliste che si muoves¬ 
se. nelle varie organizzazioni, 
quasi su una matrice politico¬ 
ideologica*. Concludendo Sche¬ 
da ha affermato che « noi dob¬ 
biamo incoraggiare i fermen¬ 
ti. non fare opera di scissione. 

E non correre il rischio di es¬ 
sere autodiscriminati da una 
sede che in passato e anche 
di recente è stata, come il Par - 
lamento, utile all'espressione 
di un'autonomia del movimen¬ 
to sindacale rispetto alle forze 
politiche. Quindi, penso che il 
problema debba essere lascia¬ 
to aperto, se davvero lo vo¬ 
gliamo far maturare anche 
presto, in tempi rapidi e po¬ 
litici *. 


Insufficiente presa sulla realtà 


« Siamo chiamati — aveva 
detto ancora Scheda — ad una 
messa a punto impegnativa 
ed inevitabile, dati i proble¬ 
mi che la presente situazione 
eoonomico-sociale solleva. Ma 
mi pare che siamo facilitati 
dal tipo di analisi e di indica¬ 
zioni fornite dalla relazione di 
Novella, e anche dal fatto che 
già nella conferenza consulti¬ 
va di Ariccia avevamo avuto 
un dibattito e un approfondi 
mento su una serie di grosse 
questioni. Ora si tratta di 
prendere delle decisioni, con¬ 
siderando anche l'opportuna 
proposta di Novella: cioè la 
convocazione di alcune speci¬ 
fiche riunioni del Direttivo, sui 
temi che concernono: lo svi¬ 
luppo economico e l'occupazio¬ 
ne. la situazione sindaca}? in¬ 
ternazionale. e la questione 
del cosiddetto accordo quadro. 
Ciò. mentre snellisce i nostri 
lavori, riconferma l'importan 
za del consiglio generale in 
corso, per l'attesa che esso 
ha destato sia nell'organizza¬ 
zione sia nei lavoratori: cose 
tutte che ci sollecitano nella 
nostra efficienza, capacità, re¬ 
sponsabilità e solidità di gran¬ 
de organizzazione dei lavora¬ 
tori. Le polemiche talvolta 
emerse dai nostri dibattiti, co¬ 
me ad esempio nella conferen¬ 
za dì Ariccia o anche da que¬ 
sti nostri lavori, rappresentano 
forse l’espressione inevitabile 
della complessa situazione po 
litico sindacale di questo pe¬ 
riodo. ma esse non possono nè 
debbono offuscare l'elevata 
tensione e l'impegno disinte¬ 
ressato di tutti i compagni che 
come noi sono chiamati a di¬ 
rigere U sindacato unitario 
«Un dato caratteristico — 
ha continuato Scheda — del¬ 


la presente condizione dei la¬ 
voratori, di cui già Novel¬ 
la ha denunciato l'appesanti- 
mcnto è il malcontento che es¬ 
sa genera, che sta crescendo 
e che può coinvolgere anche 
i sindacati. E' vero che certi 
giovanotti. legati a qualche 
miliardario snob, sembrano ra¬ 
dunarsi in gruppetti apposta 
per denigrare il sindacato Ma 
quel che ci deve preoccupane, 
ha proseguito Scheda, non è 
certo questo: è piuttosto il 
senso di frustrazione che na¬ 
sce da risultati contrattuali 
non adeguati alla durezza del¬ 
le lotte, nè tanto meno al di¬ 
vario crescente fra produzio¬ 
ne e occupazione, fra salari e 
rendimento, e fra salari e pro¬ 
fitti. Orbene, è messa in cau¬ 
sa in tal modo la stessa capa¬ 
cità di presa dei sindacati, la 
loro forza di incidere nella 
realtà per migliorarla. Ad eri- 
tare che queste critiche pos¬ 
sano ingenerare una specie di 
"qualunquismo sindacale”, noi 
abbiamo già reagito, ma lo 
essenziale è andare a uno 
scontro sempre più ravvici¬ 
nato coi veri responsabili del¬ 
la condizione dei lavoratori, 
costruendo a tal scopo uno 
schieramento sindacale più 
unitario e solido che nel pas¬ 
sato. E ciò anche per rispon 
dere coi fatti a chi imputa 
al dialogo intersindacale un 
peso "frenante” sul movi¬ 
mento. 

« Il dialogo procede con dif 
flcoltà e lentezza - ha ag 
giunto Scheda — ma è inoon 
futahiie che esso abbia pro¬ 
dotto un clima in cui le spin¬ 
te unitarie sono state agevo 
late e stimolate a ogni livello: 
senza di ciò, fl blocco dei sa¬ 
lari e dei contratti, sarebbe 


davvero rimasto imbattuto, e 
le lotte avrebbero dato ri¬ 
sultati minori. Quello che oc¬ 
corre invece dire, è che resta 
tuttora insoddisfacente la pre¬ 
sa del movimento sindacale 
sulla realtà: e io vedo una ra¬ 
gione di questo nel fatto che 
la maggioranza dei lavorato¬ 
ri continua ad essere fuori dei 
sindacati. Nelle grandi azien¬ 
de, questa carenza pesa mot 
tissimo Bisogna venir fuori 
di questa situazione, che se¬ 
condo me sta alla base dei li¬ 
miti tuttora presenti nei ri¬ 
sultati delle lotte- Gli obiettivi 
debbono essere chiari — ha 
sottolineato l’oratore —: più 
salari, più occupazione, più 
consumi sodali. Sono obietti¬ 
vi possibili, con una classe 
operaia matura come quella 
italiana Sono obiettivi che il 
Piano finora non ha raggiunto: 
ma da ciò non deve derivare 
"un calcio al Piano” nè una 
attesa dei suoi sviluppi Piut 
to-te deve stimolarci a una 
magg'or concretezza di seel 
te. di cui ci sono già esempi 
concreti, e ad una presenza 
simultanea su più "tavoli” di 
contrattazione e di azione. 

« H processo unitario — ha 
concluso Scheda — ha avan¬ 
zato anche in questa direzio¬ 
ne. poiché abbiamo condotto 
la ricerca sui terreni che po 
tevano far avanzare il movi¬ 
mento. e poiché abbiamo sem¬ 
pre visto l'unità d azione co- 
me una condizione dell'unità 
organica, senza separarle. Cer¬ 
to il processo è difficile ma 
Quando si va alla sostanza 
delle cose si vede che le lace¬ 
razioni sono ricomponibili ». 


Bruno Ugolini 
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I capitolini e gli ospedalieri durante io sciopero hanno manifestato all'Arco di Giano con dipendenti degli Enti locali di nu¬ 
merose città Italiane. Nel corso della manifestazione ha parlato Balslmelll della CGIL, a nome dell'Intersindacale. E' stato vo¬ 
tato un ordine del giorno. 


Dopo l'arresto del segretario della CdL di Cagliari 

Sardegna: nuove lotte 
contro le repressioni 

Appello unitario alla battaglia per porre fine al regime di po¬ 
lizia — Presa di . posizione del Consiglio generale della CGIL 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 31 

Fortissima continua la reazio¬ 
ne dell'opinione pubblica sarda 
contro l'arresto di Glovannetti e 
Fenu e il tentativo di bloccare 
le libertà sindacali e I diritti co¬ 
stituzionali dei cittadini. 

A Cagliari, a iniziativa del- 
l'ARPAS. è stata decisa una 
grande manifestazione unitaria 
per domenica prossima nel cine¬ 
ma Olimpia. Erano presenti alla 
riunione: il prof. Michele Co- 
lumbu e il dott. Burrai per la 
ARPAS, l'on. Andrea Raggio per 
il PCI. l'on. Sebastiano Dessa- 
nay e il dott. Genovesi per il 
PSJUP. l'on. Pietro Melis per 
il PSd'A. il dottor Sandro Ma- 


zia per fi Centro democratico 
di cultura, Giorgio Frau per 
i socialisti autonomi, lo stu¬ 
dente Luigi Cogodi per la 
UG1. l'on Giannetto Lay per la 
CISL. l'on. Ulisse Usai per la 
CGIL. Tutti questi esponenti han¬ 
no lanciato un appello ai sardi, 
nel quale si afferma che « l’ar¬ 
resto del segretario della CdL di 
Cagliari, Giovannetti. e dell'ope¬ 
raio Fenu è un’ulteriore dimo¬ 
strazione di sopravvivenza di 
una volontà intimidatrice e per¬ 
secutoria *. 

L’appello continua affermando 
che l'azione repressiva < è par¬ 
ticolarmente grave perché tende 
a scoraggiare l’adozione di for¬ 
me e metodi di lotta democrati¬ 
ci. colpisce inoltre il processo 


Per i contratti e i salari 

Tre giorni di sciopero 
dei 40 mila della gomma 

Nuove astensioni fra le confezioniste - Lotte alla 
Dalmine di Massa e alla Rex di Pordenone 


Alle ore 6 di stamane ha ini¬ 
zio lo sciopero di tre giorni dei 
40.000 lavoratori della gomma, 
cavi elettrici ed affini, che si 
concluderà alle ore 6 di dome¬ 
nica 4. La lotta dei lavoratori, 
proclamata dai tre sindacati 
(SILG CGIL. Feder^himici-CISL 
e UILCID), è rivolta a ottenere 
U rinnovo del contratto 

CONFEZIONI - Sono prose¬ 
guite len le astensioni artico 
late dei lavoratori delle confe¬ 
zioni. anch'essi in lotta per il 
rinnovo del contratto A Roma 
hanno scioperato il 100% alla 
Aerostatica. Rocimec. Andreani. 
Samo. Colombo. Frane. A Po- 
mezia 100% alla MacQueln. Len- 
den. Ricam. Fontana. A Fori! 
alla Capitex 91%. Sempre a 
Forlì sono stati decisi altri scio¬ 
peri articolati per U 7. il 9 e 
il 10 febbraio. A Bergamo si è 
scioperato al 90%. ad Arezzo 
98% nelle grandi aziende e 95% 
nelle altre. A Treviso 95%. 

PETROLIERI - Oggi e do¬ 
mani avrà luogo uno sciopero 
di 48 ore delle raffinerie STANIC 
di Livorno e di Bari, proda 
mato dai sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
per il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo aziendale. Uno scio 
pero di 96 ore è stato procla¬ 
mato dai sindacati provinciali 
del petrolio di Genova per la 
Mobiloil per opporsi alla deci¬ 
sione aziendale di trasferire a 
Roma la direzione della società. 

CALMINE — Dopo k> ado¬ 
pero di 24 ore attuato due set¬ 
timane or sono e dopo le 4 ore 
di sciopero al giorno effettuate 
nella settimana trascorsa, ieri 
si sono nuovamente astenuti dal 
lavoro 1 dipendenti della Dalmi 
ne di Massa, in quanto la dire¬ 
zione si è rifiutata di iniziare 
la trattativa. 

REX — 1 novemlla dipendenti 
della Zanussi Rev di Pordeno¬ 
ne hanno scioperato ieri al 100 
per cento gli operai (30% gli 
impiegati) per la contrattazione 
dei ritmi e degli incentivi. 


Proseguita 
la lotta 
dei telefonici 
di Sfato 

ET proseguito compatto anche 
ieri io sciopero a tempo inde¬ 
terminato dei telefonici di Sta¬ 
to proclamato dai sindacati di 
categoria della CGIL. CISL e 
UIL. 

Le Confederazioni, facendo 
seguito ali’incontro svolterai ieri 
sera tra i rappresentanti con¬ 
federali e dei sindacati di ca¬ 
tegoria. hanno inviato un tele¬ 
gramma alla presidenza del 
Consiglio sollecitando ima con¬ 
vocazione per l'esame deila ver¬ 
tenza in atta 

Il compagno M3no Mancini, 
segretano della FIP-CGIL ha 
dichiarato che - le responsabili¬ 
tà dei disagi derivanti alla uten¬ 
za dalla azione sindacale vanno 
unicamente ricercate nellintran¬ 
sigente rifiuto, almeno a tut- 
t’oggi, che in particolare U mi¬ 
nistro delle P.T.T. oppone alla 
apertura di qualsiasi dialogo 
con 1 sindacati. Da qualche par¬ 
te si è tentato, in modo evi¬ 
dentemente interessato, di spe¬ 
culare attorno ad una diversa 
valutazione, fra i tre sindacati, 
sulla condotta tattica della azio¬ 
ne. A questo proposito, come 
FIP-CGIU non abbiamo tenuto 
nascosta né abbiamo ragione per 
farlo oggi, una nostra propen 
sione ad adottare, in una ver¬ 
tenza come questa, forme di 
lotta maggiormente articolate. 
Il problema prioritario però era 
e rimane quello del rafforza- 
mento e non dell’indebolimento 
dello schieramento sindacale im¬ 
pegnato ». 


crescente di solidarietà tra mas¬ 
se operaie, contadine, pastorali, 
intellettuali nell'azione per il 
rinnovamento dell isola *. Contro 
tale volontà, i partiti e le orga- 
nizzaziom democratiche chiama¬ 
no le popolazioni alla lotta « per 
porre fine al regime di polizia 
instaurato nell'isola > 

Continuano intanto a pervenire 
notizie su scioperi e manife¬ 
stazioni popolari. A Sassari i 
tranvieri, scesi in sciopero per 
rivendicare la gestione pubbli¬ 
ca dei servizi, hanno volato un 
o.d.g. di protesta. I portuali di 
Olbia e quelli di Porto Torres 
hanno sospeso il lavoro per una 
ora in segno di solidarietà. 

A Cagliari hanno scioperato 
200 autotrasportatori. 

A Guspini il consiglio comu¬ 
nale. riunito in seduta straordi¬ 
naria. ha invitato le autorità 
governative a interessarsi sol¬ 
lecitamente per riportare, tra la 
popolazione profondamente tur¬ 
bata. la necessaria fiducia sulle 
istituzioni democratiche e auto- 
nomiste. 

Analoghi o.d.g. sono stati vo¬ 
tati dal consiglio comunale di 
Declmoputzu e di Soiarussa, 
mentre l'assemblea di Iglesias 
ha fatto affiggere un manifesto 
di solidarietà con il consigliere 
Giovannetti. 

Il presidente del tribunale di 
Cagliari dottor Dessy. accoglien¬ 
do le richieste dei difensori avv. 
Luigi Concas e Francesco Ma- 
cis. ha fissato per il 7 febbraio 
prossimo il processo a carico 
del segretario della CCdL com¬ 
pagno Daverio G’Ovannetti e 
dell’operaio Paolo Fenu. impu¬ 
tati di blocco stradale aggra¬ 
vato. 

• • • 

n consìglio generale della 
CGIL ha approvato un documen¬ 
to in cui sì afferma che « con¬ 
sidera estremamente arare l'ar¬ 
resto del segretario della Came¬ 
ra del Lor oro di Cogl tari Di¬ 
verto G'ocannetti e dell'operaio 
Paolo Fenu. ai Quali esprime 
Vaugurio di essere rapidamente 
restituiti al loro laroro. arresto 
che ha provocato la giusta e 
unitaria reazione dei lavoratori 
sardi e la treno solidarietà di 
tutti i lavoratori italiani. Si trat¬ 
ta di provvedimenti indicativi 
di un ritorno ad orientamenti 
che la coscienza democratica 
restringe e che il movimento 
sindacale non pud e non deve 
tollerare. Perciò come a suo 
tempo sono state denunziate le 
misure anticostituzionali e Iesi- 
re degli interessi e dei diritti dei 
lavoratori adattate in Sardegna 
dalla polizia nel tentativo di re 
primere gravi episodi delinquen- 
zi ali. casi oggi i da denunziare 
che attraverso misure poliziesche 
si lenta di colpire il movimento 
sindacale. Il consiglio generale 
della CGIL è del parere che que¬ 
sti metodi siano fn patente con¬ 
trasto con una azione che tenda 
allo sviluppo economico e sociale 
della Sardegna oggi travagliata 
come Ù Mezzogiorno da una crisi 
profonda e perciò teatro di a 
cute tensioni sociali. In queste 
considerazioni il consiglio gene¬ 
rale dello CGIL dò mandalo alla 
segreteria (f accordo con lo se 
oreteria generale sarda, di ri 
chiedere agli organi di governo lo 
immediato ripristino ih una si 
Inazione che garantisca ai la¬ 
voratori e a tutti t cittadini il 
pieno godimento dei diritti san¬ 
citi dalla Costituzione nel qua¬ 
dro di un piano di misure che 
consentano lo sviluppo - econo¬ 
mico decisola. 


Enti locali bloccati e ospeda¬ 
li senza Infermieri Ieri per 
lo sciopero di 24 ore: le altis¬ 
sime percentuali indicano la com¬ 
pattezza della lotta contro I di¬ 
nieghi del governo alle richieste 
dei lavoratori. Ecco alcune per¬ 
centuali delle astensioni: Gorizia 
90 per cento; Salerno, Firenze, 
Bologna, Pescara, Bari, Livorno 
al cento per cento; Milano al- 
1*85%; Genova al 95%; Go¬ 
rizia al 90 %; Modena al 96 %; 
Trieste al 98 %; Perugia al 95 
per cento; Forlì 100 % gli ospe¬ 
dalieri e 93 % I comunali; Fi¬ 
renze oltre il 95%; Roma 95%. 

In numerosi centri hanno avuto 
luogo manifestazioni. A Roma 
vi hanno partecipato delega¬ 
zioni di Napoli, Trieste, Bolo¬ 
gna, Ferrara, Livorno, Torino. 

Dopo la manifestazione circe 
cinquecento levoratori ti sono 
portati davanti a Montecitorio 
per essere ricevuti dal vari 
gruppi parlamentari. L'impegno 
del PCI per le loro richieste è 
stato dato da Natoli, Borsari, 
Maulinl e Abruzzese. 

Alla commissione Interni della 
Camera Intanto, su richiesta del 
compagno Maulini, il governo 
ha accettato di rinviare di una 
settimana la decisione in merito 
al premio di fine servizio, una 
delle rivendicazioni per le quali 
lottano I dipendenti degli Enti 
locali e degli ospedali. Il punto 
di maggiore resistenza del go¬ 
verno in proposito è quello di 
non volere riconoscere al dipen¬ 
denti degli Enti locali un dodi¬ 
cesimo delio stipendio per ogni 
anno di anzianità già goduto 
dagli statali, me di voler con¬ 
cedere soltanto un diciottesimo. 
Nel corto della tettimene è pre¬ 
visto un Incontro con l'on. Co¬ 
lombo. A Roma Inoltre, sabato 
alle 17 cl sarà una assemblea 
In piazza S. Giovanni e Paolo. 

! sindacati non escludono un'al¬ 
tra astensione di tre giorni nel¬ 
la prossima settimana. 


Assurda intransi¬ 
genza dei proprie¬ 
tari dei forni 


Si è svolto ieri in tutto 11 
Paese, ad eccezione della Si¬ 
cilia, lo sciopero unitario dei 
lavoratori panettieri costretti 
a scendere in lotta per rinno¬ 
vare il contratto nazionale 
scaduto da 12 anni. 

Secondo le prime notizie 
giunte ai sindacati — molte 
province non sino state in 
grado di comunicare con Ro¬ 
ma a causa dello sciopero dei 
telefoni di Stato — l’astensio 
ne è riuscita in modo massic¬ 
cio. A Roma hanno scioperato 
il 75 per cento dei fornai. A 
Sassari il 100 per cento, ad 
Alessandria il 50. a Bologna 
l’8tì. A Firenze l’astensione è 
stala totale. I panettieri fio¬ 
rentini erano in lotta già da 
G giorni per il rinnovo del 
contratto integrativo provin¬ 
ciale. 

Anche se non si avranno 
ripercussioni sulla panificazn» 
ne in quanto moltissimi forni 
sono a gestione familiare, la 
protesta dei panettieri è stata 
forte ed ha dimostrato che la 
categoria è ormai decisa a 
portare la battaglia fino in 
fondo. Tanto più che i panili 
catori non hanno alcuna giu¬ 
stificazione per il loro assur¬ 
do rifiuto, se non quella di 
pretendere dal governo altre 
agevolazioni. Il fatto è che 
non regge neppure la scusa 
delle circolari ministeriali sul 
« calmiere * in quanto l'HO 
per cento del pane viene ven¬ 
duto al mercato libero, men¬ 
tre il coefficiente di umidità 
(che consente di realizzare 
elevati guadagni) è stato por¬ 
talo dal 27 al 30 per cento. 


I tecnici 
di radiologia 
fermi per 
sei giorni 


1 tecnici di radiologia scemi* 
tanno in sciopero pei 72 ore nei 
giorni 12, Il e 14 febbiaio. e ri- 
l>: endi-: unno la lott.t i>er altri 
tre monn. il 19, 20 e 21 «li feb 
Inaio qualora — informa una 
nota deH'Assoelnzione dei tecni 
oi di radiologia medica — < non 
verniselo accolte dagli organi 
competenti le iichiote da tem¬ 
ilo avanzate a favore della cate¬ 
goria > I tecnici di radiologia 
— circa settemila in tutta Ita 
lia — occupati sia negli studi 
privati sia negli os|>cdali e nel¬ 
le cliniche universitarie, sia ne 
eli eoli ptevidenziali, mutiialisti 
ci. di assicurazioni e negli enti 
locali, chiedono: I) l'approva 
zinne al Senato del disegno di 
legge relativo all assegnazione 
ad ogni tecnico di un'in tenuità 
giornaliera per contaminazione 
da radiazioni ionizzanti: 2) l'ap¬ 
provazione del regolamento di 
esecuzione della legge (che dm 
veva essere emanata entro sei 
mesi dalla promulgazione) ri¬ 
guardante tra l'altro, l'istituzio 
ne delle scuole di specializzazio 
ne per c tecnici di radiologia 
medica » e delle commissioni di 
esami per il diploma di abilita¬ 
zione: 3) l'esecuzione del derre 
to die detta nonne e misu r e 
sulla sicc>"C//.i deeli impianti ra¬ 
diologici e sulla vigilanza e p~o 
lezione .sanitaria La mainila 
osservanza delle misure di sicu 
rezza ha registrato finora 115 
tecnici colpiti da gravi mutila¬ 
zioni c circa mille in misura 
meno grave: nel 1967 quattro ne 
sono morti. 


Il governo mantenga gli impegni 

Lama, Armato e Benvenuto 
sulla riforma della P.A. 


I segretari confederali della CGIL. CISL e UIL. onorevoli Lama. 
Armato. Benvenuto, presa in esame la situazione susseguente al 
l’accordo intercorso il 5 gennaio con il governo in tema di riforma 
della P.A., riassetto delle retribuzioni dei pubblici dipendenti e 
libertà sindacali, hanno stilato la seguente dichiarazione: 

« A circa un mese dalla definizione dell'accordo con il governo 
del 5 gennaio u.s.. con il quale si avviava a positiva soluzione 
l'annosa vertenza dei pubblici dipendenti, si deve constatare clic, 
purtroppo, non ha fatto tuttora seguito la presentazione al Con 
siglio dei ministri del disegno di legge relativo: né i sindacati sono 
stati messi in grado di supeiare le residue risene in ordine a 
taluni punti dell'accordo medesimo 

In tale situazione, e considerando altresì l'urgenza del temp| 
tecnici sempre più ristretti, si esprime ('inderogabile necess.tà di 
avviare immediatamente, e senza altri indugi, l'iter legislativo del 
provvedimento. 

In riferimento anche al fatto che numerose norme del disegno 
di legge presuppongono l'entrata in funzione del Consigl.o Supe 
riore della P.A.. si sollecita l'emanazione dei provvedimento di 
nomina dei membri del Consiglio stesso rammentando che. per 
quanto concerne le organizzazioni sindacali, esse hanno provveduto 
fin dal settembre scorso, a comunicare le designazioni dj compe¬ 
tenza. per cui la responsabilità del mancato insediamento di tale 
organo deve, a questo punto, ascriversi esclusivamente a carico 
del governo*. 


Proposta di legge del PCI 


Per i contratti d'affitto 
blocco e aumenti controllati 

La speculazione dei proprietari di case sui fitti sbloccati può essere impedita sta¬ 
bilendo incrementi massimi del 15% (fitti det 1947) o del 5% (fitti dal '63 in poi) 


I deputati comunisti (primo 
firmatario l’on. Spagnoli) han¬ 
no presentato alla Camera un 
disegno di legge avente carat¬ 
tere di estrema urgenza, teso 
a impedire che, con la attua¬ 
zione dello sblocco dei con¬ 
tratti e del canoni di affitto 
locazioni, voluto dal governo 
e dalle destre. In pieno accor¬ 
do con le grandi Immobiliari, 
si accentui la già marcata ten¬ 
denza agli sfratti e allo spro¬ 
positato aumento dei fitti. 


lo legge per 


Al Senato liberali e fascisti so¬ 
no passati dal filibustering al 
sabotaggio. Ma fl governo, per 
alcune leggi, non è da meno. 
Cosi è per la legge di proroga 
delle norme sugli elenchi ana¬ 
grafici già approvata dalla Ca¬ 
mera e in discussione a Palazzo 
Madama. Ieri il ministro Bo 
sco ha formalmente presentato 
in commissione due emenda 
menti modificativi dell art 9 che 
gli sono pressantemente richie¬ 
sti dalla Bonomiana e dai Con 
som di bonifica. E* l'articolo 
che prevede, ai fini previdenza 
IL il passaggio dei braccianti e 
salariati dipendenti da imprese 
che esercitano anche la trasfor¬ 
mazione dei prodotti della ter¬ 
ra nel settore dell'industria. 


Poche cifre — che ricavia¬ 
mo clalla relazione che accom¬ 
pagna il provvedimento — per 
dimostrare la validità delle 
nostre affermazioni: nel bre 
ve periodo seguito allo sbloc¬ 
co centinaia di migliaia di di¬ 
sdette sono giunte agli inqui¬ 
lini (70 mila solo a Torino) 
e sono stati imposti, allo stes¬ 
so tempo, aumenti di canoni 
che vanno dal 20 al 200% Non 
sono per altro soltanto 1 600 
mila soggetti allo sblocco tm- 


Bosco blocca 
i braccianti 


Oltre a questo cedimento a 
interessi retrivi, dietro la ini¬ 
ziativa del ministro del Lavoro 
si cela il proposito di impedire 
che passino anche altre norme 
introdotte o riconfermate e mi¬ 
gliorate dalla Camera. Di fatto, 
e stante la particolare situazio¬ 
ne parlamentare, introdurre mo¬ 
difiche ad un provvedimento che 
Bosco ha dovuto subire a Mon 
tecitorio. vuol dire insabbiarlo, 
lasciando il settore privo di 
qualsiasi tutela. Significativo al 
riguardo U no che il senatore 
Coppo della CISL ha preannun¬ 
ciato alle proposte di Bosco. 
Naturalmente la più decisa op¬ 
posizione è stata dichiarata an¬ 
che dal gruppo comunista. 


mediato, attuato per decreto, a 
trovarsi in queste condizioni; 
il meccanismo di « liberalizza¬ 
zione » messo in atto si è ri- 
percosso anche sulla restante 
parte dei contratti (stipulati 
anteriormente al 1947) e so¬ 
prattutto quelli che ancora 
dovrebbero beneficiale deJ vin¬ 
colo del canone sulla base 
della legge del novembre ’63. I 
locatori, difatti. hanno eserci¬ 
tato ed esercitano pressioni 
sugli inquilini per ottenere un 
anticipo della liberalizzazione 
quanto meno con riguardo al 
canone, pressioni alle quali 
spesso l'inquilino cede nella 
preoccupazione di doversi tro¬ 
vare, fra alami mesi, di fron¬ 
te alla possibilità di uno 
sfratto. 

Venendo al merito della 
proposta di legge essa tenda 
a subi lire dei limiti di au¬ 
mento per le locazioni sbloc¬ 
cate a fine giugno 1967. nel 
la misura dei li 1 -» per le lo¬ 
cazioni già sottoposte al bloc¬ 
co del '47 e del 5% per quelle 
i cui canoni erano bloccati 
dalla legge dei novembre 1963. 
In secondo luogo, la propo¬ 
sta comunista si prefigge di 
trasformare il blocco dei ca¬ 
noni stabilito con la legge del 
6 novembre '63 n. 1444, in 
blocco dei contratti, onde ren¬ 
dere il vincolo effettivamente 
operante ed evitare che, attra¬ 
verso ricatti, siano introdotti 
illeciti aumenti. Infine ai chie¬ 
de che sla ripristinato U ter 
mine di due anni per la ese¬ 
cuzione degli Mratti. , 
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Speculazione del miliardario 


che è padrone della Squibb 

Palma cerca 
voti fra 
le macerie 

Vorrebbe diventare commissario 
di Montevago e senatore del PSU 

Alcuni sedicenti attivisti del PSU della zona di Sciacca 
si sono messi a raccogliere firme per far nominare commis¬ 
sario di Montevago il miliardario siculo americano Franco 
Palma, padrone della Squibb ed ex presidente dell’associazione 
degli industriali di Roma. 

Il Palma ha scoperto in questi giorni di essere nato a 
Montevago e. tra un affare e Taltro, versa lacrime sul suo 
paese distrtto. dichiara di volerlo ricostruire. E gli attivisti 
del PSU (o della Squibb) sono in movimento: a Montevago, 
I>er costoro, non ci vuole un sindaco contadino, onesto e co¬ 
raggioso come Leonardo Barrile; ci vuole un miliardario che 
dia soldi e trovi soldi. 

Il miliardario, del resto, vuol venire; è solo necessario 
chiamarlo, firmare, costringere Barrile a dimettersi. « per 
il bene del paese * manco a dirlo. Poi. altri galoppini fanno 
sapere che Palma non solo può fare il commissario miliardario, 
ma può fare anche il candidato al Senato per il PSU. 

Con una manciata di milioni, insomma secondo i galoppini 
di Palma si possono comperare anime morte. Ma a Monte¬ 
vago, a Sciacca, a Menfi, ovunque il sisma ha sommato mi¬ 
seria antica non ci sono anime morte da acquistare. Ci sono 
uomini vivi che da sempre hanno combattuto i Palma e gente 
come lui. 

Che si tratti di un caso di sciacallismo politico è sin 
troppo evidente. Vogliamo piuttosto sperare che il PSU scon¬ 
fessi i galoppini del miliardario. Per la dignità stessa di un 
partito socialista. 

g. f. p. 



_ M a ■ hmiba Al ■ A ■■■VI AMI I m va*— a» a ma A Centoquaranta tonnellate di Indumenti, viveri, 

A PALERMO GLI AIUTI DELLA TOSCANA vicinali « m *«^. coperte, mate- 

rassi, brande, generosamente donati dalle 

popolazioni e dal comuni democratici toscani al sinistrati della Sicilia, sono giunti Ieri al porto di Palermo con la « Città di Messina » 
proveniente da Livorno. I portuali livornesi hanno lavorato gratis per Imbarcare II carico che è stato consegnato al comitato di soc¬ 
corso Lega-CGIL-INCA da una delegazione guidata dall'assessore alla P.l. del comune di Livorno, Dante Dominici, e della quale facevano 
parte il sindaco di Bibbona Mario Dare e I vice consoli della Compagnia portuale livornese Rodolfo Brandi e Nadir Del Corona. NELLA 
FOTO: Lo sbarco degli aiuti dalla « Città di Messina > nel porto di Palermo. 


Bologna democratica 


circonda d'affetto e di cure i bimbi profughi dalla Sicilia 


Imparano a dimenticare in paura 


Il sindaco li ha salutati all'arrivo • Sono ospiti in una villa sulle colline 
Gara di iniziative per rendere più confortevole il loro soggiorno - Il 
padre di una bimba che li ha accompagnati: «E' quasi incredibile...» 


Spavalda impresa dei banditi sardi 


DUE SEQUESTRA TI 

«Il più ricco 
si è salvato» 

I fuorilegge puntavano al sindaco di Bortigali - Hanno preso il medico e 
il veterinario - L'agguato al centro del paese - 4 o 5 uomini con i mitra 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31. 

La tregua non è dorata a lungo; sono passati alcuni mesi dal rapimento 
del radiologo cagliaritano Giuseppe Derin ed ecco che i banditi tornano all’of- 
fensiva. L’altro giorno avevano rapinato due giovani maestre a una quaran¬ 
tina di chilometri da Cagliari. Ieri notte hanno sequestrato due possidenti. Oggi 
le vittime sono ancora due: il medico condotto di Bortigali, Domenico Canetto 
di 44 anni, e il veterinario Ennio Papandrea, di 46 anni. Bortigali non si può 

glia ». H doti. Cuccimi, che 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 31. 

Da Monte vago, da Santa Mar- 
ghenta Behce. da Menfi. sono 
venuti a Bologna 67 bambini, 
affidali alla nostra città da al¬ 
trettante Tanaglie che il terre¬ 
moto ha lasciato senza niente. 

L'accoglienza è stata calda, 
affettuosa fin dal momento in 
cui i piccoli prorughi sono scesi 
dai treni, accolti alia stazione 
dal sindaco Fanti, dagli asses¬ 
sori e consiglieri comunali che 
poi li hanno subito accompagna¬ 
ti alla villa in cui soggiorneran¬ 
no fino all’estate: un bell’edificio 
con grandi vetrate e terrazze 
panoramiche, da poco costruito 
sulle pendici del Colle della 
Guardia, appena fuori di città. 

La villa, destinata a diventa¬ 
re un albergo-ristorante, era 
vuota, ma nei giorni scorsi gii 
operai del comune, lavorando 
senza badare agli orari hanno 
allestito a tempo di record tutto 
il necessario: i Ietti, la mensa, 
le cucine, le docce, gli impianti 
di illuminazione, l'ambulatorio, 
l’infermeria. le sala di soggior¬ 
no. attrezzata con giochi per 
bambini e bambine, giradischi, 
bibliotechina. due televisori. 

Assieme a loro, maestre, bi- 
delle e cuoche delle istituzioni 
scolastiche municipali, con pre¬ 
stazioni di lavoro volontario of¬ 
ferte dopo il turno dei loro ser- . 
vizi, sono andate a lavare i ve- I 
tri. tirare a lucido i pavimenti I 


La Lega delle 
Cooperative 
per i paesi 
terremotati 

Presente l’onorevole Valdo 
Magnani, In rappresentanza 
della Lega nazionale, si è riu¬ 
nito a Palermo la presidenza 
del Comitato regionale sici¬ 
liano delle cooperative. Al ter¬ 
mine della riunione, t dirigen¬ 
ti della Lega nanno rivolto 
alle autorità di governo re¬ 
gionali e nazionali la nclue- 
*ta che le cooperative siano 
chiamate: 1) a contribuire, 
con - la propria organizzazio¬ 
ne e struttura, a combattere 
la speculazione sul generi di 
consumo; 2) a realizzare la 
ricostruzione delle abitazioni 
distrutte e rese inabitabili dai 
terremoto con la messa tn 
esecuzione di unità residen¬ 
ziali cooperative. 

Ne) settore dell'agricoltura 
le cooperative della Lega chie¬ 
dono di essere protagumste 
della ricostruzione e trasfor¬ 
mazione deile zone colpite. A 
questo scopo si chiede la ra¬ 
disi ri buzjune della proprietà 
fondiaria (assegnazione, tra¬ 
mite esproprio da parte dello 
ESA. dei terreni richiesti dal 
lavoratori), l’attuaziooe del 
plani di irrigazione e la crea¬ 
zione di industrie legate al 
ciclo agricolo. La Lega chie¬ 
de Inoltre che 1 benefici del 
decreto per 1 terremotati sia¬ 
no estesi a tutti 1 comuni 
colpiti e che le provvidenze 
previste alano migliorate. 


di marmo, fare i letti, organiz¬ 
zare ia dispensa, in modo che 
all’arrivo dei bambini tutto fosse 
pronto per accoglierli e assi¬ 
sterli. 

Rivestiti da capo a piedi coi 
capelli ben pettinati, riposati e 
distesi dopo tanti giorni e tante 
notti passate nella paura e tra 
gli infiniti stenti delie tendo¬ 
poli, non hanno nulla nel loro 
aspetto che faccia pensare al 
dramma terribile da cui sono 
appena usciti. Tutta la gente 
che ha lavorato e lavora per 
loro se ne rallegra, tanto che 
essi hanno sempre intorno dei 
visi sorridenti. 

Nei prossimi giorni, mentre 
la direzione dei servizi d'igiene 
comunali provvederà alla vacci¬ 
nazione completa di richiamo e 
a una schermografia per tutti i 
piccoli ospiti, si provvederà alla 
loro iscrizione nelle scuole, ma¬ 
terne. elementari e medie e nei 
rispettivi doposcuola del comu¬ 
ne. Un pullman provvederà al 
loro trasporto, il mattino e la 
sera. 

L'arrivo dei bambini siciliani, 
preannunciato ed atteso, ha già 
suscitato cento iniziative frater¬ 
ne. a incominciare proprio da¬ 
gli alunni bolognesi: c’è chi 
pensa ad un regalo e chi ad una 
festa di benvenuto, a una vi¬ 
sita alla città da fare in comi¬ 
tiva o a uno « spettacolo * da 
portare una domenica alla 
villa. 

Lo stesso clima si è creato tra 
I cittadini. 11 pastificio coopera¬ 
tivo di Corticella fornirà gra¬ 
tuitamente la pasta alla mensa: 
il consorzio bolognese dei pro¬ 
duttori latte di Granarolo. p°r 
iniziativa dei dipendenti e dei 
collaboratori della azienda prov¬ 
vederà tutti i giorni ai latte. I 
Grandi Magazzini Omnia con¬ 
segneranno oggi stesso un com¬ 
pleto di vestiario a ciascun bam¬ 
bino Il consiglio d’amministra¬ 
zione della farmacia cooperativa 
fornirà medicinali. 

Domentra pomeriggio una si¬ 
gnora si è presentata alla villa 
con due grandi vassoi di « «trap¬ 
pole *. che sono dolci emiliani 
che si cucinano per Carnevale 

Da Calderara, un comune del¬ 
la pianura, è arrivata una suo¬ 
ra. con due parrocchiane e due 
bambine. Avevano uno scatolone 
di vestitim nuovi per i bambini 
profughi. « Non vedevamo l’ora 
che arrivassero ». hanno detto 

La amministrazione comunale 
ha dunque visto giusto, quando 
ha deciso l’iniziativa fin dall’in¬ 
domani del tragico terremota 
ET partito per la Sicilia l’asses¬ 
sore Marino Volpelli accompa¬ 
gnato da personale sanitario e 
scolastico del comune e da fun¬ 
zionari, per accompagnare nel 
viaggio i piccoli profughi. Vol¬ 
pelli e i suoi collaboratori sono 
rimasti cinque giorni nelle zooe 
più disastrate e insieme con gl) 
amministratori comunali di Mon¬ 
tevago. S. Margherita Belice e 
Menfi sono stati coadiuvati nella 
loro opera da don Anello, un sa¬ 
cerdote ferrarese che è parroco 
di Montevago e S. Margherita, 
da ufficiali dei carabinieri, po¬ 
lizia femminile, boy-scouts. ra¬ 
gazzi della FGC1, sindacaltstl, 
andando di tenda fn tenda hanno 
fatto conoscere a quante più 
persone possibile l'offerta di Bo¬ 
logna. I risultati sono stati quel¬ 
li die abbiamo detta Molte 
famiglie hanno avuto fiducia, 
hanno stretto la mano fraterna 
tesa dal popolo bolognese, e 1 
bambini sodo partiti, circondati 
dovunque dalla commozione. 


dalla solidarietà, dall’aiuto di 
tutti. Anche il personale ferro¬ 
viario. e soprattutto i capita¬ 
zione di Setacea e di Porto Em¬ 
pedocle, ha fatto tutto quel che 
umanamente si poteva fare per 
agevolare il più possibile U lun¬ 
go viaggio dei ragazzi. Insieme 
con loro è partito, col primo 
gruppo, come rappresentante dei 
genitori, un giovane padre di 
famiglia di S. Margherita Be¬ 
lice che ha perso la casa col 
terremoto: il signor Giacomo 
Bilello. 

Portava con sé la maggiore 
delie due figlie Giuseppina, una 
bimbetta dai dolcissimi occhi 
scuri, che ha compiuto i quat¬ 
tro anni a novembre. Giusep¬ 
pina è la più piccola ospite del¬ 
la villa e tutti la coccolano. 
Il signor Bilello ci ha detto: 
« Devo dire — ci ha detto con 
gli occhi lucidi — che tutto po¬ 
tevo immaginare, per quanta fi¬ 
ducia avessi, ma non quello che 
ho visto qui. Se me l’avessero 
promeso da lontano non ci avrei 
creduto. Io ho visto adesso che 
cosa può dare una città popo¬ 
lare e democratica, per fard 
essere veramente fratelli ». 

Luciano Vandelli 

Spadolini 
direttore 
del «Corriere 
della Sera »? 

Giovanni Spadolini, attuale di¬ 
rettore del Resto del Carlino, 
succederà ad Alfio Russo nella 
direzione del Corriere della Sera. 
L’operaziooe sarebbe stata de¬ 
finita ieri sera a Milano, a con¬ 
clusione di complesse trattati¬ 
ve. A dirigere il Resto del Car¬ 
lino sarà chiamato, a quanto pa¬ 
re. Enzo Biagi. 

Fino a ieri l’altro, esisteva 
qualche incertezza sul nome del 
nuovo direttore. Come era già 
avvenuto durante la precedente 
crisi direzionale, si era fatto 
il nome di Domenico Bartoli, ol¬ 
tre n quello di Indro Montanel¬ 
li. 1 proprietari del Corriere 
hanno preferito, ancora una vol¬ 
ta. una «soluzione esterna «. 
scegliendo un classico personag¬ 
gio moderato, non inviso al grup¬ 
po dirigente della DC 

E / morto lo 
donno con le 
valvole al cuore 

JOHANNESBURG — Là signo¬ 
ra Hilda White, di 32 anni, le 
cui valvole cardiache aortica e 
mitralica erano state sostituite 
una settimana fa eoo altre val¬ 
vole di provenienza umana, è 
morta. Loperasone aveva, per 
alcuni giorni, fatto sperare in 
un pieno successa 


considerare nel cuore del¬ 
la zona del banditismo: 
molto decentrata rispetto 
al triangolo OrgosolaMamoia- 
da Fonni. situata sulla Tra¬ 
sversale Sarda, dista appe¬ 
na 9 km. da Macomer e 49 
da Nuoro. Sulla strada sta¬ 
tale. che attraversa l’abita¬ 
to, è avvenuto il rapimento. 
Il dottor Canetto e il dottor 
Papandrea, come spesso di 
sera, si erano attardati a 
chiacchierare nella casa del 
sindaco-farmacista Costantino 
Cuccuru di 12 anni. Conclusa 
la riunione con uno spuntino, il 
medico e il veterinario si ac¬ 
comiatavano dal sindaco in¬ 
sieme ad altri cinque amici: 
l’ingegner Bruno Cartella di 
27 anni, il possidente Nino 
Todde di 44 anni, i commer¬ 
cianti Salvatore Pinna e Co¬ 
stantino Spada di 44 anni, e 
il pensionato Francesco Me¬ 
loni di 78 anni. 

Appena varcato l'uscio, da¬ 
vanti ai sette sì paravano cin¬ 
que uomini armati e masche¬ 
rati. Il sindaco, che aveva 
accompagnato gli ospiti fino 
alla porta, si è rinchiuso su¬ 
bito in casa. Non restava al¬ 
tro che obbedire agli ordini: 
« Mani in alto e faccia con¬ 
tro il muro. Se fate una mos¬ 
sa falsa, ci sterminiamo tutti ». 

Non contento, il capo della 
banda li ha costretti poi a 
stendersi bocconi su uno 
spiazzo erboso, a pochi metri 
dalla casa del sindaco. Infine 
è stato fatto l'appello. Uno ad 
uno i prigionieri hanno dovu¬ 
to rilasciare le generalità. 
« Accidenti — ha esclamato fl 
capobanda — non c’è pii fl 
pesce grosso. Ci è sfuggito. 
Bisogna riprenderlo*. 

Senza esitare, si è precipita¬ 
to di nuovo davanti alla ca¬ 
sa del sindaco Cuccuru, ed ha 
urlato: « Scenda immediata¬ 
mente. Se non obbedisce, fac¬ 
ciamo fuori tutta la sua fami- 


osservava la scena da dietro 
le imposte di una finestra, si 
è precipitato in una stanza a 
prendere una pistola, deciso a 
sparare, ma non è riuscito a 
realizzare il suo proposito: i. 
cinque banditi, proprio temen¬ 
do complicazioni, si erano al¬ 
lontanati portandosi appresso 
due ostaggi, fl medico Canet¬ 
to e il veterinario Papan¬ 
drea. 

D «pesce grosso» scampa¬ 


tisi banditi. 

to al sequestro, cioè A sin¬ 
daco. in una intervista rila¬ 
sciata ai giornalisti ha rac¬ 
contato come si sono svolti i 
fatti: « Eravamo ai saluti 
quando si sono presentati i 
banditi. Quattro o cinque non 
ricordo bene. Uno degli amici 
mi gridò di chiudere la porta, 
cori rimasi dentro, senza pe¬ 
rò avere U tempo di mettere 
al Miatro gli ospiti Sano ri¬ 
masto a guardare dalla fine¬ 
stra e ad un certo piato uno 
dei banditi, con Q mitra. mi 
ha intimato di riaprire la por¬ 


ta, diversamente avrebbe usa¬ 
to rappresaglie contro me e 
i miei. Gli ho detto di andar¬ 
sene. sono entrato in camera 
per prendere la rivoltella. Ma 
quando sono tornato alla fine¬ 
stra i banditi non c’erano 
più ». 

I tre ospiti de] sindaco la¬ 
sciati liberi hanno riferito le 
ultime parole dei banditi: 
« Non temete. I vostri due 
amici verranno rilasciati. Ma 
con il riscatto. In qualche 
modo ci faremo vivi... ». 


Intanto una misteriosa scom¬ 
parsa ha messo in allarme an¬ 
che la zona di Gavoi: un gio¬ 
vane geometra, Mario Deiana 
di 29 anni, residente a Nuoro, 
è sparito. La sua auto, una 
«600», è stata ritrovata — 
sportelli aperti e chiavi nel 
cruscotto — su un ponte nei 
pressi del lago Gusana. Ap¬ 
poggiati alla spalletta del pon¬ 
te erano gli occhiali e i docu¬ 
menti dell'uomo. Si pensa tut¬ 
tavia ad tzi suicidio. 

Giuseppe Poddt 



I dottori Domenici Conetto ed Ennio Papandrea sequestrati 


In seguito alla sospensione del 
prof. Mina da parte del Consiglio comunale 


Scandalo d.c. a Torino: 
si dimettono 5 assessori 


la denuncia del gruppo comunista ha provocato un'inchiesta sulle 
attività clientelar!' che si svolgevano attorno all'assessorato al per¬ 
sonale - Il sindaco Grosso accusato dai dorotei di fare il gioco delle 
sinistre - Si profila una giunta de con l'appoggio dei liberali? 


TORINO. 31. 

Cinque assessori democri¬ 
stiani al comune di Torino han¬ 
no rassegnato slamane al sin¬ 
daco Grosso le loro dimissioni 
dalla Giunta di centrosinistra 
di cui facevano parte. Si tratta 
dell’on. Geuna (edilizia priva¬ 
ta), dell’avv. Dezani (econo¬ 
mato). del doti. Dotti (aziende 
munieipali?zate), del rag. Co¬ 
stamagna (annona) e del pro¬ 
fessor Mina (personale). Nel¬ 
le lettere inviate al sindaco dai 
cinque esponenti democristiani 
il clamoroso gesto viene moti¬ 
vato con sfumature diverse ma 
ha un'unica ragione: Patteg¬ 
giamento assunto dal profes¬ 
sor Grosso di fronte alle de- 
nuneie formulate sin dal 1. di¬ 
cembre scorso dal gruppo co¬ 
munista e relative all’attività 
dell’assessorato al personale. 

Il sindaco Grosso viene addi¬ 
rittura accusato di « collusione 
con i comunisti » dai cinque 
dimissionari mentre il segreta¬ 
rio provinciale della DC Fiore 
in una dichiarazione pubblica 
ha affermato che si tratta di 
un gesto di protesta per il mo¬ 
do come il sindaco conduce il 
consiglio comunale. « L'ultimo 
episodio di questo dissenso 
— ha affermato Fiore — ri¬ 
guarda la procedura adottata 
dal sindaco, e chiaramente 
imposta dal gruppo comunista 
per evidenti ragioni di scan¬ 
dalismo elettorale ». 

Di che si tratta? Ecco rapida¬ 
mente la storia della vicenda. 
Il 1. dicembre scorso in sede 
di interrogazioni il compagno 
Diego Novelli sollevava una 
questione riguardante l’attività 
dell'assessorato al personale. 
Il consigliere comunista de¬ 
nunciava alcuni episodi di 
malcostume amministrativo 
relativi all'uso di dipendenti 
in mansioni che non rientra¬ 
vano nell'attività municipale. 
Un fattorino trasformato in se¬ 
gretario particolare dell'asses¬ 
sore con ufficio e dattilografa 
svolgeva ricerche presso lo 
elenco degli elettori per repe¬ 
rire i nominativi e gli indirizzi 
di tutti gli immigrati nella no 
stra città che l’assessore cer¬ 
cava di organizzare in varie 
associazioni regionali. Un altro 
dipendente addirittura era sta¬ 
to distaccato dagli uffici mu¬ 
nicipali presso la Fratellanza 
Meridionale per «organizzare 
politicamente per conto della 
DC i cittadini di origine pu¬ 
gliese ». Un terzo impiegato 
aveva avuto il compito di ci¬ 
clostilare e di usare materiale 
del Comune (carta, buste, ecc.) 
per conto della Famiglia 
Estense (altra associazione 
clientelare) il cui presidente 
onorario è sempre lo stesso 
assessore al personale profes¬ 
sor Mina. 

Di fronte a questi ed altri 
rilievi mossi dal consigliere 
comunista l’assessore replica¬ 
va smentendo tutto e accusan¬ 
do il compagno Novelli di fal¬ 
so. Il gruppo comunista chie¬ 
deva una commissione d’in¬ 
chiesta che veniva nominata 
la sera del 4 dicembre scorso. 

Dopo circa due mesi di la 
voto la commissione d'inchie¬ 
sta presieduta dal sindaco con¬ 
segnava giovedì scorso una re¬ 
lazione ai capi gruppo nella 
quale venivano confermate le 
denuncie del compagno Novel¬ 
li rilevando « la non corrispon¬ 
denza tra le dichiarazioni for¬ 
mulate dall’assessore Mina in 
consiglio comunale e la realtà 

A questo punto i dorotei gio¬ 
cavano il tutto per tutto pur 
di evitare un dibattito in con¬ 
siglio sulla relazione: l’asses¬ 
sore chiedeva otto giorni di 
tempo per poter replicare alla 
commissione d’inchiesta, ri¬ 
chiesta che lunedi sera veniva 
concessa dal consiglio comu¬ 
nale a condizione che fl pro- 
fessor Mina venisse esonerato 
dall'incarico sia pure provvi¬ 
soriamente onde evitare ogni 
possibile Interferenza tra l’as¬ 
sessore e f dipendenti comuna¬ 
li chiamati in causa dalla com 
missione d’inchiesta. I dorotei 
non accettavano questa propo¬ 
sta del gruppo comunista ac¬ 
colta invece dal sindaco e dal¬ 
la maggioranza del consiglio, 
compresi una decina di consi¬ 
glieri democristiani. 

La reazione dorotea si è 
avuta la aera dopo: martedì 
presso la sede di Piemonte- 
Italia — ia società finanziaria 
presieduta dall’on. Pella — si 
sono riuniti gli esponenti della 
destra democristiana i quali 
hanno imposto ai loro rappre 
sentanti in Giunta di rasse¬ 
gnare le dimissioni al fine di 
provocare una crisi con il con¬ 
seguente siluramento del pro¬ 
fessor Grosso. 

Già si parla di una nuova 
Giunta, con sindaco l’assesso¬ 
re Dotti (amministratore dele¬ 
gato della Finanziaria di Pel- 
la) sostenuta dall'appoggio e- 
stemo dei liberali. Questa ipo¬ 
tesi incontra la resistenza del¬ 
la sinistra democristiana che 
si è oggi raccolta attorno al 
sindaco Grosso mentre i so¬ 
cialisti. purtroppo, continuano 
a nicchiale. 


Incredibile sentenza 




contro un disoccupato 


18 MESI DI GALERA 
PER 2 BISTECCHE 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

Colpevole di avere ruba¬ 
to, per sfamare la famiglia, 
due pacchi di pasta e due 
fettine di carne (valore ve¬ 
nale 1.200 lire un disoccu¬ 
palo è stalo condannalo a 
un anno e mezzo di reclusio¬ 
ne, e Inoltre a pagare una 
multa di 150.000 lire, e in 
più a sconiare — appena 
uscito dalla galera — due 
anni in una casa di lavoro. 

Protagonista e vittima 
dell'incredibile vicenda giu¬ 
diziaria è il trentaquattren¬ 
ne Mariano Basile, disoccu- 
to, sorpreso quattro giorni 
fa in un supermercato 
Standa, mentre cercava di 
portare via qualcosa da 
mettere sotto i denll. Imme¬ 
diatamente arrestato, il Ba¬ 
sile è stato processato per 
direttissima questa mattina 


dai giudici della 2. sezione 
del tribunale penale (Presi¬ 
dente Crlzzino). Non aveva 
naturalmente i soldi per pa¬ 
garsi un avvocalo il « cri¬ 
minale », e gliene hanno no¬ 
minalo uno d'ufficio, il qua¬ 
le ha tentalo l'impossibile 
per smontare le aggravanti 
relative al delitto contro il 
patrimonio previste da quel 
famigerato articolo 625 del 
codice penale che non fa 
distinzioni tra il ladro di 
polli e chi svuota una gioiel¬ 
leria. 

E' stato tutto Inutile. Il 
Tribunale ha concesso sol¬ 
tanto le attenuanti generi¬ 
che, creando cosi una spa¬ 
ventosa sproporzione tra la 
condanna e il reato, il dan¬ 
no, le circostanze e il mo¬ 
vente per cui II furto era 
stato commesso. 

9- f- p- 


Uno dei lavoratori è morto 


Treno travolge 
quattro operai 

La sciagura è avvenuta nei pressi di Bergamo 
Sulla zona gravava una fitta nebbia 


TREVIGLIO. 31 
Quattro operai die lavoravano 
nei pressi delia stazione di Tre- 
viglio (Bergamo) lungo la stra¬ 
da ferrata sono stati investiti 
dal direttissimo Milano Brescia. 
Uno dei lavoratori è morto sui 
colpo, un altro è in grave peri¬ 
colo di vita, gli ultimi due se 
la sono cavata con ferite non 
eccessivamente preoccupanti. 

Al momento dell'incidente, sul¬ 
la zona gravava una fitta neb¬ 
bia. Gli operai non si sono af¬ 
fatto accorti dell’arrivo del tre- 


Un quadro 
di Rembrandt 
rubato nel 
Museo Kodak 

ROCHESTER. 31 
Una tela di Rembrandt. « Ri¬ 
tratto di giovane ». valutata cir¬ 
ca 100 mila dollari, cioè oltre 
60 milioni, è stata rubata nel 
Museo Eastman, a Rochester, 
nello Stato di New York. La 
cornice è stata ritrovata ap¬ 
pesa a un cancello del museo. 
Il prezioso dipinto era stato 
donato all'Università di Roche¬ 
ster da George Eastman, fon¬ 
datore della Kodak. In occasio¬ 
ne di una mostra di fotografie, 
l’Eastman Kodak aveva recen¬ 
temente chiesto la tela in pre¬ 
stito per qualche giorno. Dei 
ladri non è stata trovata alcuna 
traccia. 


Ormai nessuna 
speranza per i 
due sottomarini 
scomparsi 


no, nò sono stati avvertiti da 
un cantoniere, il quale aveva 
invece l’incarico di restare di 
guardia per evitare incidenti. 

La sciagura è accaduta poco 
dopo le 12. 11 direttissimo pro¬ 
veniente da Milano era passato 
per la stazione di Treviglio. I 
macchinisti non si sono accorti 
fino all'ultimo momento, a cau¬ 
sa della nebbia, della presenza 
degli operai. Quando li hanno vi¬ 
sti. hanno azionato i freni, ma 
ormai era troppo tardi. 

L’operaio morto si chiamava 
Battista Sala e aveva 46 anni. 
Come gli altri lavoratori inve¬ 
stiti dal treno, abitava in prò 
vincia di Brescia. Gravemente 
ferito è rimasto Arnaldo Luc¬ 
chini. di 44 anni, il quale è 
stato scaraventato dal treno a 
oltre dieci metri di distanza 
dal punto dell'urto. Il Lucchini 
ha riportato, fra l'altro Tarn 
putazione del braccio destro. 
Carlo Albanesi e Giulio Serlint 
sono gli altri due operai tra¬ 
volti dal treno. Essi sono rtco- 
\erati in ospedale, con una pro¬ 
gnosi. rispettivamente, di tren 
fa e di dieci giorni. 

La linea ferroviaria è rimasta 
bloccata per quasi un'ora. La 
magistratura, intanto, ha aperto 
un'inchiesta. 
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IIKRTRICOSI 



TOLONE. 31. 

Sulla tragedia dei sottomarini 
« Minerve * (francese) e « Da¬ 
kar > (israeliano) scomparsi or¬ 
mai da molti giorni nei Medi- 
terraneo, cala ormai il sipario. 

Una nave che partecipa alle 
ricerche del sommergibile fran 
cese avrebbe registrato degù 
echi « sonar » nella zona di Cap 
CepeL Un elicottero ha recupe 
rato al largo di Cap Siae. dove 
domenica fu localizzala una va¬ 
sta chiazza di nafta, un sacco 
di plastica da marinaio, del tipo 
di quelli in uso sui sommergi¬ 
bili francesi. Ma è tutto qui. 

Per quanto riguarda ia scom¬ 
parsa deli’unità subacquea israe¬ 
liana il mistero sulla sua sorte 
resta ugualmente Atta Sono stati 
avvistati una macchia d olio e 
alcuni rottami. Campioni deh 
l’olio del « Dakar » saranno con¬ 
frontati con quello delia mac¬ 
chia. 
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l'Unità / giovedì 1 febbraio 1968 


alla 


PIU' VOLTE siamo andati 
stazione Termini quando arriva¬ 
vano i treni con i profughi sici¬ 
liani. Ieri abbiamo voluto vedere 
quanti sono, dove vive, cosa 
fa questa gente. Siamo andati 


a renderci conto di quello che 
fa l'assistenza ufficiale per loro. 
Abbiamo visitato le pensioni do¬ 
ve sono ospitati, abbiamo vissu¬ 
to un giorno del loro dramma, 
ascoltato le loro proteste. 



Sono le stesse degli alluvionati, sfrattati, emigrati e senza fissa dimora 

Nelle «pensioni dei poveri» 
l’ospitalità ai terremotati 


Scrivono i nomi, le età deoli 
sfollati. Dicono che fanno un 
censimento per vedere di cosa 
hanno Insogno. « Di tutto si¬ 
gnore abbiamo bisogno — ri¬ 
sponde Attilio Tirone uno dei 
capi famiglia. — Io ho sette 
finii e due stanno molto male. 
Forse hanno la bronchite o la 
polmonite. Ho chiesto un me¬ 
dico. Mi hanno risposto che deb¬ 
bono andare loro al posto di 
pronto soccorso. Di tutto abbia¬ 
mo bisogno, ma soprattutto di 
giustizia ». 

E come in via Turati altre 
decine, centinaia di profughi 
sono ricoverati in pensioni a 
piazza Galeno, a via Merulana, 
a via PrinciiH! Amedeo. Due¬ 
cento persone sono state portale 
in un albergo di Torva tanica. 

Centinaia di persone, intere 
famiglie, che hanno bisogno di 
medicine, di vestiti. Non hanno 
soldi non hanno casa, ma non 
vogliono elemosina. Solo un la¬ 
voro e poter ritornare nella loro 
terra. « Tra le spaccature dob¬ 
biamo far ricrescere il grano » 
ripeteva ieri Giusto Lugulano 
un contadino di Palermo, men¬ 
tre et accompagnava alla porta. 

p- g- 


I bimbi alle mense delVECA - «Ab¬ 
biamo bisogno di tutto » - «Se ci sen¬ 
tiamo male dobbiamo andare da soli 
al posto di pronto soccorso ...» - Ave¬ 
te fatto male a lasciare la Sicilia: 
gli aiuti li abbiamo mandati laggiù 

Vicino Termini in via Filippo Turati al numero 37 
c’è un vecchio palazzo. Vita di quelle bruttissime 
costruzioni dove affiti porta è una pensione, una 
locanda, un posto di ristoro, con tutti i conforts. come dice 
una targhetta luminosa, giù in strada vicino al tortone. Pen¬ 
sioncine come ce ne sono tante nei ditorni della stazione: 
camere dai mobili tarlati, con 
quattro-cinque letti e un odore 
di broccoli fritti anche di pri¬ 
mo mattino. Le mura, le sca¬ 
le. le coperte hunno tutte lo 
stesso odore. Odore stratificato 
di cetinaia di famiglie, uomini 
donne bambini che hunno dor¬ 
milo su quei letti ad ogni cala¬ 
mità. ad ogni inondazione, ad 
ogni disgrazia che si abbatteva 
sulla povera gente. 

Su questi materassi hanno dor¬ 
mito gli alluvionati di Prima 
Porta, gli sfrattati dei borqhetti 
romani, gli emigrati senza ca¬ 
sa. i disoccupati sull'orlo della 
disperazione. Questi sono i rico 
veri che offre la questura di 
Roma. 

Per queste scale, oggi si par 
la siciliano cosi come ieri si par¬ 
lava romano, calabrese, pugliese, 
abruzzese. Dialetti diversi per 
maledire un'unica disgrazia: 
quella di non avere niente. 

La porte di queste pensioni 
sono sempre aperte, da piane¬ 
rottolo a pianerottolo risuonano 
i richiami, i nomi: Natale. An 
drea. Simonc. Attilio. I bambini 
corrono da porta a porta. An- 
chc Massimo e Loredana cor¬ 
rono, gridano. Fino a dieci gior¬ 
ni [a erano in ospedale, al tìam- 
bin Gesù. Quando sono arrivati 
con uno del primi treni prove¬ 
nienti dalla Sicilia, dopo il ter¬ 
remoto, insieme ai genitori, il 
medico della' Croce Rossa, il 
aveva fatti ricoverare perché 
avevano la varicella. Ora sem¬ 
brano guariti, le macchie rosse 
sono scomparse, ma hanno bi¬ 
sogno di cure. 

t Sapete dove andiamo a man¬ 
giare? — è la signora Ada Pa¬ 
risi, la madre dei due bambini 
che parla — alla mensa del- 
VECA. Per noi può anche anda¬ 
re bene, ma per le creature co¬ 
me facciamo? Abbiamo bisogno 
di medicine, ma nessuno ii cura 
di noi Fino a ieri non ci dava¬ 
no neanche il latte. Mio marito 
è dovuto scendere in latteria e 
comprarlo con i pochi soldi che 
avevamo Abbiamo cercato di 
protestare, ma in questura ci 
hanno detto che abbiamo fatto 
male a lasciare la Sicilia, che 
gli aiuti li hanno mandati tutti 
giù e che qui non possono fare 
niente. E hanno anche minac¬ 
ciato di mettermi in carcere se 
continuavo a protestare ». E 
mentre parla continua a sceglie¬ 
re. tra i vestiti che la solida¬ 
rietà popolare ha offerto, una 
maglietta per il bambino più 
piccolo. E piange. Quando era a 
Gibellina suo marito lavorava 
stavano bene, avevano un bar. 
una casa. Poi la terra ha tre¬ 
mato e sono fuggiti. Ora non 
hanno più niente. Per qualche 
giorno la nazione offrì loro que¬ 
sta squallida camera e un pa¬ 
sto alla mensa dell'ECA. 

Nella stanza vicina vivono due 
fratelli di Partanna. Natale ed 
Andrea Leone. Prima di venne 
a Roma hanno vissuto sotto una 
tenda, per sette giorni. * Una 
tenda per modo di dire — è 
Natale che parla — era un telo¬ 
ne di quelli che servono ai con¬ 
tadini per raccogliere fura e 
noi ci siamo riparati lì sotto. 

Con la pioggia e il freddo An¬ 
drea si è ammalato ». Da quan 
do è arrivata è a letto, ma non 
ha ricevuto una medicina, 
neanche uno sciroppo per la 
tosse. 

In una pensione vicina, sullo 
stesso piano, ci sono altre otto 
persone, tra cui due vecchi, 
marito e moglie Lui ha settan¬ 
ta anni ed è malato. ET pen¬ 
sionato. ma il suo libretto è ri¬ 
masto sotto le macerie. Per 
avere le medicine deve andare 
alla Croce rossa. Ma li gli han¬ 
no dato le pillole una volta e 
adesso per tutto questo mese 
non può averne più. « A/fri han¬ 
no bisogno » è la giustificazione. 

E mentre racconta queste cose 
impreca. 

Al piano di sotto ci sono tre¬ 
dici persone: tre famiglie, tutti 
parenti. Quando entriamo li tro¬ 
viamo intorno od un piccolo ta¬ 
volo a cui sono sedute due don¬ 
ne. Si qualificano prima come 
inriate dalla prefettura, poi co¬ 
me assistenti sociali della CRI. 



Due immagini dell'assistenza c ufficiale > ai terremotati negli alberghi dei poveri 


E’ precipitato fra le montagne ? 

Elicottero disperso 
con 2 uomini a bordo 

Era decollato alle ore 13 dall'aeroporto dell'Urbe diretto 
a Pescara - Mezz'ora dopo si sono perdute le tracce 


Un elicottero partito dall’ae¬ 
roporto dell'Urbe ieri pome¬ 
riggio e diretto a Pescara non 
è arrivato a destinazione: ave¬ 
va due uomini a bordo ed è 
scomparso durante il tragitto, 
quando si trovava, presumibil¬ 
mente, al confine tra il Lazio 
e l’Abruzzo. E’ appunto lungo 
questa rotta che, appena dato 
l’allarme, sono iniziate le ri¬ 
cerche dei carabinieri e della 
polizia. 

Si tratta di un « Agusta 
Bell 47 » siglato COVA, che 
trasportava due persone, An¬ 
tonio Marinelli, di 50 anni, 
il pilota, e Ugo Dalvi, di 46 
anni, entrambi alle dipendenza 
della Compagnia Italiana Eli¬ 
cotteri proprietaria del mez¬ 
zo. Tutto era in ordine al mo¬ 
mento della partenza — si è 
levato in volo esattamente alle 
13 —, dalla radio a tutti gli 
strumenti di bordo, il cielo 
sereno e l’assenza di venti fa¬ 
ceva prevedere un volo age¬ 
vole e senza particolari diffi¬ 
coltà. L’arrivo doveva avve¬ 
nire alle 14,30 al campo spor¬ 
tivo Monte Silvano di Pesca¬ 
ra: un’ora e mezza di per¬ 
corso. sorvolando le aspre 
montagne dell’Abruzzo. 

11 primo allarme è stato da¬ 
to dopo circa un’ora, allo 
14, quando improvvisamente 
la base dell’aeroporto ha per¬ 
duto ogni contatto con la 
radio di bordo dell’elicottero: 
fatto un rapido calcolo sulla 
rotta assegnata al pilota si è 
desunto che l’apparecchio in 
quel momento doveva trovarsi 
nella zona del Sublacense, for¬ 
se a ridosso dei monti Sim- 
bruini. E’ scattata l’operazio¬ 
ne di emergenza, sono stati 
avvertiti i carabinieri e la po¬ 
lizia, mentre venivano presi 
i contatti tra l’aeroporto del¬ 
l’Urbe e la base di Pescara. 
Si è sperato a lungo che tut¬ 
ta la spiegazione del mistero 
risiedesse in un semplice gua¬ 
sto della radio di bordo, e 
quindi si è atteso che pas¬ 
sasse il tempo necessario al 
velivolo per giungere fino a 
Pescara. Alle 14,30 si sono in¬ 
tensificati i contatti con la 
base di Monte Silvano, si c 
attesa da un momento all’al¬ 
tro la notizia dell’arrivo, ma 
in questa angosciosa attesa 
sono passati inutilmente i mi¬ 
nuti, poi le ore. L’cAgusta 


Il giudice decidé sulla scarcerazione 

La DC spera ancora 
nel vote di Petrucci 


Lo scoglio del bilan¬ 
cio - La linea di « di¬ 
fesa ad oltranza » 
dei morodorotei 


Si parla di quattro mandati di cattura 

Saranno arrestati oggi 
i cancellieri miliardo ? 


L'« afTare OSMI » ha ora due 
facce: una riguarda la sorte 
dell'ex sindaco Petrucci e del 
suo € complice-accusatore » Mor- 
gnntini. l’altra la sorte della 
maggioranza capitolina che ha 
perso il « quarantunesimo » con 
sigliere e si trova di fronte 
allo scoglio della votazione sul 
bilancio 

Rispetto al primo punto le no 
tizie sono queste: si continua 
ad insistere da parte di alcuni 
giornali vicini alla DC sulla 
probabilità che ad Amerigo Pe- 
trucci sia concessa la libertà 
provvisoria. Secondo tali gior¬ 
nali. entro la fine della setti 
mana il giudice Franco pren¬ 
derà una decisione sull’istanza 
di libertà provvisoria presentata 
dai legali dell’ex sindaco per 
il quale è stata anche ordinata 
e già eseguita una visita fiscale 
di un cardiologo. 

Gli stessi giornali scrivono 
che il giudice Franco, per de¬ 
cidere. attenderebbe il parere 
del P- M. dottor Schiavotti che. 
si afferma, non sappiamo su 
quale fondamento, dovrebbe es¬ 
sere favorevole. 

Rispetto al secondo punto, la 
DC spera molto che Petrucci 
riesca ad uscire da Regina 
Coeli. in moilo da poter utiliz¬ 
zare il suo voto per superare 
l'ostacolo bilancio. 

Non vi è dubbio tuttavia che 
un minimo di correttezza vor¬ 
rebbe che l'ex sindaco raxso 
gnas«e le dimissioni. Ma il 
gruppo moro doroteo sembra sia 
orientato ad accentuare la linea 
della difesa ad oltranza del se¬ 
gretario regionale della DC. di¬ 
fesa che potrebbe apparire 
meno solida qualora Petrucci 
rassegnasse le dimissioni da con¬ 
sigliere comunale. 


Scoperto il vincitore 
dei 150 milioni 


F lui il vincitore dei 150 mi¬ 
lioni della lotteria di Capodanno: 
si chiama Bruno Cafldi. ha tren 
Canni, faceva il cameriere. Il 
suo nome era stato fra i primi 
a saltare fuori nei giorni suc¬ 
cessivi a « Partitissima ». ma 
lui aveva sempre negato. « Mi 
rovinate », diceva ai cronisti. 
« tono disoccupato e nessuno mi 
darà più un lavoro... ». Ma ieri. 


nello studio di un avvocato, lo 
ex cameriere ha confermato: 
ha già intascato parte della 
vincita e presto lascerà l'abita¬ 
zione di Primavalle. in via Ga- 
sbarri 40, per una casa nuova 
e tutta sua. Intanto andrà in 
vacanza in Brasile. AI suo ri¬ 
torno — ahinoi! — ha intenzio¬ 
ne dì fare l'attore e il produt¬ 
tore di un film. 



SI OPPONGONO ALLA LEGGE MARIOTTI 



In una affollata assemblea, 
tenuta nell'aula di microbiolo¬ 
gia, gli studenti di medicina 
hanno ribadito la loro opposi¬ 
zione alla legge ospedaliera Ma- 
notti e in particolare agii arti- 
eoi 45. 46. 47 e 48 che preve¬ 
dono l’istituzione di un anno di 
tirocin o obbligatorio dopo il con- 
sezinmento delia laurea. 

Tutti gii studenti si sono tro¬ 
vati d’accordo sull'assurdità del¬ 
le nuove disposizioni che non fan¬ 
no ment’altro che legalizzare la 
situazione anormale che ha ca¬ 
ratterizzato l’attività post-laurea 
degli studenti in medicina. In¬ 
fatti finora per conseguine l’a- 
biitaztone all’esercizio della pro¬ 
fessione erano necessari sei 
mesi di tirornio che potevano 
essere svolti anche prima di 
aver terminato gli esami e che 
quindi non comportavano teori¬ 
camente un’ulteriore attesa pri¬ 
ma dell’esame di stato. In pra¬ 
tica invece quasi tutti gli stu¬ 
denti finivano con il fare il pe¬ 
riodo di tirocinio in un ospedale 
o in una clinica privata. E qua¬ 
si sempre si trattava di presta¬ 
zioni scarsamente retribuite Ora 
questo stato di cose sarà codi¬ 
ficato e legalizzato dalla legge 
MarioOi. 

Nella legge è prevista una re¬ 


tribuzione per il lavoro prestato 
durante il periodo di tirocinio 
che non deve essere superiore a 
un terzo detto stipendio minimo 
di un assistente. Questo signifi¬ 
ca che al massimo i neo candi¬ 
dati potranno prendere 30 mila 
lire, senza contare che. spinti 
dalla necessità di abilitarsi alla 
professione, potrebbero essere 
costretti a prestare la loro ope¬ 
ra gratuitamente. 

Tutti gb interventi, durante la 
assemblea, hanno messo in evi¬ 
denza le ragioni che si nascon¬ 
dono dietro questa legge, che 
è fatta, chiaramente, per venire 
incontro agli interessi delie am- 
ministra zumi ospedaliere e del¬ 
le cliniche universitarie. Infat¬ 
ti mentre in altra parte della 
legge si prevede l’abolizione de¬ 
gli assistenti volontari (cioè de¬ 
gli assidenti che lavorano sen¬ 
za retribuzione). l'internato in 
questione assicura 3 lavoro qua¬ 
lificato (obbligatorio per un 
anno) della totalità dei neo-lau¬ 
reati. in pratica senza alcuna 
spesa. Alla fine della riunione 
gli studenti hanno costituito un 
comitato di agitazione che ha su¬ 
bito convocato un’altra assem¬ 
blea per domani mattina alle 9. 

NELLA FOTO: l'assemblea de¬ 
gli studenti di medicina. 
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Il giorno 

Oggi giovedì 1* febbraio (32- 
334). Onomastico: Ignazio. II 
sole sorge alle 7.47 e tramonta 
alle 17.28. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 47 maschi e 
46 femmine; sono morti 36 ma¬ 
schi e 34 femmine, di cui nes¬ 
suno minore di sette anni. Sono 
stati celebrati 62 matrimoni. 

ACEA 

Nelle zone di piazza Bologna. 
Stazione Tìburtina, Stazione Ter¬ 
mini. piazza Vittorio ed altre, 
si potranno registrare degli ab¬ 
bassamenti di pressione per cui 
l'acqua verrà a mancare nei 
punti più alti. Cid accade a 
causa del perdurare delia ecce¬ 
zionale magra delle sorgenti 

Casa della cultura 

Stasera alle 21 alla Casa della 
Cultura si terrà un dibattito sul 
problema tedesco che sarà in¬ 
trodotto dai senatori Albarello e 
Adamo!!, dall’on. Beniamino Fi- 
nocchiaro. 


il partito 


MANDAMENTO GENZANO — 
Oggi alle ere 1S riunione CD. 
sezioni del mandamento con Co- 
chi e Freddimi. 

ZONA TIBERINA — In Fede- 
razione ore 1S con Agostinelli. 
O.cLg.: iniziative politiche e tes¬ 
seramento. 

EDILI - Vatmelaina ore 17 
ass. edili con Sacco e Belli. 

PROPAGANDA — Le sezioni 
sono invitate a ritirare presso i 
centri di distribuzione nuovo ur¬ 
gentissimo materiale di propa 
ganda. 

Attivo universitari 

Oggi alle 19 è convocato in 
Federazione l’attivo straordina¬ 
rio degli universitari comunisti. 

Lutto 

E* deceduta ieri la compa¬ 
gna Giuditta Iacomini, madre 
del compagno Tirali. Alla fa¬ 
miglia della scomparsa le con¬ 
doglianze della sezione Tor de* 
Schiavi e dell’Unità. 


Altri particolari sul¬ 
la vicenda - Intasca¬ 
vano gli interessi 
bancari delle eredità 

L’inchiesta sui « cancellieri- 
miliardo » della pretura do¬ 
vrebbe giungere entro poche 
ore ad una svolta decisiva: 
sembra infatti che nella matti¬ 
nata di ieri siano stati spicca¬ 
ti quattro mandati di cattura 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca. La notizia, trapelata da¬ 
gli ambienti del Palazzaccio. 
dovrebbe essere confermata 
nella giornata di oggi dall’ar¬ 
resto dei quattro cancellieri 
di cui, per ora, si ignorano i 
nomi) incriminati. Sin dai pri¬ 
mi giorni dell’esplodere dello 
scandalo si era parlato, soprat¬ 
tutto, di impiegati, che nel 
breve giro di qualche anno, 
avrebbero accumulato illecita¬ 
mente, grosse somme di dena¬ 
ro. Uno di questi, anzi, sareb¬ 
be riuscito a mettere da par¬ 
te centinaia di milioni grazie 
all’attività che svolgeva duran¬ 
te le aste, o speculando sugli 
inventari di eredità. 

Si vanno intanto apprenden¬ 
do nuovi particolari sulle tec¬ 
niche usate dai « cancellieri 
miliardo »: pare che un’altra 
fonte di guadagno sia stata 
quella di depositare presso 
una banca ingenti somme di 
eredità vacanti riuscendo poi 
ad incassare i relativi interes¬ 
si. L’inchiesta, che sta assor¬ 
bendo il lavoro di molti ma¬ 
gistrati, sarà certamente lun¬ 
ga e difficile. Sembra sempre 
più probabile che 1 reati di 
cui dovranno rispondere i 
quattro cancellieri siano stati 
commessi da molti altri im¬ 
piegati; non solo, ma in diver¬ 
se altre preture italiane. Co¬ 
me si è detto gli aspetti scan¬ 
dalosi sono molteplici: se al¬ 
cuni cancellieri pretendevano 
da avvocati e cittadini per le 
normali pratiche somme mag¬ 
giorate anche di dieci volte, 
altri speculavano sui beni ri¬ 
masti senza eredi ed altri an 
cora acquistavano a poche li 
re, sulla base di valutazioni 
false, beni messi all’asta pub¬ 
blica. 


Vittoria CGIL 
alla « Pischiutta » 

Alla società « Pischiutta » — 
ditta appaltatrice della Romana 
Gas — si sono svolte le elezioni 
della Commissione intema azien¬ 
dale. Tutti i voti sono andati 
alla lista della CGIL. Ecco il 
dettaglio della votazione: Votan¬ 
ti n. 101, voti validi 99; voli 
CGIL 99. 


Bell 47 » COVA non è più 
arrivato. Quando sì è fatto 
seni tutte le speranze fatte 
di ipotesi più o meno plau¬ 
sibili sono crollate: si sa che 
con il tramonto tutti gli eli¬ 
cotteri debbono sospendere i 
voli ed essere rientrati alle 
loro basi: ma per il « 47 CO¬ 
VA » questo non è avvenuto. 

Le ricerche dei carabinieri 
e della polizia sono quindi ri¬ 


volte a raccogliere informa¬ 
zioni dagli abitanti delle zo¬ 
ne comprese nel percorso clic 
avrebbe dovuto fare il veli¬ 
volo, ed in modo particolare 
nella zona del Lazio che si 
trova ai confini con l’Abruz¬ 
zo. Le ricerche riprenderanno 
più intense questa mattina con 
maggiore spiegamento di mez¬ 
zi e con Pausino di elicotteri 
dell’aviazione militare. 



Un elicottero a Agusta Bell » 47 uguale a quello scomparso In 
volo ieri pomeriggio. 


La manifestazione unitaria di domenica 


Porri, Longo e Vecchietti 
parleranno all'Adriano 


Darri, I.ongo e Vecclretti parleranno domenica matt-na alle 
10.30 al teatro Adriano nel corso di una grande mamfe t.i/ione 
unitaria sui problemi politici del momento: dal Sifar all'arresto 
dell’ex sindaco Peti ucci 

Alia manifesta/ione sono imitati i lavoratori ìomani. i gio 
vani, gli antifascisti. l\irlccn>ernnno ambe iiersonalità demo 
cratiche, uomini ixilitici e rappreicntanti della cultura. 


Decine di manifestazioni 

Assemblee popolari: 
uscire dalia crisi 


Si svolgono con successo le assemblee popolari a Roma c- 
provincia sul Sifar. sull’arresto di Petrucci e contro i'ostruzio 
nismo liberalfascista alla legge elettorale regionale. 

Le assemblee popolari avvengono anche m preparazione 
della manifestazione unitaria di domenica prossima ali’Adriano 
Folte delegazioni con bandiere e cartelli vengono ovunque 
preparate per dare vita domenica ad una grande manifesta 
zione di massa. 

Ecco le assemblee in programma per oggi e per i pios 
simi giorni: 

OGGI — Ostia Lido, ore 19: Renzo Trivelli; P. Maggiore 
ore 19.30: Ugo Vetere: Ostiense, ore 19: Gianni Di Stefano: 
Casal Bertone, ore 19.30: Gastone Gensjm; Donna Olimpia, 
ore 20: Italo Maderchi; Mazzini, ore 21; Aldo Natoli: Tibur- 
tina. ore 19.30: Enzo Siodica: Tufcllo. ore 19.30: Gigba Te 
itesco: Torpignattara. ore 19.30: Leo Canuilo; Anzio, ore 19: 
Pio Marconi: San Baglio, ore 19 30: Luciano Ventura; Vitmia. 
ore 19: Roberto Iavicoli: Ardeatina. ore 20: Lorenzo D'Ago 
stino; Ludovisi. ore 20.30: Mario Quattnicci; FF.SS. Esqm 
lino, ore 17.30: Giulio Bencini; Vescovio ore 18.30: Bruno Mo 
rand:; Salario, ore 21: Giorgio Fu«co: Prenestino, ore 19.30: 
AUierfo Fredda; Monte Sacro, ore 20.30: Gustavo Imbellone; 
Vclletri (Colle Perino). ore 17: Franco Velletrj. 

DOMANI — Esqmlino. ore 20: Marisa Rodano: Porto Fin 
viale, ore 20.30: Edoardo D'Onofno; San Saba, ore 20.30: Clan 
dio Cianca; Latino Mctronio. ore 20.30: Gianni Di Stefano: 
Monte Verde Nuovo, ore 20.30: Franco Raparelli: Primavalle 
ore 19.30: Gastone Gensini: Balduina, ore 21: Franco Ferr . 
Acilia. ore 19: Giovanni Ranalli; Porta Medaglia, ore 19: Ovi 
dio Mancini; Italia, ore 21: Giul o Turchi; Mann Alleata, 
oie 19: Italo Maderchi: Maglinna. ore 20.130: Ulderico Rossi. 
Nomentano ore 20.30: Bruno Morandi. 

SABATO — Tor de' Cenci, ore 12: (indiana G oggi: O-tia 
Antica, ore 18.30: Edoardo DOnofrio. Aurelio Bravetta. ore 
19.30: Piero Della Seta; Rocca di Papa, ore 19- Gino Cesaroni: 
Ponte Mammolo, ore 19.30; Ccntoceile. ore 17.30: comizio con 
Franco Calamandrei. 


« E' lui... » balbetta la moglie e sviene 

Identificato 
il decapitato 

il riconoscimento ufficiale ieri mattina all’obitorio 
Vana finora la caccia al « pirata » che ha ucci¬ 
so il profugo e ha cercato di nasconderne il corpo 


Ormai non ci sono più dub¬ 
bi: l’uomo decapitato da un 
camion o da un trattore nei 
pressi di Tarquinia è proprio 
il profugo siciliano Biagio Gal¬ 
letta di 70 anni. Ieri mattina, 
all’istituto di medicina legale, 
vi è stato il riconoscimento 
della salma, compiuto dalla 
moglie, Giovanna Geremia, che 
era giunta un’ora prima in 
auto da Aosta. « E lui. Io rico¬ 
nosco da un neo, dalia statu¬ 
ra, da tante piccole cose... » ha 
avuto la forza di mormorare 
la donna, prima di accasciarsi 
svenuta tra le braccia dei ca¬ 
rabinieri. 

Dal racconto che più tardi la 
Geremia ha fornito in caser¬ 
ma, gli investigatori sono riu¬ 
sciti a ricostruire la fuga del¬ 
la famiglia dalla Sicilia dopo 
il terremoto, il lungo viaggio 


m treno, la discesa dell’uomo 
a Civitavecchia per comprare 
dei panini. A questo punto, 
però, si entra nel campo delle 
ipotesi: il Galletta, deve aver 
perso il treno ed essersi quin¬ 
di avviato a piedi verso l’Au- 
relia, o la via parallela, la Li¬ 
toranea. « Deve essere stato in¬ 
vestito sulla strada o forse sul 
ciglio dove si era magari di¬ 
steso per riposare — hanno 
ripetuto ieri gli investigatori 
— il "pirata” ha quindi cerca¬ 
to di far sparire le tracce, ha 
portato il corpo nel prato, do¬ 
ve l’abbiamo poi ritrovato, e 
ha sotterrato o gettato nel fiu¬ 
me la testa... ». 

Anche ieri carabinieri e poli¬ 
ziotti hanno setacciato intorno 
la zona alla ricerca del • plm- 
ta », del mezzo che può 
provocato la sciagura 
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Nominato da Mariotti 


Il prof. L'Ettore 
presidente 00.RR. 


Il prof. Giovanni L'Eltore 
l’Ira spuntata: ieri mattina è 
stato nominato presidente de¬ 
fili Ospedali riuniti di Roma. 
Il relativo decreto è stato fir¬ 
mato dal ministro della Sa- 


E / morto 
il compagno 
Lorenzo Mossi 

K’ morto. Ieri notte, al Po¬ 
liclinico « demolii ». il compa¬ 
gno Lorenzo Mossi, valoroso di¬ 
rigente del movimento sinda¬ 
cale romano 

Il compagno i.oien/o Mossi 
scompare immaturamente al¬ 
l’età di 45 anni stroncato da 
una gravissima malattia Egli 
si era impegnato nell’attività 
sindacale fin dalla Liberazione 
Dapprima attivista «lei sinda¬ 
cato edili «Iella CGIL, divenne 
in seguito un «lirigente provin¬ 
ciale. Successivamente fu chia¬ 
mato a di rigete, (piale segre¬ 
tario responsabile, la Fodcrmez- 
7adri provinciale, incarico che 
lasciò per assumere quello di 
responsabile deH’ufflcio di orga¬ 
nizzazione della Camera del la¬ 
voro fino al 1964 Negli ultimi 
tempi aveva dovuto rallentare 
la sua sempre intensa attività 
a causa del grave malore che 
lo minava. 

I compagni della Camera del 
lavoro esprimono il loro pro¬ 
fondo e fraterno dolore per la 
scomparsa immatuia del eaio 
compagno Lorenzo Mossi. 

L’Unità si associa nell’espri- 
mere le sue condoglianze ai fa¬ 
miliari. 


nità, seri Mariotti. Da tempo 
si sapeva che L’Ettore era 
uno dei maggiori « papabili » 
alla massima carica direttiva 
degli ospedali della capitale. 
Il suo nome era venuto fuori 
in più di una occasione, insie¬ 
me a quello del senatore de¬ 
mocristiano Angelini. Si sape¬ 
va anche che alcuni dubbi era¬ 
no sorti sull'opportunità di af¬ 
fidare la presidenza degli Ospe¬ 
dali riuniti a un noto medico, 
piu o meno legato al corpo 
sanitario dell’organizzazione 
ospedaliera romana. La deci¬ 
sione presa ieri mattina dal 
ministro Mariotti ha posto pe¬ 
rò fine ai dubbi e alle per¬ 
plessità. 

Il prof. L’Eltore sostituisce 
nella carica il prefetto Leo¬ 
luca Longo, che da oltre due 
anni svolgeva l’attività di com¬ 
missario governativo agli Ospe¬ 
dali riuniti. Con la nomina del 
prof. L’Eltore viene a cessate 
la gestione commissariale de 
gli OO RR. e prende l'avvio 
una amministrazione regolare, 
con un consiglio composto da 
rappresentanti di tutti gli enti 
interessati. La fine della ge¬ 
stione commissariale era stata 
a piti riprese chiesta dal per¬ 
sonale degli Ospedali riuniti, 
ed era stata sollecitata da di¬ 
verse interrogazioni al Consi¬ 
glio comunale, alla Camera e 
al Senato. 

Ieri intanto la commissione 
«li tutela del ministero della 
Sanità ha approvato la isti¬ 
tuzione «li altri quattro centri 
di i laminazione negli osiiedah 
cittadini. Attualmente «oltanto 
due centri sono in funzione- ai 
S. Camillo e al S. Giovanni 


Necessaria una svolta democratica nella gestione degli importanti. stabilimenti dello Stato 
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Al Poligrafico i libri di lusso 
Ai privati le commesse «d’oro» 

Una « Divina commedia » da 250 mila lire la copia - Un miliardo alla ditta Abete per il codice 
postale - Il problema dei quadri dirigenti - Le proposte dei comunisti alle altre forze politiche 


Quattromila confezioniste in lotta 


Hanno scioperato anche 
le fabbriche «nascoste» 


Rei il contratto hanno scioi>e- 
rato ’e confe7i«*ii->te romane: 
quattromila dipendenti in trenta 
aziende Alcune hanno nomi no 
ti « Sorelle Fontana ». « Camice 
ria S AMO ». « Mac Omn », i lea¬ 
der », altre del tutto sconoscili 
te (il nome, sulle confezioni, lo 
metteranno i grandi magazzitn 
o le boutique»). Iz* oiieraie .si 
sono trovate in te Uro ieri :nat 
lina e hanno dato vita ad un 
corteo sino all'Unione Industriali. 

Lo sciopero è riuscito anche 
rellc aziende « nascoste», siste¬ 
mate nei seminterrati dei pa¬ 
lazzoni di periferia, dove il sin¬ 
dacato arriva con difficoltà e 
il padrone, spesso, riesce a det¬ 
tale la sua legge. * E’ passata 
la dirigente della Camera del 
Lavoro due giorni fa. ha porta¬ 
to i volantini, ha detto die lo 
sciopero è per l’aumento della 
paga Ed eccosi tutte qua. den¬ 
tro saranno andate due o tre al 
massimo ». Ix» operaie della 


< Industria Camiceria Italiana » 
sono tutte radunate davanti allo 
stabile n. 60 della circonvalla¬ 
zione Nornentana I.’azonda non 
si vede la? macchine, la catena 
di montaggio. »ono si»temate in 
un ampio seminterrato di fian¬ 
co ad un'autor.messa Dalla stra¬ 
da non si scorge neppure l’in 
segna La < ICI » impiega ottan 
ta 0 |>eraie, tutte giovani 

« Lavoriamo o'to ore e mezzo 
al g orno — dicono —, con fez io 
niamo I 500 camicie al giorno 
per i grandi magazzini. La la¬ 
vorazione è in serie, natural¬ 
mente. e da noi della catena — 
continuano le donne — preten¬ 
dono 200 pezzi al giorno. Riu¬ 
sciamo a farne ISO. ma il ero 
nometrista è sempre di guardai 
Al'ia «era abb’amo le braccia 
e le gambe rotte... ». 

I.e operaie più giovani ag¬ 
giungono; t Ct pagano come 
apprendete, ma lavoriamo co¬ 
me opera : c . Qui l’apprendi stato 


dura anni e anni.. ». E le paglie 
sono queste: 1 026 lire. 1 800 li 
re. 2.136 lire al giorno .. I,a bu 
sta paga regolare non esiste: 
la sostituisce un foglietto su cui 
sono scritti a mano soltanto le 
oie effettuate e t) totale (iel¬ 
la retribuzione. Nient'a’tro. S'cn 
c’è mensa, le ragazze mangia 
no quello che si portano da ca¬ 
sa sui banchi della catena di 
montaggio e se qualcuna si fa 
male deve pure pagare il co 
rotto e la benda 1 e multe fioc 
cano in cortinuaz.ione. 

t Abbiamo scioperato anche se 
non c'è il sindacato iiell'azien 
da Qualche anno fa l’avevamo 
una nastra rappresentante ma 
l'hanno licenziata, per rappie- 
saglia. Ma con questo sciopero 
ci siamo tolta la paura «raddos¬ 
so. dobbiamo riorganizzarci v. 
die* ancora una delle opera e. 
Anche alla « I C.I. ». una fub 
brica nascosta, è iniziata la ri¬ 
scossa. 


Una « Divina Commedia » da 
lire 250.000. Chi l'ha stampata? 
Il Poligrafico, poche copie tier 
poche borse. 

Il codice pa»tale, milioni di co¬ 
pie un lavoro per lo Stato, un 
affare supeuoie al miliardo Chi 
l'ha stampato'* Una tipografia 
privata, l’ABETE di proprietà di 
un ex dqiendente del Poligrafico 
che sulla inefficienza della azien 
da pubblica ha fatto le sue for¬ 
tune. 

Ecco, in quo»te due notizie, sta 
il contrasto di una situazione da 
«anare. Il Poligrafico deve es¬ 
sere messo in grado di fare fron¬ 
te ai suoi compiti istituzionali 
innanzi tutto. Le pubblicazioni 
di Invai — ca«o mai — siano la 
sciate pure all'esclusiva dei pri¬ 
vati. Ma gli impianti dello Sta- 


Romana Gas: 
scioperano 
le ditte 
appaltatrici 

1 dipendenti delle ditte appai- 
Latrici della « RomanaGas », ol¬ 
tre 300 lavoratori, hanno ini¬ 
ziato ieri uno sciopero di qua- 
rantott’ore per ottenere, in ba¬ 
se a precisi accoidi sindacali 
sottoscritti presso l'Ispettorato 
del lavoio. l'estensione dei mi 
ghoramenti economici conqui 
stati dai gasisti con il rinnovo 
del contratto di lavoro. 



« La figlia 
del reggimento» 
e « Giselle » 
all'Opera 

Questa sera, alle 21. in abbo¬ 
namento alle terze serali (tagl 
n S) replica ile « La figlia del 
reggimento » di G Donizetti 
(rappr n 37). direna dal mae¬ 
stro Olivino De Fnbritiis e in¬ 
terpretala du Anna Mollo 
(protagonista). Jolanda Cardi¬ 
no. Menato Cloni. Walter Al¬ 
berti Enrico Campi Sabato 3. 
alle ore 21. in abbonamenti» al¬ 
ti» quarte serali, replica di « Gi¬ 
selle » (tagl n 6) con lo stesso 
complesso artistico delle pre¬ 
cedenti rappresentazioni 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera al Teatro Olimpico 
alle 21.15. concerto del Quar¬ 
tetto di Monta (tagl n 13). 
In programma: Mendetssohn. 
Brahms. Zafred, Schumann 
Biglietti in vendita al Teatro 
(302635) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Sabato alle 17.30 ultimo con¬ 
certo dedicato a Cliopin nel¬ 
l'interpretazione di Nikita 
Magalo!! (tagl 11). 

SOCI EIA* DEL QUARTETTO 
Oggi alle ore 17.30 alta Sala 
Borromini concerto della pia¬ 
nista argentina Lia Cimagli 
Ispinosa 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30- • Tealrotmla • testi 
e autori italiani con F Bisaz- 
za. V Ferro. M P Nardon 
Megla L Pascutti 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Martedì alle 21 A3 Teodoro 
Corrà e Benedetta Barzini in 
« Le arnmnlc » di Franco Mo¬ 
le Novità assoluta Regia au¬ 
tore 

AHI INI 11 11 OPERAIA 

Domenica alle 17 ..ìo prima 
«Ir allegre comari di Wind¬ 
sor * presentata dalla C i.i de 
TArtistico dir M Altena Re¬ 
gi.» 1* Stanimi 
AUSONIA 

Domenica alle 10.30 speli per 
ragazzi * I e II fatiche di Er¬ 
colino • segue • Giocamoiido 
•6** torneo «li gioì hi tra le 
scuole romane 
BELLI (Tri 510,384) 

Alle 21.45 C in Teatro d'Essai 
presenta «le forhict d'oro ». 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C ia D Origha-Palmi pre¬ 
senta « Giacinta Varrxrolti • 
due tempi in 7 quadri di Um¬ 
berto Stefani Prezzi famit 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI si « tra¬ 
sferita da Due Macelli, definiti¬ 
vamente in VIA QUATTROFON¬ 
TANE 21 - ricordarsi numero 21. 

11» LEZIONI E COLLEGI t. SC 

TESI LAUREA UGNI MATERIA 
TESI LAUREA UGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
l.ettere. dinllo. eomomia. ingegne 
ria. medicina et ogni altra materia 
Istituto collabora accuratamente 
1 S T E R Roma • Boccaccio * 
ite! (75 075). 



♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutazione ovrm .. 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certificete 
- di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE • t 
Tal. (>7.117 MI All 


CARMELO BENE — (Vicolo 
del Divino Amore 2-A — 
Piazza Borghese tei. 673556) 
Alle 22: Ma)<»kovvsky. Inter¬ 
pretato e diretto da Carmelo 
Bene con la partecipazione 
del maestro Vittorio Gelmetti 
CENTRALE 

Alle 17 famil II Teatro .3 pre¬ 
senta » liatsy llaisy deside¬ 
rio » di Momaln Welng.irten 
con Soline», Mercatali. Saba- 
ni. Chevaller. 

DELLE ARTI 

Domani all»* 21.15- « L’amico 
del diavolo • di P De Filippo 
con L. De Filippo. G Agu«. 
P De Filippo. H. Toccafondi. 
R Bianchi 

DELIA COMETA 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 farnll C ia Stabile 
Palazzo Durini con Cristiano 
e Isabella in « Cosa stiamo di¬ 
cendo? • novità di C Censi 
Bui mondo di FeltTer ttumeui 
a teatro). 

DEL LEOPARDO 
Alle 17.30 « la» veste nuziale » 
« Nelle volte lo stesso pecca¬ 
to • con F Glulletti, G Maz¬ 
zoni Regia Claudio Remondt 

DELLE GRAZIE 
Dalle 16 alle 20: Voci nuove 
al microfono per una corrida 
Speit in 2 tempi di Limo 
Carminio Regia Mernmo Ca¬ 
rotenulo 

DE' SERVI 

Sabato alle 16 carnevale del 
bambini con « Fior di loto • 
operetta di R Corona, con 40 
piccoli attori, cantanti, balle¬ 
rini Regia S Altieri Coreo¬ 
grafie N. Chiatti Dir S Si¬ 
stina 

DI VIA BELSIANA 

Alle 17,30 fami! e 21.45. « Dia¬ 
logo sulla rivoluzione cultu¬ 
rale in Cina e sulla civiltà del 
consumi in Occidente • di A 
Moravia e « Stark » di A. Por¬ 
ta Regia A J Bussa in 

ELISEO 

Alle 17 famil il Teatro Stabi¬ 
le di Genova presenta « L'av¬ 
venimento» di Diego Fabbri 
FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle li e 21,30- • Lo scoiatto¬ 
lo » (li Ernest Lubitsch. 

FOLKSTLDIO 

Alle 22.’.5 folklore internazio¬ 
nale con J Smith, Osvaldo. 
Stef.in. Gros«man e altri 

II. t.ORDINO 

Domani e sabato alle 22 • l a 

venta In controluce • e • Spi¬ 
golature di cabaret • di Bar¬ 
letta. D'Angelo. Dragotto Re¬ 
gia Mario Barletta 
PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle 17 30 farmi «la» rappre¬ 
sentazione per Enrico V • da 
Shakespeare Regia V Pue- 
cher Edizione Teatro Stabile 
di Bologna 
PANTHEON 

Alle ore 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 
« ttiancaneve e I 7 nani » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella Regia autori 
PAKIOLI 

Alle 17,30 famil la C la Sicilia 
del Teatro Nazionale presen¬ 
ta » Piazza in Strilla » regia 
G Cutrufelli 

QUIRINO 

Alle 17 famil Eduardo De Fi¬ 
lippi» con la sua C ia presenta 
• Il contratto» novità di 
Fduardo P.utccip» Pupella 
Magg.o Regia E De Filippi» 
RIDOITO ELISEO 
Alle 17 famil « lai suocera • 
nell interpretazione di Nino 
Besozzi Regia A Sapori 
ROSSINI 

Alle :7.15 famil Checco e Ani¬ 
ta Durante, la-ita Ducei. Enzo 
Liberti con .la pappa scodel¬ 
lata » di l’go Palmermt Re¬ 
gia Checco Durante 
SATIRI 

Alle 21.15 famil C S I T con 
« Poesia a teatro I » testi scel¬ 
ti di HatTaclla Spaccarelli Re¬ 
gia Davide Montertmn 

SETTEPKROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22,30 » 90 buoni motivi » 
un teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino. Casalina, Merli, Chit- 
10. Polesmantl. Bilottl. 

SISTINA 

Alle 21.15 Raf Vallone e Alida 
Valli in ■ l’no sguardo dal 
ponte • di Arthur Miller Re¬ 
gia Raf Vallone. Scena di E. 
Job 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Sabato e domenica alle 15,30 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sar¬ 
do • riduzione Raffaello La¬ 
vagna. 




l.e sigle che appaluno ac¬ 
canto al titoli del Alni 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A *** Avventuroso 
C « Comico 
DA •» Disegno animate 
DO ■» Documentarle 
DB •• Drammatica 
G — Giallo 
M mt Musicale 
S ■* Sentimentale 
SA « Satirica 
SM = Storico-mitologico 
li nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 




• ♦♦ ♦♦♦ ■» eccezionale * 

• ♦♦♦♦ «=* ottimo • 

• ((( n» buono § 

• ♦♦ *=» discreta • 

0 ♦ = mediocre * 

_ V M 16 = vietato al mi- , 

norl di 16 anni * 

•••••••••••••• 

VALLE 

Alle ’.7 Litui ! e 21,30 il Tonno 
Stabile di Roma presenta - 
« Napoli notte «* giorno • di 
RnlT.iele Vivtaiii Regia Giu¬ 
seppe Patroni Grifi! 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 73.13206) 

Colpo grosso a Manila e riv. 
Grazia Cori e Dono Pino 

VOLTURNO 

Ancora una volta con senti¬ 
mento. con K Rendali S a -a 
e riv Bixio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Ulabolik. con J P l aw A + 
AMERICA (Tel. 386.168) 

Dlahollk. con J P La tv A a 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Agente 007 <1 vive solo due 
vtilte. con S Connery A a 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 5 aa 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Grand Prlx (vere orig ) 
ARISrON (Tel. 353.230) 

Trans Europ Express ta pelle 
nuda), con J L Trlntignant 

ivm i3i db a a 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S a 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Vera Cruz, con G Cooper 

a aa 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

questo mondo proibito DO a 
BALDUINA (Tel. 347392) 

Joe l'implacabile, con R Van 
Nulter A a 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino 1)R a 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I. ultimo quarto d'ora, con G. 
Riviere G a 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 
questo mondo proibito DO a 
CAP1IOL 

Caroline Cherle. con F An- 
glade (VM 131 S a 

CAPR4NICA (Tel. 672.465) 

C'era una volta con S L«»ren 

*» aa 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Il quinto cavaliere e la paura 
con M Machacek 

(VM is 1 dr aaa 
COCA DI RIENZO (T. 350.584) 
questo mondo proibito DO a 
CORSO (Tel. 671.691 ) 

Natascia, con S Bondarciuk 
(orario 15.45-19.05-22 451 

dr aaa 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
questo mondo proibito DO a 
EDEN (lei 380.188) 

Mister X. con N Clark \ a 

EM BASSI 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P Petit 

(VM 18) A a 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G a 

EURC1NE (Plana Dalia, « » 
Eur - Tel. 59J0J86) 

Cera una volta, con S Loren 

• ♦♦ 


EUROPA (Tel. 855.736) 

I giorni dell Ira. con G Gem¬ 
ma (VM hi .\ aa 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza full.i. con J 
Christle DH aa 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
James itomi un? ('asini» Ito» ale 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un uomo per unte le stagioni, 
con p scotieid Hit aaa 
GARDEN (Tel. 582.848) 
questo mondo proibito DO a 
GIARDINO (lei. 894.946) 

La cintura «Il castità, con M. 

vitti sa a 

IMPKKIALCINE N. 1 (Telerò- 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G a 
IMPERI ALCI NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

tllou-up. con D Hemmings 
(VM 141 DR aa + 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Sconchi DR a+a 
MAESTOSO ( lei. 7863)86) 
questo mondo proibito DO a 
MAJKSTIC (Tel. 674.908) 

II dottor Zlvago. con U Sharif 

dr a 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I.'uomo clic sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G aa 
iliciKO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Spctt domani, sabato e dom 

METROPOLI LAN ( I. 689.400) 
l.e grandi vacanze, con L De 
Fune? C aa 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Il garofana verde, con Peter 
Finch (VM 141 DR a* 

.MODERNO (Tel. 460285) 

I tre affari del signor Dnval 

con L De Funes S a 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Lamiel. con A Karina 

(VM 18) S a* 

MOND1AL (Tel. 834276) 

C'era una volta, con S Loren 

s ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Mondo, con M. Rennie A a 

NUOVO GOIJ)EN (T. 755.002) 
Mal d’Afrlca (VM 141 HO a 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 concerto del Quar¬ 
tetto di Roma 

PALAZZO 

Caroline Cherie, con F. An- 
gl.ide (VM 13) S a 

PARIS (Tel. 754368) 

Caroline Cherle, con F. An¬ 
gurie (VM 18) S a 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn 9 aa 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Cenerentola DA a + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io. due nglie. ire valigie, con 
L. De Funes C aa 

QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 
Un nomo una donna, con J. 
L Trintlgnant (VM 13! S a 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

Gangster Storv con W. Beatty 

«VM i3> dr aa 
REALE (Tel. 580234) 

Mondo, con M Rennie A a 
REX (Tel. 864.165) 

U Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA a + 6 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Carotine Chene. con F. An- 
glade «VM 13) S a 

RIVOLI (Tel. 46QJI83) 

La calda none dell ispettore 
Tihbs, con S Pomer G aa 
ROYAL (Tel. 770349) 
quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A a 

ROXY (Tel. 870504) 

Prlvtlege. con D Jones 

DR a66 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai: La cinese, 
con A Wiazemskv DR a ♦ 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'ottimo quarto d ora. con G 
Riviere G a 

SMERALDO (Tel. 451581) 

II sapore della pelle, con L. 
Voumas (VM 18) DR a 

SUPERCINEMA (Tel. 485348) 
Operazione Sin Pietro, con 
l. Bnzzanca SA a 

TREVI (Tel. 689619) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR aaaa 
TRIOMPHE (Tel. S3J8J83) 
Mondo, con M Rennie 4 a 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Prlvtlege, con D Jones 

dr aaa 

Seconde visioni 

AFRICA: Il sole sorgerà ancora 
con A Gardner DR aa+ 
AIRONE: La ragazza e il gene¬ 
rale. con V. Lisi DR a 

ALASKA : Thompson IMO, con 
G. Mitriteli A a 


ALBA: Charlot uno contro tut¬ 
ti. con C. Cinipi in C affa 
ALCE: Tom c Jcrrv In Top-Cat 

DA a a 

ALCYONK: Tecnica di una spia 
con T Ht’ssel A a 

ALFIERI: carotine Cherie. con 
F. Anglade (VM 18) S a 
AMBASCIATORI: Dieci pirroll 
Indiani, con IL O'Bnan G a 
AMBRA JO VINELLI: Colpo 
grosso a Manila e rivista 
ANIENE: Il conte Max, con A 

Sordi C a 

APOLLO: Il meraviglioso pa«‘- 
se. con R Miitehum A a 

AQUILA: I due manosi, con 
Franchi-Ingrassi a C a 

ARAI.DO: Durilo a Canyon 
ttlver 

ARGO: squillo, con C Gaioni 
(VM 18) DU a 
ARIEL: Flashman, con P. Sttv- 
vens A a 

ASTOR: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C. Brook 

a a 

ATLANTIC: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C a 

AUGUSTUS: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con Sean 
Connery A a 

AUREO: Agente Z55 missione 
disperata, con J. Cobos A a 
AUSONIA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connerv 

A à 

AVORIO: Un dollaro bucato. 

con M Wood A a 

BEI.SITO: Per favore Chiudete 
le persiane, con L De Funes 
(VM 18) SA a 
MOITO: Pronto c'c una certa 
Giuliana per te. con M Me¬ 
dici S a 

HRASIL: Due assi nella mani¬ 
ca, con T. Curtis SA a 
BRISTOI.: Lo scippo, con P 
Ferrari (VM 14) c a 

BROADWAY: Un cadavrrc per 
Kockv. con L De Fiini's c a 
CALIFORNIA: Arrivederci al¬ 
l'inferno. con B Sulhv.it» 

g a 

CASTELLO: quando dico che 
ti amo. con T. Renis S a 
CINESTAR: Due per la strada, 
con A Hepburn S a a 

CI.ODIO: Tutte le ore ferlscom» 
l'ultima uccide, con L. Ven¬ 
tura (VM 14) I)R a 

COLORADO: Il ritorno di Rln- 
g»>. con G. Gemma A a a 
CORALLO: Tutte le ore feri¬ 
scono l'ultima uccide, con L 
Ventura (VM, 14) DR a 

CRISTALLO: oSS 117 a Tokio 
si muore, con M. Viadv G a 
DEI. VASCELLO: Fathom bella 
intrepida e spia, con R Welch 

4 a 

DI \MUNTE: Il figlio di Django 
con G Madison (VM 14) A a 
DIANA: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A aà 

EDELWEISS: Stalingrado, con 
S Fiemann DR a 

ESPERI\: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards DR a 

ESPF.RO: I due della legione. 

con Franchi-Ingrassia C a 
FARNESE: Il magitlco texano, 
con G Sax«>n A a 

FOGLIANO: Tom e Jerry In 
Top-Cat DA aa 

GIULIO CESARE: Io, l'amore. 

con B Bardot (VM 13) S a 
HVRI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: F.I Rojo. ron R 
Harrison A a 

IMPERO: cinque marine» per 
Singapore, con E Flynn A a 
INDÙ NO: Un corpo da amare 
JOI.UY: I.'arcidiavolo, con V. 

G assir» a n C a 

JONIO: Joe Fimptacablle. con 
R. Van Nutter A a 

I.A FENICE: Bersaglio mobile. 

con T Hardin (\M 14) A a 
LF.BI.ON: SOS Stanilo e Ollio 

c ♦ ♦♦ 

LUXOR: Il magnifico texano. 

con G Saxon A a 

MADISON: Io non protesto io 
amo. con C. Caselli S a 
MASSIMO: li magnifico texano 
con G. Saxon A a 

SEVADA: I due della legione, 
con Franchi-Ingrassia C a 
NI AG ARA: Il grande corsaro 
NUOVO: i.'arcidiavolo, con V. 

Gassman C a 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. Il bandito delie II, 
con J P Beimondo 

(VM 13) DR aa 
PALLADIUM: La battaglia di 
Algeri, con S Yaacef 

(VMi 14) DR a«a 
PLANETARIO: Come svali¬ 

giammo la Banca d'Italia, 
con Franchi-Ingrassia c a 
PRENESTF-: Mani di pistolero 
PRINCIPE: Grido di vendetta 
RENO: Uno sceriffo tutto d'oro 
RIALTO: Una questione dono- 
re. con U. Tognazzi 

(vm 14) sa aa 

RUBINO: Il gobbo di Londra. 

con G. Stoll (VM 18) G a 
9PLENDID: All’ombra della 
ghigliottina 

TIRRENO: Oli ha rubato il 
presidente? con L Da Fune* 

sa a 


TKIANON: Scollami Yard chia¬ 
ma Interpol Parigi, con H 
Moxev G a 

TUSCOLO: Dolci vizi al foro. 

con V. Mostri (VM 14) ('a 
ULISSE: Tre sul divano, con 

j Lewis c a a 

VERI),ANO: K venne la notte, 
con J. Fonda DIt a a 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: La nave matta di 
Mister Kobs, con 11 Fonila 

s \ aa 

COLOSSEO: Tecnica per ini 
massacro, con G. Cobos A a 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Agente spe¬ 
ciale I. K., con R Danton 

SA a 

DOKIA : Chiamate Scottami 
Yard 0075. con Mi Koch G a 
ELDORADO: Calibro 38. con R 
Hossein (VM 14) DR a 
FARO: Il sudario della mum¬ 
mia. con E Sellare Dlt a 

FOLGORE: li magnifico stra¬ 
niero. con C Eastwood A a 
NOA'OCINK: L'Immorale, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR aa 
ODEON: Tramonto di un idolo, 
con S. Bovd DR a 

ORIENTE: La spada di D'Arta- 
gnan. con G. Baker A a 

PLATINO: Assicurasi vergine, 
con R. Power S a 

PRIMA PORTA: Il commissa¬ 
rio non perdona, con G Bar¬ 
rar c a 

PRIMAVERA: Riposo 
KEGII.I.A: li magnifico gla¬ 
diatore 

ROMA: Agente l.ugan missione 
A'potron. con L Dt vili A a 
SALA UMBERTO: I pionieri 
delFultima frontiera, con R. 
Tushingham A a 

Sale parrocchiali 

DELI. ARMINO: I.a storia del 
Dottor Wassel, con G Cooper 
COLOMBO: 1 tre del Colorado 

a a 

CRISOGONO: Spareman contro 
I vampiri delio spazio 
DELLE PROVINCIE: Marinai, 
topless e guai, con E Bor- 
gnme C a 

DON BOSCO: Intrigo Intrrna- 
zinnale, con C Grant C aa 
EUCLIDE: Per qualche topolino 
in piu DA a a 

GIOA\ TRA STEA'ERE: Il ponte 
dei Sospiri, con B HaKcy 

a a 

MONTE OPPIO: La tua pelle 
o la mia. con F Sinatra DR a 
MONTE ZF.BIO: Ulisse, con K. 

Douglas A a a 

NOMENTANO: Stanilo e Olilo 
eroi del circo r aa 

NUOVO D. OLIMPIA: A'cntn di 
terre lontane, con G For«i 

' aa 

ORIONE: Odio mortale, con A 

Nazzaro A a 

QUIRITI: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA a 

SALA S. SATURNINO: Miche¬ 
le Strngoff. con C Jurgens 

a a 

SAIA TR ASPONTINA: I.o sce¬ 
riffo non spara 

SF.SSORIANA: Tre uomini in 

fuga, con Bourvil C aa 

TRIONFALE: Il conquistatore 
degli abissi, con L Bridge? 

a a 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori, Ambra JovIncili. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia. 
Farnese. Jolly. la Fenice. No- 
mentano. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Palladiani. Planetario. Pla¬ 
ca. Prima porla. Roma. Sala 
Umberto. Sala Piemonte. Traja- 
no di Fiumicino TEATRI: Ar¬ 
lecchino pantheon. Ridotto F.Ii- 
sro. Rossini. Satiri. 



DISCOTECHE 
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to ixtósono e devono fare di più, 
possono essere messi in grado di 
dare corso ad una produzione 
che — ulne a banconote, cam¬ 
biali, francobolli, bollette, eoe. — 
collabon ad una politica culti! 
rate di iliaca stampando libi 1 
a ixxo pieno e volumi scola¬ 
stici. 

A questa funzione, il comples 
so de.lo Stato, per 01 a non ri¬ 
sponde. ne sembra sta nei pro¬ 
grammi piu vicini dei suoi (Un¬ 
genti. attrite se la legge vaiata 
nel luglio del 1%6 aveva acceso 
molte speranze. 

Quella legge fu (.'liticata in 
Parlamento cl.it comunisti che 
ne denunciarono tutti 1 limiti. 

1 parlamentai 1 del PCI. tuttavia, 
votai 0110 tu favole .sottolinean¬ 
do 1 es’genza di una iwlitica di 
sviluppi del Poligrafico. atUa- 
veiso un miglioramento della si 
(unzione aziendale e un pio 
gì anima conci eto dt lavoio e <11 
iniziative. K' passato un anno 
e mezzo Qual e la situazione/ 
La carnei a di Foggia — costi ot¬ 
ta dai limiti della legge a 1 dor¬ 
mi e soltanto il Poligrafico — e 
che ttoUebbe invece aveie una 
notevole funzione calinieratrtce, 
è in crisi, ha un miliardo di de¬ 
ficit all anno, vi sono minacce 
di licenziamenti. Nei tie stabi 
Irnienti di Roma — (imo Capito 
ni, pia/za Verdi e cattieni N'o- 
nientana — si continua a lavora¬ 
re alla giornata menti e le pri¬ 
me spese contratte con 1 mutui 
permessi dalla nuova legge, la¬ 
sciano perplessi, suscitano pio 
teste da ogni patte. In paitico 
lai e ct si chiede conte sarà uti¬ 
lizzata l'area e il complesso ch¬ 
imo dell'ex Bovvater. costata un 
miliardo e 800 milioni, e se le 
foiti somme impiegate per im¬ 
pianti elettronici che non posso- 
110 essere utilizzati in una situa 
zinne di arroti atezza tecnt.a 
quasi gcneiale, sono state una 
spesa «K.iJata. 

Ma non e soltanto un proble¬ 
ma di impianti. In questi anni 
non è stata seguita una politi¬ 
ca di acquisizione di quadri di 
valore, sia tecnici che ammini¬ 
strativi. L'attuale dilettole ge 
nei ale. per esempio, ha 72 anni 
e il direttore deH'officina carte 
e valon dovi ebbe essere anche 
lui già collocato a riposo, men¬ 
tre si mettono a dirigere gli sta 
bilimenti di via Orno Capponi e 
le Cai Bere Nornentana e di Fog¬ 
gia quadri amministrativi. 

Nei quattro stabilimenti, cer¬ 
to. non mancano 1 tecnici di 
valore. Ma. come in altre azien 
de pubbliche, la loro personalità 
viene compressa, con incarichi 
butocratici. dt controllori del 
personale, disperdendo • quella 
carica di preparazione profes 
stonale, dt capacità, dt energie, 
che molti di loro avevano al 
momento dell'assunzione e che 
andava ulteriormente migliorata. 

Sono motivi di malcontento c 
diciamolo pure di denuncia che 
si collegano a tutta la situazio¬ 
ne del complesso industriale sta 
tale, dalle s|»ese ingenti e 111 - 
comprenstve. alle carenze del 
personale dirigente, alla perma¬ 
nenza alla vetta di un ristretto 
grup;x> burocratico legato al car¬ 
ro del centro-sinistra, che di 
tutto si preoccupa ma non cer¬ 
to dello sviluppo sano e rapido 
del Poligrafico. 

Poiché denunciamo questo sta 
to di cose? Non certo per disfat¬ 
tismo. ma perché come i lavo¬ 
ratori dell’azienda vediamo in 
«j.lesto negli stabilimenti del Po¬ 
ligrafico un patrimonio che deve 
essere difeso, salvaguardato, jk» 
tenziato. Questa esigenza non è 
sentita soltanto dai comunisti, 
ma anche da altre forze politi¬ 
che. dagli stessi socialisti «che 
dopo essersi dichiarati entusia¬ 
sti della nuova legge sull'ente, 
oggi denunciano una * mancanza 
di volontà operativa che si co«i- 
cretizza in un moderatismo di po 
litica aziendale ». Sta a queste e 
ad altre forze democratiche, sta 
ai sindacati, il compito di unir¬ 
si per ma battaglia che abbia 
come obicttivo quello di difen¬ 
dere e far sviluppare un patri¬ 
monio «che e della collettività. 

I comunisti del Poligrafico, al 
convegno di qualche anno fa. 
hanno indicato la via per af¬ 
frontai pusitiv amente la situa 
zione non limitandosi alla denun 
eia. pure necessaria per nehia 
mare 1 attenzione di tutte le for¬ 
ze politiche. L'impegno di que¬ 
ste forze, socialiste e cattoliche, 
é necessario oggi ìnsitmie a qjol 
Io del nostro partito per rimuo¬ 
vere le cau>e che «tanno alla 
base di una situazione «riie il 
passaggio dal regime commis¬ 
sariale a quello attuale non ha 
risolto 

Ciò che pesa sul Poligrafico 
e su t itte le aziende pri>bliche 
e non -oltanto una direzione tra 
rocratica e ferraemO'a. ma la 
costante subordinazione della 
azienda pubblica alle neces«ità 
ed agli interessi dei gruppi pn 
vati. Q lanto é vero nel campo 
dei tra-»v>-ti «allettivi delle tra 
smissiom. dei telefoni, è vero 
anche nel campo specifico della 
attività del Poligrafico. Difen 
dcre e potenziare 1 azienda pub 
blica oggi significa affrontare 
in primo 1 1020 i problemi della 
partecipazione dei favonttori al 
la dilezione effettiva dell'azien¬ 
da. significa investire il Parla¬ 
mento dei problemi dell'indiriz¬ 
zo p oduttivo dell azienda, si¬ 
gnifica collegare le questioni di 
costi e dell'efficienza al soddi¬ 
sfacimento di esigenze reali del 
la collettività 

Se non «i fa questo sarà sem 
pre presente la tentazione di 
scaricare sui lavo-aton le defi 
cienze della gestione che. Io ri¬ 
petiamo sono deficienze di con 
duzione e di sirelte programma 
tiche 

Qio-ta realtà, per esempio 
pesa oggi sulla stessa vertenza 
sindacale per il regolamento in 
temo Bisogna perciò rompere 
questa logica ed è per questo 
che i comunisti del Poligrafico 
si rivolgono alle altre forze po 
litiche per un franco confron¬ 
to di opinioni. an«±e in ocra 
stono di un nuovo convegno che 
le cellule del Poligrafico si pro¬ 
pongono di convocare al più 
presto. 


La sottoscrizione dell’Unità 

Superati ieri 
i 40 milioni 


I netturbini in sciopero della IX zona di Roma 
hanno dato 41 mila 300 lire • Dalia sezione del 
PCI di Cerbaia (Pistoia) 157.750 lire - Un 
ragazzino ha inviato mille lire 


La sottoscrizione por i 
terremotati della Sicilia 
lanciata dal nostro gior¬ 
nale ha raggiunto la cifra 
di 40.282.865 lire. 

Al totale precedente di 
L. 38 858.945 si sono ag¬ 
giunte ieri le seguenti 
somme: 

Sezione PCI, Balduina 
L. 25 000; fra i netturbini 
in sciopero il compagno 
Giuseppi» Proietti ha rac¬ 
colto nella IX zona del 
Comune di Roma 41 300 
lire. E inoltre: L M. 5.000: 
Vatiucci Nando 5.000: Se¬ 
zione PCI Montecerignone 
(Pesaro) 10 000: Martinel¬ 
li Giuseppe, Torà l.(KK); 
Tonti. Roma 2 000; Mar¬ 
rone Pnolantonio. Fiumici¬ 
no 4.000; Sezione PCI di 
San Giuliano di Puglia. 
Jannuberto Claudio 10 000; 
Campanelli Felice 1.000; 
Janiri Vincenzo 1 000. Ci- 
cora Aurelio 1 000; Fer¬ 
rante Antonio 1 000; Resi¬ 
ni Quirino. Anzio 5 000; 
Gatti Domenico 1 000, Sol- 
vetti Sergio. San Benf 1 - 
detto del Tronto 15 000; 
Sezione PCI di S. Gimi- 
gnano 68 550; doti. D'An¬ 
gelo Italo. Roma 20 000; 
dalla redazione di Napoli, 
Luigi Pontillo 3 000; G M. 
5 000; Sofia 10 000; Agadi 
Elvira 1.000; sezione PCI, 


Pozzuoli 14.000; Giuseppe 
Brescia 1.500; coniugi Alt* 
schuller 5.000; Eleonora 
AUschuller 2.000; dalla 
redazione di Ancona: se¬ 
zione portuali 20.000; se¬ 
zione Cantieri Navali An¬ 
cona 5 000; i compagni di 
Santamarinuova 20 000 li¬ 
re; Socionovi Dino 2 000; 
Vergini Michele S 000; 
Sborniili Alvaro 1.000; Sin¬ 
dacato Pensionati, Jesi (2. 
versamento) 6 050; Tran¬ 
quilli Agostino, Ascoli Pi¬ 
ceno 5 000; dalln federa¬ 
zione PCI di Pistoia: N N. 
10 000: Znnoni Alessandro 
2 000. Paoli Leonello 2 000; 
Federazione Giovanile Co¬ 
munista Monsummano li¬ 
re 60.080: Lombardelli Set¬ 
timo 5 000; sezione PCI, 
Moresca 17 000: Mazzei 
Vittorio 10.000: Innocenti 
Mara 1.500; sezione PCI 
S. Niccolò Agliana 10 000; 
Comitato comunale PCI di 
S Piero Agliana 47.000; 
sezione PCI di Cerbaia li¬ 
re 157 750; Circolo Rinasci¬ 
ta S. Piero Agliana 20,000; 
Michelacci Cesare 5 000; 
un ragazzino 1.000; Boncio 
lini Roberto 1.000; Sezione 
PCI di Tobbiana 5 000; 
Francioni Amilcare 5.000. 

Dall'edizione di Milano 
sono inoltre giunte 742.190 
lire. 


assistenza è 




GLI AGRICOLI CON MENO 
III 51 GIORNATE ALL'ANNO 
AMMESSI AI VERSAMENTI 
VOLONTARI 

Su una grossa questione di 
principio l'orientamento del- 
l’INPS è stato corretto da un 
giudicato della Corte di Cas¬ 
sazione. 

La legge stabilisce che Tan¬ 
nata di lavoro per gli agrico¬ 
li è valida, ai fini previden¬ 
ziali, se esprime il minimo di 
104 giornate di lavoro, per gli 
uomini, e di 70 per le donne; 
ed a tal fine precisa che tali 
minimi contributivi possono 
anche essere raggiunti attra¬ 
verso la contribuzione inte¬ 
grativa, volontariamente ver¬ 
sata. e da queste norme è fa¬ 
cile desumere quale sia l’im¬ 
portanza che detta contribu¬ 
zione riveste. 

L'interpretazione restrittiva 
data dall’INPS, secondo la 
quale non poti»vano beneficia¬ 
re dell’integrazione volontaria 
gli agricoli, iscritti negli elen¬ 
chi speciali, con meno di 51 
giornate all’anno, si appalesa¬ 
va in tutta la sua negatività, 
e giustificata era ogni azione 
volta a modificarne i conte¬ 
nuti, Bene ha fatto quindi la 
Corte di Cassazione a sman 
tellare tale posizione ingiusta 
e l’INPS ne applicherà gli o- 
rientamenti Immediatamente, 
anche verso quei lavoratori 
che manterranno l'iscrizione 
negli elenchi anagrafici 

Per le domande presentate 
da tempo e respinte dall’IN¬ 
PS, occorre distinguere se nei 
loro confronti il provvedi¬ 
mento di respinta sia o no 
diventato definitivo; se la do¬ 
manda sia stata respinta dal- 
l’tiVPS e contro tale provve¬ 
dimento il lavoratore non ab¬ 
bia ricorso nei termini, nulla 
si può fare; nel caso che alla 
domanda abbia fatto seguito 
un regolare ricorso respinto 
dal Comitato esecutivo, nei 
cui confronti sia decorso un 
quinquennio dalla data di no 
tifica della respinta in que¬ 
stione, anche per questi casi 
nulla v’è da fare: se di con¬ 
tro questo ultimo quinquen¬ 
nio non è ancora decorso. 
veiTà provveduto d’ufficio al 
riesame della pratica. 

Ai lavoratori interessati al¬ 
la soluzione di questo tipo di 
pratiche ricordiamo che il Pa¬ 
tronato INCA, operante pres¬ 
so tutte le sedi delle Camere 
del Lavoro, è nella condizione 
di facilitare tutte le operazio 
ni volte a risolverle. 

★ • 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E LORO DI¬ 
STINZIONE (S. Fantini * Se¬ 
stri Ponente). — Abbiamo al¬ 
tre volte precisato che i mag¬ 
giori benefici vengono ricono 
sauri ai perseguitati politici 
antifascisti, i cui periodi di 
persecuzione ricadano prima 
dell Ti settembre 1943. Per i 
periodi passati nel carcere, al 
confino, fuori delia Patria, 
sotto ammonizione o sorve¬ 
glianza, per i quali sia inter¬ 
venuto il riconoscimento del¬ 
la Commissione ministeriale. 
Per gli Internati militari in 
Germania, se tale interna¬ 
mento ha comportato 11 defe¬ 
rimento nel campi di concen¬ 
tramento, vale la legge 55 1958 
per richiedere alHNPS l’ac¬ 


credito del contributi figurati. 
Per questa sistemazione della 
tua pratica puoi benissimo av¬ 
valerti defi’aiuto dellTNCA, 

PENSIONE DI ANZIANITÀ' 
EI) ESCLUSIONE DEI PE¬ 
RIODI PASSATI ALLA GUER¬ 
RA (R. Migliorini * Firenze). 
— Abbiamo sempre denunzia¬ 
to l'ingiustizia commessa dal 
governo di centro-sinistra con 
l’esclusione dei periodi passa¬ 
ti alle armi durante lè due 
guerre mondiali, ritenendo 
che con tale esclusione si dan¬ 
neggiava tanti lavoratori che 
avevano bene meritato un di¬ 
verso riconoscimento per a- 
ver fatto il proprio dovere di 
cittadini andando a combatte¬ 
re sui fronti delTAfrica, del¬ 
l’Asia e dell’Europa. I parla¬ 
mentari comunisti hanno pre¬ 
sentato pr«.»poste dt legge per¬ 
chè venga al più presto posta 
riparazione all’assurda discri¬ 
minazione. 

PENSIONE E SUPPLE¬ 
MENTO DI PENSIONE (M. 
Val preda . Abhiategrasso). — 
Se la tua pensione è di 15 600 
lire mensili, al compimento 
del 60* anno di età, i contri¬ 
buti figurativi relativi alla di¬ 
soccupazione post-pensiona¬ 
mento ed al periodi di ma¬ 
lattia. nel caso che tu non ab¬ 
bia beneficiato delTiuxredito 
di contributi figurativi com¬ 
plessivamente non superiora 
ad un anno, anche se accredi¬ 
tati possono non comportar* 
un aumento della tua pensio¬ 
ne. Infatti le pensioni minim* 
possono raggiungere tali livel¬ 
li in base ai contributi, ma 
nel caso ciò non avvenga tali 
minimi vengono raggiunti 
con l’integrazione garantita 
dall’apposito fondo. Se la tua 
pensione arriva al livello mi¬ 
mmo con l'integrazione, i coo- 
tributi figurativi vanno a ri¬ 
durre la quota di pensione in¬ 
tegrata. Tutto questo ragiona¬ 
mento U sarà più chiaro s* 
tu sei in possesso del fioretto 
personale e se farai effettuare 
i relativi conteggi, dai quali 
solo si potrà desumere il da¬ 
to definitivo. 

PERSEGUITATI ANTIFA¬ 
SCISTI E VALORE DELL’AC¬ 
CREDITO DEI CONTRIBUTI 
(I- Segalini - Ravenna). — 
Le leggi che regolano la ma¬ 
teria dei benefici riconosciuti 
a favore dei perseguitati po¬ 
litici antifascisti e razziali so¬ 
no la 96/1955, la 1317/1956. 1» 
284/1961 e la 261/1967, ed In 
qualsiasi momento sia stata 
presentata la relativa doman¬ 
da, con allegata la documen¬ 
tazione relativa a! riconosci¬ 
mento della qualifica di per¬ 
seguitato politico antilasiffsta, 
i contributi figurativi accredi¬ 
tati devono essere collegati • 
derivati dalla più alta quali¬ 
fica raggiunta prima, durante 
o dopo la persecuzione; inol¬ 
tre ia decorrenza di tali be¬ 
nefici deve partire dalla data 
del pensionamento. Se la lo¬ 
cale sede dcilTNPS intende 
applicare diversi e più sfavo¬ 
revoli criteri devi ricorrere, 
delegando a tal fine il Petro- 
nato INCA, i cui uffici ritrove¬ 
rai presso la locale sede del¬ 
la Camera del Lavoro 

Renato Buschi 


















PAG. 8 / cultura 


r Unità / giovedì 1 febbraio 1968 


Nostra intervista con il compagno Louis Althusser 
sui problemi della ricerca marxista contemporanea 


La filosofìa 


come arma della rivoluzione 


« E’ stata la politica che ha deciso di tutto. Non la politica in generale: la politica marxista-leninista » - Proletari e 
intellettuali - Gli assalti dell’ideologia borghese - II « continente-Storia » - Marx e Lenin - La funzione della critica 


Ecco II testo dell'intervista che II 
filosofo marxista francese compagno 
LOUIS ALTHUSSER - di cui il 
lettore italiano conosce il volume 
PER MARX pubblicato recentemen¬ 
te dagli Editori Riuniti — ha rila¬ 
sciato alla nostra redattrice MARIA 
ANTONIETTA MACCIOCCHI. 


Louis Althusser è una delle perso¬ 
nalità più notevoli della cultura 
marxista europea contemporanea. 
Le sue ricerche, rigorose e stimo¬ 
lanti, sono al centro di un vivace 
dibattito. 

Il discorso che egli svolge in 
questa Intervista sui grandi temi del¬ 
l'impegno dell'intellettuale rivolu¬ 
zionario e della ricerca marxista 
oggi, ci sembra di grande Interesse. 


Nel 1948, a trentanni, sono diventato 
professore di filosofia, e ho aderito al 
Partito comunista francese. La filosofia 
mi interessava: cercavo di fare il mio me¬ 
stiere. 

La politica mi appassionava: cercavo di 
diventare un militante comunista. 

Ciò che mi interessava nella filosofia, 
era il materialismo e la sua funzione 
critica: per la conoscenza scientifica, con¬ 
tro tutte le mistificazioni della « conoscen¬ 
za • ideologica. 

Contro la denuncia semplicemente mo¬ 
rale dei miti e delle menzogne, per la loro 
critica razionale e rigorosa. 

Ciò che mi appassionava nella politica, 
erano l'istinto, l'intelligenza, il coraggio 
e l'eroismo rivoluzionari della classe ope¬ 
raia nella sua lotta per II socialismo. La 
guerra e I lunghi anni di prigionia mi 
avevano fatto vivere a contatto di operai 
e contadini e mi avevano fatto conoscere 
dei militanti comunisti. 

E' stata la politica che ha deciso di 
tutto. Non la politica in generale: la po¬ 
litica marxista-leninista. Da principio è 
stato necessario trovarla e comprenderla. 
E' sempre estremamente difficile per un 
intellettuale. Ciò è stato ugualmente diffi¬ 
cile negli anni ’50-’60 per le ragioni che 
si sanno: le conseguenze del « culto >. il 
XX Congresso, poi la crisi del Movimento 
comunista internazionale. Soprattutto non 
è stato facile resistere alla pressione Ideo¬ 
logica « umanista » contemporanea, e agli 
altri assalti dell'ideologia borghese. Una 
volta compresa meglio la politica marxi¬ 
sta-leninista. ho cominciato ad appassio¬ 
narmi anche alla filosofia, perché pote¬ 
vo alfine comprendere la grande tesi di 
Marx. Lenin e Gramsci: che la filosofia 
è fondamentalmente politica. 

Tutto quello che ho scritto, dapprima da 
solo, poi in collaborazione con filosofi più 
giovani, s'incentra, malgrado l’« estrazio¬ 
ne » del nostri saggi, attorno a queste 
questioni molto concrete. 


Puoi precisare: perchè è 
cosi difficile, in generale, 
essere comunista in filo¬ 
sofia? 


Essere comunista in filosofia, ò divenire 
partigiano e artefice della filosofia marxi¬ 
sta-leninista: Il materialismo dialettico. 

Non è facile divenire un filosofo marxi¬ 
sta-leninista. Come ciascun intellettuale, 
un professore di filosofia è un piccolo 
borghese. Ouando egli apre la bocca, è 
l'ideologia piccolo borghese che parla: le 
sue risorse e le sue scaltrezze sono in¬ 
finite. 

Tu sai ciò che Lenin dice degli ■ intel¬ 
lettuali ». Individualmente certuni possono 
essere (politicamente) dei rivoluzionari 
dichiarati, e coraggiosi. Ma. presi in mas¬ 
sa. essi restano • incorreggibilmente » pic¬ 
colo-borghesi per la loro ideologia. Lo stes¬ 
so Gorki era. per Lenin, un rivoluzionario 
piccolo-borghese. Per divenire degli ■ ideo¬ 
logi della classe operaia» (Lenin), degli 

• intellettuali organici • del proletariato 
(Gramsci), è necessario che gli intellet¬ 
tuali « rivoluzionino • le loro idee: riedu¬ 
cazione lunga, dolorosa, diffìcile. Una lotta 
senza fine, esterna e interiore. 

I proletari, loro, hanno un « Istinto di 
classe » che gli facilita il passaggio sulle 

• posizioni di classe » proletarie. Gli in¬ 
tellettuali al contrario hanno un istinto 
di classe piccolo-borghese che resiste fe¬ 
rocemente a questo passaggio. 

La posizione di classe proletaria è più 
che il semplice • istinto di classe » pro¬ 
letario: è la coscienza e la pratica con¬ 
forme alla realtà oggettiva della lotta di 
classe proletaria. L'istinto di classe è sog¬ 
gettivo e spontaneo. La posizione di classe 
è oggettiva e razionale. Per passare sulla 
posizione di classe proletaria, l'istinto di 
classe dei proletari ha soltanto bisogno di 
essere educato; al contrario, l'istinto di 
classe degli intellettuali deve essere rivo¬ 
luzionato. Chiesta educazione e questa ri¬ 
voluzione sono determinate, in ultima 
istanza, dalla lotta di classe proletaria con¬ 
dotta sulla base dei principi della teoria 
marxista-leninista. La conoscenza di questa 
teoria può aiutare, come dice il Manifesto, 
alcuni intellettuali a passare sulle posizioni 
della classe operaia. 

La teoria marxista-leninista comprende 
una scienza (il materialismo storico), e 
una filosofia (il materialismo dialettico). 

La filosofia marxista-leninista è dunque 
una delle due armi teoriche indispensa¬ 
bili alla lotta di classe proletaria. Tutti i 
militanti comunisti devono assimilare e 
utilizzare I principi della teoria: scienza e 
filosofia. La rivoluzione proletaria ha anche 
bisogno di militanti che alano degli scien¬ 
ziati (materialismo storico) e del filosofi 
(materialismo dialettico). 

La formazione di questi filosofi urta 
•ontro due grandi difficoltà. 


1 \ Prima difficoltà: politica. Un filosofo 
-*-/ di professione che si Iscrive al Par¬ 
tito è. ideologicamente, un piccolo-borghe¬ 
se, il quale deve rivoluzionare il suo pen¬ 
siero per occupare una posizione di classe 
proletaria nella filosofia. 

Questa difficoltà politica è « determinan¬ 
te in ultima istanza ». 


0\ Seconda difficoltà: teorica. Noi sap 
“7 piamo in quale direzione e con qual 
principi lavorare, per definire questa posi 
zione di classe in filosofia. Ma è necessa 
rio sviluppare la filosofia marxista: è teo 
ricamente e politicamente urgente. Ora, i 
lavoro da fare è enorme e difficile. Per 
chè nella teoria marxista, la filosofia è in 
ritardo sulla scienza della storia. 

Questa ò la difficoltà « dominante ». 


mar- 


Puoì dirci qualcosa del. 
la tua storia personale? 
Come sei diventato filosofo 
marxista? 


Risponderò enunciando alcune tesi sche¬ 
matiche provvisorie. 

1 \ La fusione delia teoria marxista e del 
A/ Movimento operaio è il più grande 
avvenimento di tutta la storia della lotta 
delle classi, praticamente come dire di 
tutta la storia umana. (Primi effetti: le 
rivoluzioni socialiste). 


0\ La teoria marxista (scienza e filoso- 
fia) rappresenta una rivoluzione sen¬ 
za precedenti nella storia della conoscen¬ 
za umana. 


0\ Marx ha fondato una scienza nuova: 
U/ la scienza della storia. Mi servo di 
un'immagine. Le scienze che noi cono¬ 
sciamo sono installate su alcuni grandi 
■ continenti ». Prima di Marx, erano stati 
aperti alla conoscenza scientifica due 
continenti: il Continente-Matematiche e il 
contlnente-FisIca. Il primo dal Greci (Ta- 
lete), il secondo da Galileo. Marx ha 
aperto alla conoscenza scientifica un ter¬ 
zo continente: il continente-Storia. 


L'apertura di questo nuovo continen- 
te ha orovocato una rivoluzione nella 
filosofia. E' una legge: la filosofia è sem¬ 
pre legata alle scienze. 

La filosofìa è nata (con Platone) con 
l'apertura del Continente-Matematiche. 
Essa è stata trasformata (con Descar¬ 
tes) con l'apertura del continente-Fisica. 
Essa è al giorno d'oggi rivoluzionata 
con l'apertura del continente-Storia da 
parte di Marx. Questa rivoluzione si chia¬ 
ma materialismo dialettico. 

Le trasformazioni della filosofia vengo¬ 
no sempre dopo le grandi scoperte scien¬ 
tifiche. E' perchè nella teoria marxista la 
filosofìa è in ritardo sulla scienza. Ci sono 
altre ragioni, che tutti conoscono. Ma 
questa ragione ò ormai dominante. 


fT\ Nella loro massa soltanto I militanti 
proletari hanno riconosciuto la por¬ 
tata rivoluzionaria della scoperta scientifi¬ 
ca di Marx. La loro pratica politica ne è 
stata trasformata. 


Ed ecco il più grande scandalo teorico 
della storia contemporanea. 

Nella loro massa, invece, gli intellettuali 
(specialisti di Scienze umane, filosofi), 
nonostante il loro mestiere, non hanno 
veramente riconosciuto o hanno rifiutato 
di riconoscere la portata straordinaria del¬ 
la scoperta scientifica di Marx, che essi 
hanno condannato e spregiato, e che essi 
deformano quando ne parlano. Salvo ecce¬ 
zioni, essi ancora stanno < tramestando ■ 
in economia politica, in sociologia, in 
etnologia. » antropologia ». in « psico-so¬ 
ciologia ». ecc. cento anni dopo II Capitale, 
come dei « fisici » aristotelici « trame¬ 
stavano • ancora In fisica, cinquanta anni 
dopo Galileo. Le loro • teorie ». sono delle 
senilità ideologiche « ringiovanite » a col¬ 
pi di sottigliezze intellettuali e di tecniche 
matematiche ultramoderne. Ora, questo 
» scandalo » teorico non è del tutto uno 
scandalo. E' un effetto della lotta di classe 
ideologica: perchè è l'ideologia borghese 
che è al potere, che esercita l’egemonia. 
Nella loro massa, gli intellettuali, ivi com¬ 
presi numerosi intellettuali comunisti e 
marxisti, sono, salvo eccezioni, dominati 
nelle loro teorie dall'ideologia borghese. 
Salvo eccezioni, le » Scienze Umane » 
anche. 


/*\ Stessa situazione scandalosa in filo- 
v/ sofia. Chi ha compreso la prodigiosa 
rivoluzione filosofica provocata dalla sco¬ 
perta di Marx? Soltanto i militanti o i 
dirigenti proletari. Nella loro massa, I fi¬ 
losofi di professione non l’hanno neppure 
sospettata. Quando essi parlano di Marx 
è sempre, senza eccezioni, per combat¬ 
terlo. condannarlo. » digerirlo ». sfrattarlo 
o rivederlo. Coloro che hanno difeso il 
materialismo dialettico, come Engels e 
Lenin, sono trattati da nullità filosofiche. 
Certi filosofi, anche marxisti, cedono, in 
nome dell’» antidogmatismo ». a questo 
contagio. Qui ancora, stessa ragione: ef¬ 
fetto della lotta di classe ideologica. E’ 
l'ideologia borghese che è al potere. 


Compiti fondamentali per il Movi- 
• / mento comunista nella teorie: 

— riconoscere e conoscere la portata 
teorica rivoluzionaria della scienza e della 
filosofia marxista-leninista; 

— lottare contro la concezione del mon¬ 
do borghese e piccoloborghese, che mi¬ 
naccia sempre la teoria marxista. Forma 
generale di questa concezione del mon¬ 
do: l'economismo (oggi « tecnocratico ») e 
tl suo • complemento spirituale » l'ideali¬ 
smo morale. Economismo e idealismo mo¬ 
rale formano la coppia fondamentale del¬ 
ia concezione del mondo borghese dalle 
orìgini. Forma filosofica attuale di que¬ 
sta concezione del mondo: il Neo p oti ti- 
vismo e il suo » complemento spirituale ». 
il soggett i v ism o fenom e nologic o esisten¬ 
zialista. Variante propria alle Scienze 
Umane: lldeoiogia detta « strutturalista ». 

— Conquistare alla scienza la maggio¬ 
ranza delle « Scienze Umane • e Innanzi 
tutto le Scienze Sociali che. salvo acce¬ 


zioni. occupano per Impostura il continen- 
te-Storla. del quale Marx ci ha dato le 
chiavi: 

— Sviluppare con tutto II rigore e l’au¬ 
dacia richiesti la scienza e la filosofia 
nuove, legandole alle esigenze e inven¬ 
zioni della pratica della lotta delle classi 
rivoluzionane. 

Compito decisivo attuale, nella teoria: 
la filosofia marxista-leninista. 


Come giustifichi questa 
distinzione tra scienza e fi¬ 
losofia nella teoria 
xista? 


Tu hai detto due cose ap¬ 
parentemente contradditto¬ 
rie o differenti: 1 ) la filo¬ 
sofia è fondamentalmente 
politica; 2) la filosofia è 
legata alle scienze. Come 
concepisci questo doppio 
rapporto? 


Anche qui. rispondo con delle tesi sche¬ 
matiche provvisorie. 


della loro storia: II) delle concezioni del 
mondo che la filosofia rappresenta nella 
teoria; III) della filosofia. Essa dà i mezzi 
per trasformare le concezioni del mondo 
(lotta delle classi rivoluzionarie condotta 
sotto i principi! della teoria marxista). 
La filosofia ne è doppiamente rivoluzio¬ 
nata. Il materialismo meccanicista, « idea¬ 
lista nella storia », diventa il materiali¬ 
smo dialettico. Il rapporto di forze è ro¬ 
vesciato: ormai il materialismo può, se 
le condizioni politiche sono realizzate, do¬ 
minare l'idealismo. 

Il materialismo dialettico rappresenta 
la lotta delle classi proletarie nella teo¬ 
ria. Nella unione deila teoria marxista e 
del Movimento operaio (realtà ultima del¬ 
l'unione della teoria e della pratica) la fi¬ 
losofia cessa, come dice Marx, di « inter¬ 
pretare il mondo ». Essa diviene un'arma 
per la sua ■ trasformazione »: la rivo¬ 
luzione. 


concreta. In contatto stretto con le masse. 
Perchè se la teoria consente di compren¬ 
dere le leggi della storia, non sono tutta¬ 
via gli Intellettuali, anche se teorici, ma 
sono le masse che fanno la storia. 


Come definiresti la fun¬ 
zione essenziale della filo¬ 
sofia? Perchè attribuisci 
tanta importanza al rigore? 


■J \ Le posizioni di classe che si affron- 
■-/ tano nella lotta delle classi sono rap¬ 
presentate nel campo Ideologico (ideolo¬ 
gie religiosa, morale, giuridica, politica, 
estetica, ecc.) da delle concezioni del 
mondo di tendenza antagonista: Idealista, 
e materialista. Ogni uomo ha spontanea¬ 
mente una concezione del mondo. 


E' per tutte queste ragio¬ 
ni che tu hai detto che bi¬ 
sogna oggi leggere II Ca¬ 
pitale? 


0\ Le concezioni del mondo sono rap- 
“/ presentate nel campo della teoria 
(scienze + ideologie • teoriche • nelle 
quali s'immergono le scienze e gli scien¬ 
ziati) dalla filosofia. La filosofia rappresen¬ 
ta la lotta delle classi nella teoria. E' per¬ 
ché la filosofia è una lotta, e lotta fonda¬ 
mentalmente politica. Ogni uomo non è 
spontaneamente filosofo: egli può diven¬ 
tarlo. 


*>\ La filosofia esiste da quando esiste 
il campo teorico: da quando esiste 
una scienza (in senso stretto). Senza 
scienze, niente filosofia, ma soltanto del¬ 
le concezioni del mondo. La posta ultima 
della lotta filosofica è la lotta per l'ege¬ 
monia tra le due grandi tendenze delle 
concezioni del mondo (materialista, idea¬ 
lista). Il campo di battaglia principale di 
questa lotta, è la conoscenza scientifica: 
per o contro essa. La battaglia filosofica 
numero uno si combatte dunque alla 
frontiera fra lo scientifico e l’ideologico. 
Le filosofie Idealiste che sfruttano - le 
scienze lottano contro le filosofie matè¬ 
rialiste che servono le scienze. Questa 
lotta interessa al livello più alto le conce¬ 
zioni del mondo. In passato. Il materiali¬ 
smo è sempre stato dominato dall'idea¬ 
lismo. 


La scienza fondata da Marx cambia 
**/ tutta la situazione nel campo teorico. 
Essa è una scienza nuova: scienza della 
Storia. Essa permette dunque, per la 
prima volta al mondo, la conoscenza I) 
della struttura delle formazioni sociali e 


Si. Bisogna leggere II Capitale: 

— per comprendere veramente in tut¬ 
ta la sua portata e in tutte le sue con¬ 
seguenze scientifiche e filosofiche II ca¬ 
rattere rivoluzionario della teoria marxi¬ 
sta: 

— per difendere questa teoria contro 
tutte le interpretazioni, e cioè revisioni, 
borghesi o piccolo-borghesi che oggi la 
minacciano: 

— per sviluppare la teoria marxista, e 
produrre I concetti scientifici indispensa¬ 
bili all'analisi della lotta delle classi di 
oggi, nei nostri paesi e altrove. 

lo aggiungo: bisogna leggere Lenin, e 
tutti i grandi testi nei quali è consegnata 
l'esperienza della lotta delle classi del 
movimento operaio: studiare le opere 
pratiche del movimento operaio rivoluzio¬ 
nario, nella loro realtà, nei loro problemi 
e nelle loro contraddizioni: la loro storia 
passata, e anche, soprattutto la loro sto¬ 
ria presente. 

Ci sono oggi risorse infinite nel nostri 
paesi per la lotta delle classi rivoluzio¬ 
narle. Evidentemente non è con le nozioni 
ideologico-borghesi di « società industria¬ 
le ». di « nuova classe operaia », di « neo- 
capitalismo », di « società del consumi », 
di « alienazione », eccetera, che si sco¬ 
priranno. 

Un'ultima osservazione: la più impor. 
tante di tutte. 

Per comprendere veramente ciò che si 
« legge » e studia nelle opere teoriche, 
politiche e storiche, bisogna fare in prima 
persona, direttamente, l'esperienza delle 
due realtà che le determinano sotto tutti 
gli aspetti: la realtà della pratica teorica 
(scienza, filosofia) nella sua vita con¬ 
creta; la realtà della pratica della lotta 
delle classi rivoluzionarie nella sua vita 


Una sola parola può riassumere la fun¬ 
zione maestra della pratica filosofica: 
« tracciare una linea di demarcazione » fra 
le idee vere e le idee false. La parola è 
di Lenin. La parola stessa riassume una 
delle operazioni essenziali della direzione 
della pratica della lotta delle classi: 
« tracciare una linea di demarcazione » fra 
le classi antagoniste. 

E' la stessa parola Linea di demarcazio¬ 
ne: teorica, fra le Idee vere e le idee fal¬ 
se; politica, fra il popolo (il proletariato 
e i suoi alleati) e i nemici del popolo. 

La filosofia rappresenta la lotta del po¬ 
polo nella teoria Ed essa aiuta il popolo a 
distinguere nella teoria e in tutto ciò che 
dalla teoria deriva, le idee vere e le idee 
false. In principio le idee vere servono 
sempre il popolo: le idee false servono 
sempre I nemici del popolo. 

Oueste linee di demarcazione, la filo¬ 
sofia le traccia nella teoria, dove regna il 
rigore scientifico. Per tracciare queste li¬ 
nee di demarcazione essa tiene un di¬ 
scorso teorico, astratto, sistematico. Un 
discorso teorico deve essere rigoroso. Al¬ 
trimenti non è un discorso teorico. 


Come lavori? 


lo lavoro con quattro o cinque compa¬ 
gni e amici, professori di filosofia. Attual¬ 
mente soprattutto con Balibar, Badiou, 
Macherey. Le idee che ho esposto sono 
il risultato del nostro lavoro comune. 

Tutto ciò che noi scriviamo è. evidente¬ 
mente, segnato dalla nostra inesperienza 
e dalle nostre ignoranze: è possibile tro¬ 
varvi. dunque, delle inesattezze e degli er¬ 
rori. I nostri testi e le nostre formule 
sono, dunque, provvisori e destinati a 
una rettifica. In filosofia è come in politi¬ 
ca: senza critica, niente rettifica. Noi 
chiediamo che ci vengano rivolte delle 
critiche marxiste-leniniste. Noi teniamo 
nel maggior conto le critiche del militanti 
della lotta delle classi rivoluzionarie. Per 
esempio, le critiche che alcuni militanti 
ci hanno rivolto nel corso della sessione 
del CC di Argenteuil ci sono state di 
grandissimo aiuto. Ed altre ancora. In fi¬ 
losofia non si può fare nulla fuori della 
posizione di classe proletaria. Senza teo 
ria rivoluzionaria, niente movimento rivolu¬ 
zionario. Ma senza movimento rivoluzio¬ 
nario, niente teoria rivoluzionaria, soprat¬ 
tutto in filosofìa. Lotta delle classi e 
filosofia marxista-leninista sono unite co¬ 
me 1 denti e le labbra. 


La mostra fotografica « Immagini del Risorgimento » 


La guerra vista dal Gianicolo 



Si aprt alla Gallaria San 
Marca, Hi via dal B ab ai no Al, 
una mastra fotografica intito¬ 
lata a Im m ag i ni dal RiaargF 
manto ». La mastra, organizzata 
dal CIFE a I m pa g inata da 
Laigl Varanosl. è a cara di 
Ando GHardi a Wladimir» Sat¬ 
urnali). VI sana asporto an can¬ 
tinola di Immagini acanaaciota 


sulla battaglia in ’difasa dalla 
Repubblica Romana noi 1S49, 
sulla braccia di Parta Pia, sul¬ 
la spadUiona dai Milla a la 
llbtrailona di Palarma da par¬ 
ta dalla camicia rossa di Ga¬ 
ribaldi. Altra Immagini Illu¬ 
strano la condizioni di lavora 
do) f ot og raf o in qual periodo. 


quando, par tanara una mac¬ 
china fotografica, ara neces¬ 
sario il permesso dalla polizia 
vaticana. 

l/lmmagine oiù Imperiente 
dalla mostra è una foto pano¬ 
ramica dall'assedio di Roma 
del 1949 da parta dal francasi. 
Si trotta di una occasionale 


panoramica di quasi cinque me¬ 
tri di lunghezza, scoperta qua¬ 
si par caso. La mostra rimar¬ 
rà aperta fino al 12 febbraio. 


NELLA POTO: una parie 
dalla a panoramico * «cattata 
dal Gianicolo, sulla battaglia 
in difesa dalla Repubblica ro¬ 
mana. 


PISA 


GLI STUDENTI 


IN LOTTA CONTRO 


IL « POTERE 


ACCADEMICO» 


Un fatto nuovo: l'attiva partecipazione 
delle scuole medie • La discussione sui 
«controcorsi» - Due rischi diversi ma 
di segno uguale - Il diritto allo studio 


Dal nostro inviato 


PISA, gennaio. 

Dopo Pisa, Firenze e Siena. 
Anche in Toscana pii studenti 
sperimentano la violenza della 
polizia. Talvolta vengono de¬ 
nunciati dalla magistratura, 
spesso devono subire provve¬ 
dimenti disciplinari. Im durez¬ 
za dello scontro, però, ne raf¬ 
forza oppi la combattività. In 
tanto, pii obiettivi si precisa 
no attraverso una discussione 
aperta, autonoma. 

Balza subito apli occhi la 
tendenziale convergenza fra le 
rivendicazioni dei piovani del 
le scuole medie c i piovani 
dell'Università. Denominatore 
comune, l'attacco al |>otere ac¬ 
cademico. 

Gli studenti medi pisani con 
cui abbiamo potuto parlare di¬ 
rettamente o di cui abbiamo 
ascoltato interventi in assem¬ 
blee esprimono una stessa esi¬ 
genza: che si smetta di inse¬ 
gnare ex cattedra: che si su¬ 
peri l’artificioso meccanismo 
del voto e si avvìi, invece, un 
metodo di studio e di ricerca 
di équipe. Se pensiamo alla si 
inazione di appena pochi anni 
fa. vediamo che c’è stato un 
salto, che sta avvenendo una 
maturazione importante. Ecco 
il fatto nuovo. E gli insegnan¬ 
ti. come reagiscono? Questa 
ondata studentesca è destina 
ta probabilmente ad avere del¬ 
le ripercussioni notevoli, con¬ 
tribuendo ad accelerare un 
processo di chiarificazione che 
da tempo, del resto. ? è nel¬ 
l’aria ». Un primo segno: i prò 
fessnri che aderiscono a Pisa 
al Sindacalo della Scuola della 
CGIL hanno scioperalo, nei 
giorni scorsi, solidarizzando 
con i giovani aggrediti dalla 
polizia. E’ stata un'iniziativa 
coraggiosa, qualificante: non 
per niente. Cui si è affrettato 
a mandare un ispettore del mi¬ 
nistero. a indagare e a minac¬ 
ciare. 

E all’Università? l/epicen¬ 
tro della lotta è la Facoltà di 
Lettere. Qui gli studenti ave 
ratio autonomamente già av¬ 
viato — con la collaborazio¬ 
ne di un gruppo di insegnanti 
— un lavora collettivo di no 
levale interesse (che intendo¬ 
no approfondire) articolato in 
seminari. La carta che l'as¬ 
semblea generale ha stabilito 
di sottoporre al Consiglio di 
Facoltà prevede, oltre alta re¬ 
voca di tutti i provvedimenti 
punitivi decisi dalle * autorità 
accademiche », la abolizione 
delle firme di frequenza alle 
lezioni, il coordinamento e la 
« razionalizzazione* delle eser¬ 
citazioni (ci sono, adesso. * ca¬ 
si » davvero assurdi, che le 
assemblee hanno documenta¬ 
lo). la discussione sui libri 
che la biblioteca deve acqui 
stare, l'apertura continuata 
degli Istituti, ecc. A Fisica, 
è stato ottenuto il tutorato. at¬ 
traverso il quale i giovani de¬ 
gli ulitimi anni e gruppi di 
assistenti e di professori in¬ 
caricati preparano, lavorando 
con loro, quelli dei primi corsi. 

.4 questo punto si presenta 
la complessa tematica dei 
controcorsi interfacoltà. Anche 
nelle assemblee pisane se ne 
è cominciato a discutere con 
molta passione . pur se qui il 
discorso è allo stato iniziale. 
Dei gruppi sono al lavoro su 
una serie di argomenti: Italia 
meridionale. Terzo mondo. 
Scuola e società. La fabbrica. 
per esempio. Dai risultati cul¬ 
turali che questa iniziativa sa¬ 
prà esprimere dipende la sua 
capacità di contribuire, pre¬ 
sentando anche valide alterna¬ 
tive di potere, a scuotere il 
sistema della cattedra, della 
baronìa accademica, di porre 
con concretezza ed incisirifò 
il problema della autogestione. 

Il dibattilo, assai vivace, è 
in corso ed ha bisogno di svi¬ 
lupparsi ed articolarsi ulterior¬ 
mente: 1'imporlante è che an¬ 
che qui si sia posto, e con tan¬ 
ta forza, il tema del controllo 
e della verifica da parte del¬ 
lo studente di ogni momento 
del processo della propria for¬ 
mazione culturale e professio¬ 
nale. che è un’istanza critica 
di grande valore. 

Ma qui è giusto rilevare an¬ 
che alcuni limiti ai^iali della 


situazione pisana. L’Università 
di Pisa ha 15 mila studenti: a 
frequentarla, a fare « vita di 
Ateneo ». sono il 25 50 per cen¬ 
to: gli altri o sono costretti a 
lavorare per vivere e per man¬ 
tenersi agli studi o non pos¬ 
sono risiedere (qualche Fa¬ 
coltà. come Economia e Com¬ 
mercio. è piena di iscritti... 
ma soltanto sulla carta). Nel¬ 
la Facoltà di Lettere. « punta 
di diamante » del movimento, 
i giovani che hanno {Xirtcci 
palo all’occupazione o che se¬ 
guono le assemblee sono 200 
500 (sii 1500 iscritti). Il rischio 
è che il movimento oscilli da 
un lato fra l'iniziativa di éli- 
tes piuttosto ristrette (e ciò fi¬ 
nirebbe per circoscrivere la 
stessa battaglia che questi 
studenti portano direttamente 
sul terreno culturale), d'altro 
lato fra iniziative di tipo set¬ 
toria/e inadeguate alla nuova 
realtà universitaria e scola¬ 
stica di oggi. Nell’un caso co¬ 
me nell’altro, il pericolo c clic 
si finisca con il collocarsi. 
oggettivamente, su una prò 
spetti va di ammodernamento. 
di aggiustamento degli squili¬ 
bri e delle disfunzioni del si¬ 
stema. anziché di sostanziale 
trasformazione. Il movimento, 
perciò, ha necessità di aliar 
garsi. di diventare un movi¬ 
mento di massa (del resto, gli 
stdenti di Torino, per esem¬ 
pio. hanno già avvertito l'acu¬ 
tezza del problema). Come? 
Nella lotta contro il <r piano » 
di politica scolastica del cen¬ 
tro-sinistra, nella tolta per il 
diritto allo studio (senza il 
quale non s’intacca in profon¬ 
dità la natura classista, selet¬ 
tiva. della scuola). E’ così clic 
anche la battaglia contro gli 
attuali contenuti (classisti) del¬ 
l'insegnamento ed i pesanti 
condizionamenti che il « mon¬ 
do della produzione » pone — 
direttamente o indirettamente 
— nella formazione degli stu¬ 
denti. per una formazione cri¬ 
tica. per /'autogoverno potrà 
assolvere il suo compito, che 
c oggi di importanza decisiva. 

Mario Ronchi 
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PAG. 9 / spettacoli 


Rossellini 
commissario 
al Centro 
(e niente 
statuto!) 


Roberto Rossellini è il 
nuovo commissario del Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafìa. Lo si è appreso ieri 
da un comunicato del mini¬ 
stero dello Spettacolo, con il 
quale si annuncia anche che 
sub commissari sono stati no¬ 
minati Luigi Floris Ammali¬ 
noti e Fernaldo Di Giammat- 
teo. accontentando, cosi. DC 
e PSU. Corona — continua il 
comunicato del ministero — 
in considerazione del fatto 
che il nuovo statuto è in cor¬ 
so di approvazione, presso i 
dicasteri competenti, ha rite¬ 
nuto di protrarre la gestione 
commissariale fino all'entrata 
in vigore dello statuto stesso 
e. con !’occasinno, ha ringra¬ 
ziato l'avv. Nicola De Pirro 
per l’opera svolta. 

Con la nomina di Rossellini 
a commissari del Centro, il 
ministero dello Spettacolo ha 
tentato di mettere una toppa 
ad una situazione oimai gra¬ 
vissima e intollerabile. Non 
basta c non serve un nuovo 
commissario per risolvere la 
situazione della scuola di via 
Tuscolana. ma occorre, al più 
presto, quel nuovo statuto che 
è ancora allo stato di pro¬ 
getto, sebbene, negli ambienti 
di via della Fcrrnlella, si parli 
di * cosa » la quale verrà resa 
nota tra poche settimane. 

Il nuovo progetto di statuto. 
Lanto per ristabilire la verità 
dei fatti, è stato redatto dalle 
commissioni cinema del PSU 
e della DC, le quali si sono 
ben guardate dal chiedere la 
collaborazione delle altre or¬ 
ganizzazioni (sindacati, asso¬ 
ciazioni degli autori, ecc.) in¬ 
teressate alla vita e allo svi¬ 
luppo del Centro e Lanto più 
dalì’accoglicre le proposte di 
modifica da queste avanzate. 

Prima che da progetto esso 
diventi statuto vero e proprio, 
e prima che venga esaminato 
e approvalo dai vari dicasteri 
competenti, passeranno non 
settimane — come dice eufe¬ 
misticamente il ministero — 
ma molti mesi. Ora alla vi¬ 
gilia dello scadere del diktat 
del direttore Fioravanti (il 
quale ha ingiunto con una let¬ 
tera agli allievi di tornare a 
scuola oggi, pena l'estromis¬ 
sione per sempre dall'istitu¬ 
to). Corona, o chi per lui. ha 
cercato di correre ai ripari 
con la nomina di un noto re¬ 
gista a commissario. 

Chi troverà stamane Rns- 
sellini. in quella che do¬ 
vrebbe essere la maggiore 
scuola di cinematografia di 
Italia? I professori tutti, ma 
pochi allievi. Infatti sono cir¬ 
ca quaranta i ragazzi che dal 
18 dicembre proseguono lo 
sciopero. Rossellini troverà 
tra l'altro — ed è Indicativo 
— completamente vuota la 
sezione di regia, assai sguar¬ 
nite le altre. E se si considera 
che gli allievi stranieri sono 
costretti a frequentare la 
scuola per continuare ad 
avere il permesso di soggior¬ 
no. si può facilmente capire 
quale è il giudizio che gli 
studenti danno del Centro e 
quanto giuste siano le loro 
rivendicazioni: prima fra tut¬ 
te. appunto, la richiesta di 
un nuovo, democratico statuto, i 


SANREMO 






Comincia questa sera alle ore 21,15 
nel Salone delle feste del Casinò il 
XVIII Festival della canzone italiana 


Incertezza nei pronostici 

ma sicurezza 
negli incassi 

Nessuno ha voglia di sollevare « grane » all’ultima ora — In lacrime alle 
prove Eartha Kitt — Modugno fa sul serio ma gli altri non scherzano 



SANREMO — Alcuni del piu noti cantanti presenti nella « città del fiori » per partecipare al 
XVIII Festival della Canzone italiana, posano per I fotografi sullo scalone del Casinò. 
Dall'alto c da sinistra: Dino. Sergio Endrigo, uno dei Rokes, Ornella Vanoni; in seconda fila, 
un altro dei Rokes, Little Tony, un terzo Rokes, Gianni Peltenati e Fausto Leali; in primo piano, 
infine, Marisa Sannia, Yoko Kishi e Anna Identici. 


le prime 


Teatro 
Poesia 
a teatro 2 

L'incomunicabilità, l’alienazio¬ 
ne. la pace in pericolo, il proble¬ 
ma negro e razziale, la droga, 
l'amore. la religione, la vita, 
la morte: ecco i temi attorno ai 
quali ruota questo spettacolo di 
poesia (il secondo del genere, 
nel giro di un anno), curato da 
Raffaella Spaccarelll per la re¬ 
gia di Davide Montemurrl e per 
l'interpretazione di nove attori, 
cinque giovani e quattro ragaz¬ 
ze. La scelta è sufficientemente 
ampia: spazia dall'Europa al 
Nord America, ai paesi del ter¬ 
zo mondo. Eppure l'immagine 
delia nostra epoca, che dovreb¬ 
be riflettersi nella rappresenta¬ 
zione. appare sbiadita e lacu¬ 
nosa. nonostante il visibile sfor¬ 
zo fatto per stare al passo con 
l'attualità (anche la discussa 
questione dei trapianti di orga¬ 
ni è stata introdotta fra gii ar¬ 
gomenti. in qualche modo). 

Manca, purtroppo, qui. un 
punto di vista illuminante, che 
superi la vaghezza degli atteg¬ 
giamenti « di protesta » indiriz¬ 
zati un po’ contro tutto e contro 
tutti, e per di più senza c grin¬ 
ta». ma anzi con una certa ten¬ 
denza verso il lamento.. L’appros¬ 
simazione del contenuto è denun¬ 
ciata. del resto, dalla debolezza 
della forma. Soltanto le compo¬ 
sizioni di alcuni poeti americani 


Arriva in 
«Caino » 


Italia il 
di Byron 


Per la prima volta in Italia 
t a Roma. In occasione della 
prossima riape r tura stagiona¬ 
le del Teatro San Saba, la 
« Compagnia dei Possibili *. di¬ 
retta da Dorga. presenterà Cai¬ 
no di George Gordon VI lord 
Byron. Rappresentato quattro 
anni fa a Berlino. Caino non è 
propriamente un lavoro dram¬ 
matico. L'autore Io definì un 
« mistero ». e il titolo originale 
dell'opera è infatti Cairi: a m i- 
slcrj/. Comunque. Durga tente¬ 
rà di offrire una personale in¬ 
terpretazione del testo del gran¬ 
de romantico 

Durante una conferenza stam¬ 
pa. Durga (che ha tradotto il 


testo in versi sciolti, ha chia¬ 
rito le ragioni di una ripro¬ 
posta. oggi, del Caino: * Ho ten¬ 
tato di presentare un Caino 
umano, non metafisico (la di¬ 
scesa agli inferi nel secondo 
atto è stata tagliata), un Cai¬ 
no che si scaglia contro la 
tradizione, e che sta a simbo¬ 
leggiare l'inizio della prima 
violenza, del primo atto di guer¬ 
ra radicato nel coore dell'uo¬ 
mo». U lavoro andrà in sce¬ 
na — interpretato da Fede¬ 
rico Pietrabruna. Franco Fri- 
stener. Marina Ruta. Pierluigi 
Modesti. Teresa Ronchi. Giulia 
Perenni. Alberto Gasparri — 
lunedi 5 febbraio. 


(Ginsberg. Ferlinghetti. Corso, 
Leroi Jones) assumono, alla ri¬ 
balta. un respiro « pubblico ». 
una dimensione drammatica; gli 
« sperimentali » di casa nostra 
escono, dalla prova, piuttosto 
malconci, e non è detto che tut¬ 
ta la colpa sia degli interpreti. 
Rari gioielli lirici (Kavafis. Hik- 
met. Neruda) splendono fra mol¬ 
ta cenere di parole. 

Le proiezioni di immagini fo¬ 
tografiche e cinematografiche, i 
giochi di luci, i movimenti mi¬ 
mici e coreutici sono una buo¬ 
na cosa, ma devono esser con¬ 
nessi a un nucleo ideale ben 
chiaro: e richiedono, oltre tutto, 
un alto grado di professionismo 
da parte degli Interpreti. Tra 
questi, nettamente il migliore 
era Ugo Cardea. applauditissi- 
mo, tra l'altro, per la sua ele¬ 
gante dizione dell'umoristico 
Matrimonio di Gregory Corso. 
Brava anche Anna Rita Barto¬ 
lomei. Appena discreti, o deci¬ 
samente acerbi. Manuela Ku- 
stermann. Gabriella Morandlnl. 
Anita Bartolucci. Lombardo For- 
nara. Gianni Giuliano. Simone 
Mattioli. Roberto Bonannl. Il 
loro impegno è stato comunque 
salutato dai caldi consensi degli 
spettatori. Si replica, ai Satiri 

ag. sa. 

Piazza in Sicilia 

« Noi abbiamo, o meglio, mol¬ 
ti hanno, un’idea troppo appros¬ 
simativa. e spesso falsata, della 
Sicilia. Mafia, carrettini sicilia¬ 
ni. cannoli, prezzi del San Do¬ 
menico o di Villa Igea, caldo, 
pennacchi, intrighi politici, ba¬ 
sette. latin lovert... ma c’è del¬ 
l'altro. Giuro che c’è deil'altro ». 
scrive Giovanni CutrurellL atto¬ 
re-regista-direttore della « Com¬ 
pagnia Sicilia» fondata a Taor¬ 
mina esattamente il 29 aprile 
1945 col nome di c Teatro Libe¬ 
ro Ciellepi ». Da allora la Com¬ 
pagnia. in ventidue anni inin¬ 
terrotti d'attività, e di « con¬ 
versazione * con i climi polìtici 
del’a Regione siciliana, ha al¬ 
lestito ottantasette spettacoli de¬ 
dicati a Euripide. Seneca. Ibn 
Zaffir. Ciullo D'Alcamo. Shake¬ 
speare. Goethe. D'Annunzio, 
Verga. De Roberto. Martoglio, 
Bacine. Comeille, Morselli. Me- 
tastasio. Alfieri. Loschiavo, Pi- 
randello» ecc. 

Piazza in Sicilia vorrebbe es¬ 
sere. appunto, una sintesi di 
questo vastissimo programma, 
un omaggio in «due tempi tra 
mito e realtà ». attraverso una 
« interpretazione mediterranee » 
— è l'obiettivo finale di Cutru- 
felli — dei testi, ignoti o mai 



VIE NUOVE 


LE GRANDI EPOPEE 


HO CI 
MIN 

Una vita laggendaria 
narrata par immagini, 
testi e documenti 


dali'8 febbraio 


Di TUTTE LE EDICOLE 


12 inserti settimanali a colori 


noti, del repertorio nazionale. La 
« sintesi * avviene proprio in 
una piazza di un paesello sici¬ 
liano. dove la bancarella, i pal¬ 
loncini colorati, le frutta di pla¬ 
stica fanno molto folklore evasi¬ 
vo: eppure. Cutrufelli aveva giu¬ 
rato che In Sicilia c’era del¬ 
l’altro... CI splace, sinceramen¬ 
te. ma questo « altro » non è af¬ 
fiorato dal magma delle «sce¬ 
nette » tratte dagli autori di cui 
sopra. 

Oltre tutto. Invece d'affronta¬ 
re testi classici e impegnativi, 
la Compagnia dovrebbe insi¬ 
stere con quelli dialettali, o. al¬ 
meno. più adatti al tempera¬ 
mento degli attori: si veda, per 
esempio, quanto estro e inven¬ 
zione c'è nel bravo Mario Car¬ 
rara. che ha offerto una origi¬ 
nale e sensibile Interpretazio¬ 
ne. appiauditissima. di ZI Dima 
Licasi, il conciabrocche della 
Giara di Pirandello. GU altri at¬ 
tori. e Io stesso Cutrufelli, non 
ci hanno regalato molte emo¬ 
zioni... Perchè le « regole fon¬ 
damentali * del teatro mutano, 
debbono mutare, essendo l'uo¬ 
mo in continuo mutamento dal 
tempo di Eschilo. nonostante 
Cutrufelli possa pensare il con¬ 
trarlo. D pubblico del Teatro 
Paridi ha applaudito, comunque. 

vice 


Cinema 

Hondo 

Questo western « autentico » 
appartiene alla corrente prò-in¬ 
diani ed è fi remake di un film 
diretto nel 1954 da John Far- 
row. interpretato da John Way* 
ne e che si intitola appunto 
Hondo. La nuova produzione, 
derivata anch'essa da un rac¬ 
conto di Louis L’Amour. ha co¬ 
me titolo originale Hondo and 
thè Apaches, da noi diventato 
semplicemente Hondo. forse per 
sfruttare il vecchio successo. 

Un giovane sudista, svelto con 
la pistola e vedovo di un'india¬ 
na, accetta dai nordisti l'incarico 
di organizzare l'incontro di pa¬ 
ce fra il capo pellerossa Vitto¬ 
rio e un generale yankee. Ovvie 
le difficoltà opposte dai soliti 
mercanti, appaltatori e ufficia- 
letti ottavi, che nella continua¬ 
zione della guerra cercano de¬ 
naro e gloria. Altrettanto scon¬ 
tate le intemperanze di qualche 
guerriero opache e l’amore che 
sboccia tra il protagonista e una 
sorridente vedovella con biondo 
pargolo. 

D regista Lee H. Gatzin. con¬ 
scio della pochezza della storia, 
se la cava pulitamente studiando 
montaggio e inquadrature. Atto¬ 
ri principali e caratteristi — 
Ralph Taeger, Kathie Browne. 
Michael Rennie. Gary MerrilL 
John Smith, il vecchio Noah 
Beery e il declinante Robert 
Taylor — lavorano a) piccolo 
trotto. C’è però un cane che 
corre sempre. Colore. 

vice 


Film cvbano 
premiato a Toors 

PARIGI, 31. 

Il film cubano « Hanoi, mar¬ 
tedì 13 » ha vinto il premio del- 
fUnone dei « Cineclub » al Fe¬ 
stival di Tours. 11 film è stato 
molto discusso e ha otten no 
il premio al terzo scruno o. con 
18 voti su 37 Quindici voti sono 
andati a « Santo Petra ». oel 
francese BarjoL e quattro a 
« Mare d'olio » del cecoslovacco 
Rench. Numerosi voti sono an¬ 
dati anche al cortometraggio 
« Carlos a dell'uruguaiano Mario 
Handler. 


Dai nostro inviato 

SANREMO. 31 

Un giovane. Mario Giiame 
ra. darà il via domani sera 
al XVIll Festival di Sanremo 
mentre, sabato, toccherà al 
concorrente senza dubbio di 
maggior prestigio inter nazio¬ 
nale l'onore delia chiusura, 
cioè a Louis Armstrong Così 
ha voluto, benignamente, co¬ 
me sempre. ìl destino del sor¬ 
teggio. E. come sempre, delle 
due prime serate eliminatorie, 
sarò cruenta soprattutto la se¬ 
conda. 

E' innegabile, infatti, che 
quest’anno Sanremo, con lo 
schieramento, se non di belle 
canzoni. cosa che non si può 
affermare tanto a voce alta, 
perlomeno di nomi prestigio¬ 
si. rende assai combattive en¬ 
trambe te serate e difficile è 
prevedere chi entrerò in fina¬ 
le e chi potrà già fare le va¬ 
ligie e tornarsene a casa Tut¬ 
tavia. la * strage » avverrò 
inevitabilmente venerdì, ner- 
ehè per ogni comprcnCibile 
finalista ci sarà. dnìl’nìtra 
porte, una sorprendente boc¬ 
ciatura. 

E' presto detto Pensiamo, ad 
esempio, che i sei fortunati 
siano Celentann (in convia con 
Milva). Al B ano. Domenico 
Modugno, Johnny Dorellì. An- 
tnine (in coppia con Pettenn- 
ti) e Louis Armstrong: ciò 
comporterò la bocciatura di 
Endrigo. Shirleg Basseu. cioè 
la miglior cantante inglese, di 
livello e fama internazionale. 
Iva Zanicchi. dei Giganti con 
Massimo Ranieri, per il quale 
ultimo si fanno rosee previsio¬ 
ni e, ancora. Orietta Berti. E 
non è detto, poi. come spesso 
avviene, che un nome più 
grosso possa perdere di fron¬ 
te ad uno più piccolo, e così 
che un’Anna Identici nassa far 
sparire dolio finale Celentano 
o Al Bono o Antoine ecc. 

Onesto diciottesimo Festival, 
insamma, si apre all’insegna 
dell’incognita, pari solo al cli¬ 
ma di euforia generale che 
aleggia attorno al Casinò. Tut¬ 
ti, infatti, sono cosi convinti 
di trarre colossali vantaggi 
da questa manifestazione che 
nessuno, contrariamente al so¬ 
lito, ha la minima voglia di 
sollevare grane. 

Nessuno se la prende, fra gli 
Interessati, se né ATA né SIAE 
si sono ancora sentite in do¬ 
vere di chiarire l’una il rispet¬ 
to del regolamento del bando 
di concorso, l'altra la posi¬ 
zione giuridica di « Casa Bian¬ 
ca ». e cioè se questa canzone 
è di La Valle o di Detto Ma¬ 
riano e se quest'ùltimo con¬ 
corre con una (come vuole il 
bando) o con due canzoni. 


I Rokes. troppo soddisfatti 
delle sessanfamila copie che il 
loro disco (« Le opere di Barto¬ 
lomeo »). stando a quanto essi 
affermano, avrebbe già ven¬ 
duto tipi giro di pochissimi 
giorni, non se la prendono del 
fatto che mentre loro in osse¬ 
quio a quanto disposto ini¬ 
zialmente da Ravera per i 
complessi, cantano ma non 
suonano . altri, come Antoine. 
Armstrong. Plckett si fanno, 
invece, accompagnare da un 
loro complesso strumentale. 

Il regista 
in imbarazzo 

L’unico a trovarsi nei guai è 
it regista della TV, che vede 
saltare per aria 1 suol accor¬ 
gimenti di luce da questa im¬ 
provvisa comparsa di altri e- 
ìementi sulla scena, oltre al 
cantante. E spera con tutto il 
cuore che. perlomeno. Shirley 
Bassey non ripeta, sul palco 
scenico del Salone delle feste 
quanto è solita fare nei suoi 
recitnls. cioè spogliarsi duran¬ 
te l’interpretazione fino a re 
stare in acconciature essen¬ 
ziali. Cosa che. anche se per 
le negre è ammessa, la TV 
non accetterebbe mai. 

Non se l’è presa neppure An¬ 
toine quando Ravera ha de¬ 
ciso di imporgli la rinuncia a 
servirsi delle sue tre belle 
francesine ad uso coreografi 
co: Antoine. comunque, potrà 
portarsele in scena per farle 
cantare a mo’ dì coro. 

Non se Vè presa neppure la 
rappresentanza negro-america¬ 
na per le continue pose foto¬ 
grafiche in comune cui è sot¬ 
toposta .* ad Armstrong. Eartha 
Kitt e Lionel Hampton si è ri¬ 
fiutato di aggiungersi solamen¬ 
te Wilson Pickett. ma solo per¬ 
ché è arrivato solo oggi e si 
sente un po’ stanco. 

E ben si guarda dal pren¬ 
dersela anche Eartha Kitt. il 
cui nome viene continuamente 
storpiato, in tutte le possibili 
soluzioni « grafiche ». nel vari 
comunicati stampa apne.si allo 
ingresso del Casinò. E non se 
la prenderà neppure qualora 
dovesse venire eliminata, come 
non se la prenderà, certo, nep¬ 
pure Armstrong, che da tutto 
questo Festivol può aver qual¬ 
cosa da guadagnare, oltre al 
compenso ricevuto ver traver¬ 
sare l’oceano, mo assolutamen¬ 
te mila da vedere. 

Chi. inrece. ha avuto, ina¬ 
spettatamente da dire, è sta¬ 
to il compositore di « Che 
vale peT me ». Carlo Alberto 
Rossi, il quale non ha tro¬ 
vato di suo gradimento l’in¬ 
terpretazione che della sua 
canzone ha offerto, durante 


Le canzoni 
di stasera \ 

Ecco, nell’ordine, le dodici canzoni che saranno 1 
| presentate questa sera: j 

I 1) Un uomo piange solo per amore , di Gaspari e I 
Marrocchi. cantata da LITTLE TONY e MA- * 


RIO GUARNERA. 

2) Le opere di Bartolomeo, di Bardotti e Cini, 
cantata dai ROKES e dai COWSILLS. 

3) Le solite cose, di Pallavicini e Donaggio, can-. | 
tata da PINO DONAGGIO e TIMI YURO. . 

4) No, amore, di Pallavicini e Intra, cantata da 

GIUSY ROMEO e SACHA DISTEL. | 

5) Che vale per me, di Terzi e Rossi, cantata da | 
EARTHA KITT e PEPPINO GAGLIARDI. 1 

6) Sera, di Vecchioni e Lo Vecchio, cantata da * 
GIULIANA VALCI e GIGLIOLA CINQUETTI. I 

7) Gli occhi miei, di Mogol e Donida, cantata da i 

WILMA GOICH e DINO. ! 

8) Deborah, di Pallavicini e Conte, cantata da | 

WILSON PICKETT e FAUSTO LEALI. . 

9) Stanotte sentirai una canzone , di Queirolo e 
Bracardi, cantata da ANNARITA SPINACI e I 
da YOKO KISHI. 


I 10) Casa bianca, di Backy e Mariano, cantata da 1 
| ORNELLA VANONI e MARISA SANNIA. | 

• 11) La voce del silenzio, di Limili, Mogol e Isola, I 

| cantata da TONY DEL MONACO e DIONNE 1 
. WARWICK. J 

, 12) Il re d'Inghilterra, di Ferrari (Ferrer), can- I 
1 tata da NINO FERRER e PILADE. » 

!--- 1 


le prove. Eartha Kitt, la 
quale, come si ricorderà, ha 
sostituito, pochi giorni fa. 
Sarah Vaughan. 

Tuttavia, l’editore disco¬ 
grafico. Pier Quinto Corna¬ 
gli, che ha scritturato la Kilt 
per il festival, ha fatto sape¬ 
re che tale atteggiamento di 
Rossi non può minimamente 
pregiudicare la partecipazio¬ 
ne della cantante, domani 
sera, al festival. Quanto alla 
Kitt, quando Rossi le ha e- 
spresso la sua disapprovazio¬ 
ne, è scoppiata in una cri¬ 
si di nervi e si è ritirata in 
lacrime nella sua stanza. 

Il più euforico di tutti, alla 
vigilia, è Tony Renis, che cer¬ 
ca di convincere tutti sull'au¬ 
tentica poesia, sulla sottile ve¬ 
rità, sulla schiettezza delle 
immagini del testo del II po¬ 
sto. Una ragione per essere 
euforico, per la verità, ce l'ha, 
ma è un’altra: e cioè che II 
posto è una delle canzoni che 
sembrano avere le più serie 
possibilità di conquistarsi, sa¬ 
bato sera, la vittoria Durante 
le prove, infatti. Domenico 
Modugno ha convinto quasi 
tutta la sala con la sua inter¬ 
pretazione. strappando lunghi 
applausi, che non erano quel¬ 
li. soliti, di cortesia o d’inte¬ 
resse. Anche se. a onor del 
vero, ci sembra che questa 
canzoncina meriterebbe una 
interpretazione assai più fri¬ 
vola. sbarazzina di quella co¬ 
si « mediterranea » che ne of¬ 
fre Modugno. tanto più che 
il testo è II a smentirla ad 
ogni frase. Comunque, Modu- 
gno ha convinto gran parte 
degli « addetti ai lavori » sul¬ 
la sua candidatura alla vit¬ 
toria. - - 

■ Chi potrà maggiormente 
contendergliela? Al Bano. pri¬ 
mo fra tutti, e per gli stessi 
motivi: per la convinzione che 
ci mette, convinzione tutta « fi¬ 
sica ». potremmo dire. Poi cè 
Celentano . che ha una di quel¬ 
le canzoni che vogliono essere 
ad ogni costo « persuasive »: 
ma la leggera perdita di quo¬ 
ta del cantante milanese, in 
questi ultimi tempi, pone una 
ipoteca. Non si può. tuttavia, 
trascurare Antoine: La tra¬ 
montana è una canzone furba¬ 
stra. d'accordo, però può ri¬ 
sultare trascinante, specie fra 
tante malinconie, e Antoine è 
un po’ il vincitore morale del¬ 
l’anno scorso. E. infine, c’è. 
naturalmente. Louis Arm¬ 
strong con MI va dj cantare. 

La soluzione 
meno sgradita 

Una vittoria di Armstrong 
sarebbe, in fondo, la meno 
sgradita agli altri, perchè l’e¬ 
pisodio Armstrong rimarrebbe 
circoscrìtto al Festival e non 
creerebbe un pericoloso con¬ 
corrente per il futuro sul mer¬ 
cato discografico canzonettisti- 
co. Non si gridi allo scandalo: 
ma, in un certo senso. Arm¬ 
strong è un po' come Villa, sul 
piano pratico. E. tuttavia, è 
divertente vedere come questo 
personaggio . cosi c intoccabi¬ 
le », cosi « indiscutibile ». crei 
una certa situazione d’imba¬ 
razzo e d'incognita, lo stesso 
imbarazzo che. sia pure più 
esplicitamente fuori concorso, 
desto anrhe il vibrafonista 
Lionel Hampton. venuto al 
Festival per la ripetizione dei 
ritornelli. Li hanno accettati 
perchè danno prestigio al Fe¬ 
stival: ma che cosa combine¬ 
ranno. che dirà il pubblico? 

Per fortuna, sembrano dire 
alcuni, ritorneranno poi don¬ 
de sono arrivati. 

Con i soliti cocktail, oggi, si 
è consumata l'atmosfera della 
vigilia: è slata anche conse¬ 
gnata la famosa targa con le 
chiavi di New York che Lionel 
Hampton. a nome del sindaco 
della città americana, ha of¬ 
ferto al sindaco di Sanremo. 
Ora, non resta che il « via »: 
che. domani, arrenò, come si 
è detto, con Mario Guamera, 
partner di Little Tom; in Un 
uomo piange per amore, dal 
vago sapore di fango. Sarà 
una serata un po’ per tutti 
» gusti: dolio voce ormai clas¬ 
sica e sema scossoni stilisti¬ 
ci di Ornella Vanoni all'ag¬ 
gressiva, sinuosa Eartha Kitt. 
dal pittoresco Nino Ferrar. 
che ama atteggiarsi a sapido 
fustigatore di costumi e che 
chiuderà la serata, a Wilson 
Pickett. In cui Deborah ha la ■ 
calda e ennrinrente « grinta » 
di un buon rrhuthm and blues», 
a Gigliola Cinguetti, che ha 
scelto una canzone. Sera, pie¬ 
na di allusioni armoniche che 
non riescono a definirsi in 
una precisa melodìe e che 
desta parecchie perplessità. 

Daniele Ionio 
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preparatevi a... 


Vino sofisticato (TV 1° ore 21) 


Come st beve II vino e. 
soprattutto, come si fa a 
stabilire quando II vino i 
buono; Infine: quell misure 
adottare per preservare la 
nostra produzione vinicola 
dalle sofisticazioni. Su questi 
temi — ma II discorso fon¬ 
damentale dovrebbe essere 
quello di una « educazione 
del gusto » contro la sofisti¬ 
cazione — si muove il docu¬ 
mentarlo di Piero Accolli 
(regia di Pier Paolo Rug- 
gerlnl) « Tre storie In botti¬ 


glia ». L'inchiesta è concen¬ 
trata su tre regioni: Piemon¬ 
te, Toscana e Puglie. Tulio 
sommato è evidente che al 
tratta di un tipico servizio 
di ripiego per lasciare via 
libera al grande « show » , 
musicale del secondo pro¬ 
gramma (e se questo è II 
senso della scelta di questo 
Insolito documentarlo nell'ora 
di maggior ascolto del i pri¬ 
mo », perchè mandare In on¬ 
da il ■ Sanremo » su un ca¬ 
nale che non copre tutta la 
reto nazionale?). 


Festival di Sanremo (TV ? ore 21,15- 
Radio 2° ore 21,15) 

Pippo Baudo e Luisa Riveli) presentano la prima serata 
del maggior festival nazionale di musica leggera. DI que¬ 
sto t programma principe » della serata, parliamo assai 
diffusamente In un altro servizio su questa stessa pagina. 

Armi nucleari (TV 1° ore 22) 

« La non proliferazione nucleare »: su questo tema — nel 
quadro di «Tribuna politica» — si Incontrano rappresen¬ 
tanti di lutti I parliti politici. L'Inchiesta sarà aperta da 
un'Intervista con l'ambasciatore Alessandrini che Illustrerà 
gli articoli fondamentali del trattato. Quindi Interverranno 
Il compagno Sandrl per II PCI, Polchl (DC), Bemporad 
(PSU), Tagllazzucchl (P5IUP), Mamml (PRI), Romualdl 
(MSI) Cantalupo (PLI). 


Baudo uno e due (Radio 2° ore 20,10) 

Con la consueta bizzarria, 

I programmisti hanno deciso 
di lanciare questa sera un 
nuovo radioquiz, ■ Caccia 
alla voce », destinato a fare 
concorrenza a « Ferma la 
musica ». E, dal momento 
che Mike Bonglorno presenta 
questa ultima trasmissione, 
tarò Pippo Baudo, nuovo 
astro sorgente, a presentare 

II nuovo quiz. Così, stasera 
avremo Baudo In tutte le 
salse: da Sanremo e dagli 
studi. In televisione e alla 
radio. Troppa graziai A 
fianco di Pippo Baudo sarà 
Antonella Stenl (nella foto). 

I concorrenti perderanno o 
vinceranno tutto nel corso di 
una sola puntala, attraverso 
una serie di Indovinelli se¬ 
condo le regole consuete. 
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I capricci di Cailot (Radio 3° ore 20,30) 

« I capricci di Callo! », opera scritta da GlBn Francesco 
Maliplero nel 1942, verrà trasmessa stasera nella registra¬ 
zione effettuala alla Scala di Milano. Direttore d'orche¬ 
stra è Nino Sanzogno; tra gli Interpreti: Anna Novelli, 
Pedora Barbieri, Giorgio Merlghl, Mirto Picchi e Dino 
Dondi. 



TELEVISIONE 1’ 


12.30 SAPERE 

L'uomo e la società 

13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Teleset - Il mistero dell’isola 
lontana 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE 

I robot sono tra noi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRE STORIE IN BOTTIGLIA 
22,00 TRIBUNA POLITICA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 XVIll FESTIVAL DI SANREMO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17 20, 23; 

6,35: Corso di francese; 7.10: 

Musica stop; 7.37: Pari e di¬ 
spari; 7.4B: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9.06: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: L'Antenna; 

10.35: Le ore della musica; 

1124: La donna oggi; 11.30: 

Antologia musicale; 11.05: 

Contrappunto; 12.36: SI o 
no; 12.41: Periscopio: 12.47: 

Punto e virgola: 13.20: La 
corrida; 14.00: TVasmtssioni 
regionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.00: Rad.ote.efor- 
tuna 1968: 15.30: Le nuove 
canzoni; 15.45: I nostri suc¬ 
cessi: 16.00' Programma per 
i ragazzi: 16 25: Viagg-o in 
Messico; 16.30: Il sofà delia 
musica: 17 00: Conversazione 
e corrispondenza: 18 00 Cor¬ 
so di inglese; 13 IO- Gran 
var.età: 19.12: Margherita 
Punteria; 20.15: La vedova 
allegra; 21.00: Concerto; 

21.45: Parata d’orchestre: 

22.30: Chiara fontana; 23.00: 

Oggi al Parlamenta 

SECONDO 

Giornale radio ore: 4,30, 

7,39, 8,30 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 14,39, 

17,30, 18,30, 19,30. 21 30, 22,30; 

6.35: Prima di cominciare; 

8,13' Buon viaggio; 8 18- Pa¬ 
ri e dispari; 8.4.V Le nuove 
canzoni: 9 09: Le ore libere: 

9.15: Romantica: 9.40: Album 
musicale; 10 00: Il tulipano 
nero; 10.15: Jazz panorama; 

10,40: Noi due e fi gira¬ 
dischi; 11,35: Lettere aperte; 
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11.41: Radiotelcfortuna 1968; 
11.44: Le canzoni degù anni 
’GO. 12.20: Trasmissioni ra¬ 
gion <Uj 13.00: Il vostro amico 
Albertazzi; 13.35: Partita 
doppia; 14.00: Jukebox; 
14.45: Novità discografica; 
15 O0: La rassegna del disco; 
15.15: Grandi cantanti linci; 
15.57: Tre minuti per te; 
16.00: Meridiano di Roma; 
16.35: Pomendiana; 17.35: 
Classe unica; 18.00: Aperiti¬ 
vo in musica; 1820: Non 
tutto ma di tutto: 18.55: Sui 
nostri mercati; 19.00: Cori 
da tutto il mondo; 1923: Si 
o no; 19.50: Punto e virgola; 
20,00: Fuongioco: 20.10: Cac¬ 
cia alla voce: 21.00: Italia 
che lavora; 21.15: XVIll Fe¬ 
stival di Sanremo. 

TERZO 

Ore 10 00: C M. von We¬ 
ber e C. (iounod: 10.40: A. 
Lotti; 11.00: Musiche di Fe¬ 
lix M. Bartholdy; 12.10: Uni¬ 
versità Intemazionale G. 
Marconi: 1220: P. Dukas, 
C. Gamamey; 13.00: Antolo¬ 
gia di interpreti: 14 30: Jo¬ 
hannes Brahms; 15.30: Cor* 
nere del disco; 16.10: W. A. 
Mozart e E. Szervansky; 
17.00: Le opinioni degli altri; 
17.10: Famiglia in crisi? 
17.20: Corso di francese; 
17.45: C. Franck; 18.15: 
Quadrante economico: 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Pagf- 
na aperta; 1915: Concerto di 
ogni sera: 20.40: I capricci 
di Cailot - In Italia e all'este¬ 
ro - Il giornale del terzo • 
Divagazioni dal passato allo 
avvenire. 
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A Brunswich nel primo incontro dei quarti della Coppa dei Campioni 

Ih JUVE SUPERATA DALL' EINTRACHT 


Così le reti: Favalli, Kaack, autorete di Cinesinho, Berg e Sacco • La iuve può superare il turno con il 
retour match del 28 febbraio a Torino -1 tedeschi hanno dominato la parte centrale della partita 

Ibianconeri in vantaggio 
si fanno battere: 3-2 


« Attento alle automobili: potresti essere investito » 


Ancora minacce a Pesaola 
che si rivolge alla polizia 



Il « Petisso » ribadisce di volerse¬ 
ne andare: « Contro la malafede 
non si può lottare » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31 

Il telefono di casa Pesaola 
continua a suonare ininterrotta 
mente. Dall'altro capo del filo, 
però, non giungono più oscure 
minacce o frasi irriguardose. 
Sono amici che gli telefonano, 
sportivi, dirigenti che gli atte 
stano la loro fiducia e simpa 
tia. che lo invitano a recedere 
dal suo proposito di abbandonare 
N'aiwli e il Napoli. 

Pesaola risponde con cortesia. 
Ma con fermezza respinge l'in¬ 
vito: « Non è più possibile resi 
stare in queste condizioni. Ho 
sempre lottato. Un sempre dato 
conto delle mie azioni e delle 
mie decisioni. Contro la mala¬ 
fede. però, non si può combat¬ 
tere. E soprattutto non ho il 
diritto di mettere a repentaolio 
la sorte della mia (amiaHa. Per¬ 
ché non più di polemica si trat¬ 
ta. ma di banditismo ». 


Squalificati Rosato 
e Dell'Angelo 

MILANO. 31. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha squalificato 
per una giornata Rosato (Mi¬ 
lani, Dell'Angelo (Atatanta), 
Bacchetta (Perugia), Balardo 
(Modena) Orlando e Berlini 
(Reggiana). 


JUVENTUS: AnzoIIn. Gori, 
Leoncini; Sarti, Castano, Co- 
ramini; Favalli, Del Sol, Zi- 
goni, Cinesinho, Sacco. 

EITRACHT: Wolter- Grzyb, 
Moli; Schmidl, Kaack, Base; 
Gerwien, Vlsass, Berg, Dutz, 
Maas. 

ARBITRO: Oroz (Svizzera). 

MARCATORI: al 12' Favalli, 
al 28* Kack, al 38' Cinesinho 
(autorete), al 3? Berg; nella ri¬ 
presa: al 37' Sacco. 

Dal nostro inviato 

HKAUNSCWKU;. 31. 

La Juventus a pochi minuti 
dalla fine ha raddrizzato un ri¬ 
sultato che sembrava disparato. 
K‘ un piccato che dai « quarti 
di finale » i goals segnati in 
trasferta non contino dopino al¬ 
trimenti la Juventus potrebbe 
siierare in previsione audio del 
rincontro di ritorno a Torino il 
28 febbraio di farsi bucare il 
biglietto di ingrasso per la se¬ 
mifinale nella Coppa ilei Cam 
pioni. La Juventus ha tentato 
ili ogni modo una difesa quan¬ 
do la squadra giallo blu ha ma¬ 
novrato con la grinta del primo 
tempo. Si dece forse .il calo 
del ritmo dei tedeschi so nella 
ripresa la Juventus è riuscita, 
malgrado molti suoi giocatori 
fossero sticmati di forze, a ri¬ 
mettere in sesto un risultato che 
lascia sperare ancora. 

l'n'ora prima del fischio di 
Inizio gli sp.iltj dei popolari so 
no g'à zeppi. Per ora le bandie¬ 
re b.anconere e quelle gialloblu 
dei tifosi il ‘H'Kintracht garri¬ 
scono in un duna di tranquilla 
attesa. Vedremo alla fino. Sulla 
pista di terra rossa, dose sono 
scomparsi i nastri dello corsie, 
scoppiano i pruni mortaretti S 1 
calcola che almeno tremila ita¬ 
liani sono presenti all'ociierna 
partita. Sono i nostri connazio¬ 
nali emigranti che Incorano alla 
Volksccagen e che stasera ce la 
metteranno tutta por sostenere 
con il loro ingenuo entus-asmo 
la squadra che rappresenta il 
loro paese lontano 

II tempo è ottimo e la leni 
peratura. contrariamente a tut¬ 
te le piu nere precisioni, c- 
quasi mite. I colpi dei morta¬ 
retti si fanno sempre pm as¬ 
sordanti e coprono la coce del¬ 
lo speaker. Prima della gara 
abbiamo ritrocato l'ex granata 
Ruhtz, attualmente allenatore 
dell'Hannocor :I quale non si è 
certo perso m preambo'.:: « I» 
Juccntus perderà con almeno 
due reti di scarto ». Per Buhtz 
i gialloblu dell Kintracht pos¬ 
seggono una grinta contro la 
quale i bianconeri non potran¬ 
no che opporre una si renna re 
sistema e basta. 

Come acevamo accennato ier: 
si parte battuti, ed è questo 
l’unico carnaggio. Heriherto Hor 
rera oggi non ha aggiunto altri 
commenti. Ha deciso all’ultimo 
momento per Gori. ed è stata 
una decisione determinata dal 
fatto che Onor non è in grado 
di scendere in campo Per Gori. 
dopo tre mesi dairintervento chi¬ 
rurgico al ginocchio, è questo il 
primo incontro ufficiale. Un 
rischio che Herrera è costretto 
a compiere volendo a tutti i co- 

Annullato 
Durati - Calhoun 

I.’organizzazlone S18-8*bba- 
tint ha annunciato ieri sera di 
acrr dovuto rinunciare ali n- 
rontro tra Carlo Durante 11 
giamaicano Milo caihnnn in 
programma nella riunione del 
S febbraio imperniata su M*z- 
tlnghi-Hernandea perdi* I « eu¬ 
ropeo • * stato colpito da un 
•(tacco Influenzale. 


sti disporre di Leoncini a cen¬ 
trocampo. 

All’ultimo momento anche l'al¬ 
lenatore tedesco ha dovuto va¬ 
riare la sua formazione ed ha 
rinunciato al centravanti titolare 
sostituendolo con il trentunenne 
Dulz. L’altro infortunato. Berg, 
ce l’ha fatta a guarire in tempo. 

Quando sbucano i giocatori il 
vecchio stadio dell’Eintracht è 
un fuoco d’artificio. Festa a Na¬ 
poli? Gli spettatori sono 35 mi¬ 
la. TUluminazione è perfetta. 
Sbucano i giocatori tedeschi dal 
sottopassaggio tra un uragano 
di applausi e dopo di loro ecco 
la Juventus. 

Bandiere al sento, mitraglia¬ 
ta di fotografie e l’arbitro sviz¬ 
zero Droz dà il via. Hanno vin¬ 
to il tamixi i tedeschi. Anzohn 
deve intervenire di pegno al 2’: 
discesa di Maas e rovesciata di 
Moli. I tedeschi attaccano in 
forza. Dui/, staffila da trenta 
metri e An/olm para. E’ ini¬ 
ziato ('assedio alla porta hian 
voliera. Del Sol segue Dulz men¬ 
tre su Ulsuss si è schierato 
Leoncini. Cinesinho si è piaz¬ 
zato su Moli che gioca anche 
lui a centro carni». Berg gioca 
al centro. 

Al 12' inaspettatamente la 
Juventus passa. Punizione di 
Cinesinho quasi dal fondo e 
Favalli spinge in rete con una 
spaccata, l-i palla « tagliata * 
inganna tutta la difesa: goal 
I 0 iht la Juvent'is 

1 tedeschi ripartono all'attac¬ 
co. La gente è ammutolita. I» 
manovra è nelle mani dei 
« cruccili » che oiicrano da tutte 
le parti. Anche se Herrera in¬ 
tendeva adottare un'altra tat¬ 
tica di gara la Jtive deve fare 
i conti cxMi un avversario sca¬ 
tenato. Abbiamo 1 impressione 
che Gori offra troppo spazio a 
Maas e più volte Castano deve 
correre ai ripari. E’ difficile im- 
tnagin.ire una resistenza a ol¬ 
tranza in queste condizioni. 
Sacco ogni tanto tenta qualche 
puntata, ma Zigo.u non pare 
nelle migliori coidiz;ouì Fa- 
valli parte da lont ino e quando 
entra in area tedesca la difesa 
Io blocca inesorabilmente An 
che il capitano dei tedeschi. 
Base <i proietta all'attacco. L'ar¬ 
bitro invita IMI. a non urlare 
dalia panchina. 

Al 28' Kack vince un contra¬ 
sto con Zigoni e si proietta in 
area. Zigoni lo sta a guardare 
e Kack continua ad avanzare 
indisturbato: da fuori arca spa¬ 
ra in porta a fior di palo: Moli 
finta c palla in rete. Non poteva 
non succedere. 

I tedeschi, proprio come ave¬ 
va previsto HI! si muovono in 
moto collettivo e ogni giocato¬ 
re può diventare l'uomo goal. II 
loro è forse il « niov irniente » 
c he H II. ha sempre cercato di 
imporre ai suoi giocatori. 

AI .35' Del Sol è a terra: spe¬ 
riamo non sia cosa grave. Si 
rialza c zoppica. Nell'area si 
avverte l'assenza di Bcrccllino 
e nella manovra offensiva man¬ 
ca Leoncini, costretto da U1 sass 
in zona arretrata. Nel giro di 
due minuti la partita precipita. 
Al 38‘ Moli spara e ci è parso 
Cinesinho a deviare in rete. La 
Juventus è completamente fra¬ 
stornata. I tedeschi sullo slan¬ 
cio passano ancora: questa vol¬ 
ta è Berg a sognare di prepo¬ 
tenza. niente da fare per An- 
zolm. La partita è ormai com¬ 
promessa. La ripresa difficil¬ 
mente potrà mutare la fisiono¬ 
mia della gara. Sul piano atle¬ 
tico i tedeschi sono in una con¬ 
dizione eccezionale. 

AI 1* del secondo tempo per 
poco i tedeschi non passano an¬ 
cora. Su corner Moli di testa, 
incoccia in pieno il montante 


alla sinistra di Anzohn. I tede¬ 
schi danno l’impressione di aver 
rallentato leggermente il ritmo 
e la Juve tenta di uscire dalla 
sua tana. Al 13’ Castano si fa 
sotto e jiassa a Zigoni. quasi a 
porta vuota, il centravanti del¬ 
la Juve sbaglia in pieno il ber¬ 
saglio. Si presenterà ancora 
una occasione simile? I tedeschi 
col loro gioco manovrato stan¬ 
no controllando la gara almeno 
questa è la loro impressione, 
anche se la Juve pare |ier ora 
più registrata. Leoncini gioca 
in posizione più avanzata, ma 
la difesa della Juve non offre 
molta sicurezza. Sarti sta sof 
frendo le peno dellinfcrno con 
Berg che Io risucchia in avanti 
e |Mii Ulsass imposta la mano 
vra offensiva dei gialloblu del 
l'Eintracht. A sinistra Maas sta 
succhiando latte col povero Go 
ri. tropi» lontano dalla sicu¬ 
rezza di un tempo. Tutta la li 
nca di difesa bianconera è sal¬ 
tata. Non c’è soltanto che da 
ammirare la sua abnegazione: 
tutti si Ilaurino come leoni ma 
le speranze sembrano vane. A 
centrocampo si macinano azio 
ni su azioni ma la manovra of 
fensiva della Juventus dà l ini 
pressione di essere inconsisten 
te malgrado lo sforzo disperato 
di Del Sol. di Sacco, di Favalli 
mentre Zigoni appare in ombra, 
cincischia e crea confusione 
con il suo avversario diretto. 

Ogni volta però che i tedeschi 
scendono a rete si ha l'impres¬ 
sione che la porta di An/olin 
debba crollare. Il taccuino cori 
pieno di annotazioni nel primo 
tempo sta rimanendo in bianco, 
nessuna azione degna di nota. 
Mentre il risultato è inchioda¬ 
to sul 3-1: i tedeschi non ce la 
fanno a ripetersi. Il loro ritmo 
è sceso notevolmente di tono, 
ma anche alcuni bianconeri so 
no "Cotti», l-a partita sta voi 
gendo alla fine mentre la Ju 
ventus a prezzo di una dispera¬ 
ta affannosa corsa verso il ri¬ 
sultato sta tentando il forcina 
con le idee però annebbiate e 
ormai con scarsa convinzione 
Castano tenta l'impossibile. De] 
Sol viene fuori al -3< e con una 
splendida azione porta la palla 
sotto porta: allarga a leoncini 
sulla sinistra e da questi a Sac 
co che al centro dell'area. co 
ghendo in contropiede il portic 
re. segna da pochi passi : 3-2. 

Nello Paci 

Nella telefoto in alto: la terza 
rete segnata da Berg. 
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FIRENZE, 31. 

Miguel Montuori, il non dimenticato calciatore italocileno, è 
tomaio dopo diversi anni al calcio; non come giocatore natural¬ 
mente, ma come allenatore. Si ricorderà che Montuori ebbe i suoi 
anni di gloria tra il 1955 a il 19M. Giunto a Firenze dal Cile quasi 
sconosciuto, in breve il giocatore seppe, con la sua classe e il 
suo spirito agonistico, conquistarsi le simpatie del pubblico fio¬ 
rentino che lo elesse a suo beniamino specie dopo la conquista 
dello scudetto (1955 54) da parte della compagine gigliata, con¬ 
quista alla quale l'eclettico giocatore aveva concorso in maniera 
determinante. Montuori disputò nel corso della sua carriera ago¬ 
nistica dodici partite in nazionale. Poi per un grave incidente di 
gioco (pallonata su! viso e conseguente diminuzione della vista), 
Montuori fu costretto ad abbandonare l'attività sportiva e si de¬ 
dicò per un certo tempo alla pittura e al giornalismo. 

Numerose squadre, in questi ultimi anni, hanno sollecitato la 
sua assistenza tecnica, ma Montuori ha sempre rifiutato. Di recente, 
invece, ha accettalo e ha assunto la direzione del Pontassieve, 
una squadra che aveva militalo l'anno scorso con alterna fortuna 
nel campionato regionale di seconda categoria. Sotto la guida di 
Montuori la squadra, dopo un inizio piultoslo incerto (due sconfitte 
consecutive), ha preso gradatamente vigore lino a raggiungere 
il comando della classifica. 

In tredici giornate di gare 11 Pontassieve ha ottenuto dieci vit¬ 
torie, un pareggio e ha subito solo due sconfitte, realizzando 24 reti 
e incassandone 9. Armonia tra I reparti, un gioco vivace, spumeg¬ 
giante, nessuna tattica ostruzionistica: questi I pregi del Ponlas- 
sìeve. Nella foto: MONTUORI. 


LA LAZIO VINCE A TUNISI (4-0) 


I_\ZIO: Cri; Maslrll.r. Papa- 
triti; Castelletti. Panni. Carost; 
Mari. Cncchl, Sassaroll, Polso, 
Mortone. 

E8PERANCE SPORTIVE: Ai- 
touga: Rannour. Klahl; Med- 
drd, Jtcllonl. Tonati; Abdesse- 
lem. Chalbt. Aoninl. Ziassi, 
Marhonrh. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 21" Morrone; nella ripre¬ 
sa al 1" Sassaroll, «HT Polso, 
al 4t‘ Paparetti. 

• Tl’NISI. 31 

La Lazio ha cambiato aria, 
come consigliano i medici, c 
puntuale è venuta una vitto¬ 
ria facile facile che ha costi¬ 
tuito la degna conclusione del¬ 
la gita in terra africana dei 
hiancazzurri e un salutare toc¬ 
casana. - 

La Lazio, che da varie gior¬ 
nate non rieece a segnare in 
campionato, reduce dalla » con¬ 


fluì casalinga con la Reggiana 
ha battuto l'Esperance Sporti¬ 
ve di Tunisi per 4-0 Sembra 
incredibile, ma non Io è. l-a se¬ 
lezione africana, senza patemi 
d'animo e senza tattiche oscu¬ 
re. come era del resto nei voti 
dato il carattere amichevole 
della partita, non costituiva un 
ostacolo difficile per la Lazio 
ed era quello che ci voleva 
per riabituare gli attaccanti a 
segnare Naturalmente. 

Della partita non si può dire 
molto Gli africani hanno gio¬ 
cato con volontà, hanno corso 
molto, hanno fatto vedere an¬ 
che qualcosa di piacevole, ma 
la Lazio ha potuto fare quello 
che ha voluto, andando quattro 
\olte al bersaglio e mancando 
altre buone occasioni 

Ha aperto le marcature Mor¬ 
rone. Da tempo prometteva che 
sarebbe tornato a segnare ma 
le difese stregate del feroce 
campionato di Serie B gii ave¬ 


vano sempre imperlilo di man¬ 
tenere la promessa La prima 
rete della Lazio è venuta al 
21*. Passati in vantaggio i bian- 
cazzurri hanno continuato a 
giocare con tranquillità, badan¬ 
do a cercarsi e a trovarsi, a far 
piacevolezze ma anche gioco in 
una parola. Il caldo tifo dei tu¬ 
nisini accorsi in migliaia allo 
stadio olimpico della cittadella 
sportiva di El Menzah. ha avuto 
applausi per i giocatori romani 
e per i beniamini locali 

Nella n -sesa la Lazio è an¬ 
data di nuovo in rete con Sas- 
Saroli al 3". portando a tre le 
reti cinque minuti dopo, all'8', 
con Dolso e concludendo la se¬ 
rie di reti al 40" con PaparclH. 
il terzino trasformatosi in go¬ 
leador. Nel complesso la Lazio 
ha destato buona impressione, 
pur non essendo al massimo 
delle sue possibilità e pur tenen¬ 
do conto della levatura degli av¬ 
versari. 
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Siamo stati a trovarlo a casa. 
Ci siamo trovati di fronte ad un 
uomo che solo chi non conosce 
non poteva considerare tranquil¬ 
lo. Aveva i lineamenti alterati 
dalla stanchezza e dalla preoc¬ 
cupazione. Ma conservava miai 
ta la sua forza d'animo e di spi¬ 
nto. Solo un'altra volta gli a 
ve va ino indovinato un travaglio 
interiore cosi intenso e tanta 
determinazione al temi» stes.-»: 
negli anni duri m cui per non 
allontanarsi da questa citta a 
veia affrontalo momenti difficili, 
rimboccandosi le maniche e la 
forando sodo, alzandosi alle 
quattro del mattino per essere 
pi esente al mercato dei fiori, 
attività alla quale si dedicò per 
tirare avanti, per porre rime¬ 
dio onestamente e dignitosamen¬ 
te a certi brutti colpi che una 
sfortunata attività commerciale 
gli aveva riservati. 

Fu allora che intuimmo ii tem¬ 
peramento. In forza morale, la 
tempra di lottatore di quest'uo 
mo E stamattina ce lo siamo 
ritrovato davanti come allora 
Perché non è avvilito: è dispia 
nuto Dispiaciuto di allontanarsi 
da questa città che aveva som 
pre considerata come la sua cit¬ 
tà e tuttavia fermamente deciso 
a farlo. 

Telefonate minacciose non ne 
arrivano più. abbiamo detto, ma 
proprio questa mattina è giunta 
l'ultima lettera minatoria, quella 
che riproduciamo. Le altre le ha 
sequestrate la polizia intervenu¬ 
ta per stroncare l’attività crimi¬ 
nosa sviluppatasi in ambienti 
già individuati che stanno diso¬ 
norando gli sportivi napoletani e 
gettando fango sull’intera città. 

Cosa dicevano le altre let¬ 
tere? 

Ci risponde la moglie di Pe¬ 
saola. la signora Ornella, perché 
una di esse, la più significativa, 
era personalmente diretta a lei: 

« Diceva press’a poco così: con- 
siali a suo marito di allontanarsi 
da Napoli. Eoli è in grane pe¬ 
ricolo. Non uscite di casa voi 
e vostro figlio. Attenzione agli 
incidenti automohilistici ». 

Poi c’è l'affare della bomba. 
La squadra era in ritiro ad A- 
gnano. prima della partila con 
la Romà. Accorre trafelato un 
amico di Pesaola. è pallido, non 
riesce a parlare. I» interrogano, 
e finalmente Questi riesce a bia¬ 
scicare che gli hanno riferito 
che è stata lanciala una bomba 
nella casa di Pesaola. L'allena- 
Inre del Napoli si precipita al 
•e'efono spaventalo, in preda 
all’angoscia. !» tranquillizzano: 
non è successo niente. Ma le 
minacce continuano Allo stadio 
oer la prima volta da quando 
Pesaola è al Napoli, compare 
uno striscione dal fondo verde: 

» Pesaola vattene ». 

* Quando Vho visto — dice 
Pesaola — mi sono sentito pe¬ 
lare. Se mi avessero data una 
coltellata non sarebbe uscita una 
noccia di sangue dal mio cor¬ 
po ». 

Dopo la partita col Milan. 
dunque. Pesaola ha deciso di 
non ritornare a Napoli. Preferi¬ 
sce rifugiarsi per un po’ di tem¬ 
po nella casa dei suoceri a San 
Remo. Per smaltire il veleno, 
per distendere i nervi, forse per 
passare al contrattacco: c Per¬ 
ché la partita non è chiusa » egli 
afferma. E contemporaneamente 
ha preso contatto con il commis¬ 
sario di polizia dott. Giovanni 
Peruzy mostrandogli le lettere 
minatorie e riservandosi di spor¬ 
gere querela. 

Intanto continua ad allenare 
la squadra. E si allena egli stes¬ 
so come dovesse essere anche 
lui della partita. Forse lo fa 
per scaricarsi. E" rauco, per¬ 
ché urla ordini ai suoi giocatori, 
corregge posizioni, indica nuovi 
schemi. Gli rimproverano di es¬ 
sere un rinunziatario in materia 
di tattica calcistica. Ed egli po 
lemizza: « A Milano il Napoli ra 
per vincere, come sempre quan¬ 
do è andato in trasferta Qhe poi 
il risultato sia stalo diverso qual 
che volta non è dipeso dalla 
nostra volontà e dalla tattica ri- 
nunziataria. Cè sempre stato 
l'imponderabile a determinare 
qualche risultato. E forse anche 
qualche cosa di "strano" nella 
ultima sconfitta di Bergamo ». 

A Milano non giocherà Bianchi. 

Il prof. Gui. dove il giocatore 
si era recato, ha escluso che ci 
siano lesioni a carico del me¬ 
nisco: stiramento collaterale me¬ 
diale interno del ginocchio de¬ 
stro. Questa la diagnosi. Per un 
mesetto Bianchi dovrà restare 
a riposo. Chi lo sostituirà? « In 
linea di massima Girardo — ri¬ 
sponde Pesaola — ma deciderò 
nel ritiro di Canzo ». Da giovedì, 
difatti. il Napoli si trasferirà a 
Canzo. E Pesaola. che ha deciso 
di non tornare, già sta salutando 
gli amici. 

La società gli ha riconfermata 
piena fiducia. Assolutamente non 
accetta che si facciano previsio¬ 
ni sul sostituta I dirigenti sono 
sorpresi dall'incalzare degli av¬ 
venimenti. Sembrano frastornati. 
Essi sanno cche Pesaola a Na¬ 
poli non era soltanto l’allenatore 
della squadra, ma qualcosa di 
più. 

I giocatori si esprimono a 
mezze parole: é chiaro che han¬ 
no ordine di non fare commenti. 

E però tutti dicono che loro.- il 
Napoli, la società subirà un gra¬ 
ve colpo se Pesaola. per la cat¬ 
tiveria di pochi, dovesse andar 
via. 

Michel* Muro 1 
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Riproduciamo parte dell'ultima lettera minatoria ricevuta da Bruno Pesaola In essa è chia¬ 
ramente espressa la minaccia di far ricorso ad armi da fuoco. La lettera, debitamente 
affrancata, e firmata: Peppino. Il mittente è Giuseppe Cepparulo. Non è indicato l'indirizzo. 
E' evidente che si tratta di un nome puramente immaginario. 


Presentata ieri la « German-Vega » 

■ • — - 1 — — ~ ■ 1 

Mazzacurati spera 
nei suoi «ragazzi» 


La < Germanvox - Vegn ». la 
squadra di Taccone e di Maz¬ 
zacurati (nuovo direttore spor¬ 
tivo), è stata presentata ieri 
in un ristorante di Trastevere. 
La scelta del famoso quartiere 
di Roma e la presenza di Nilla 
Pizzi (la regina della canzone 
ha fatto da madrina) lascia¬ 
vano prevedere che tutto sa 
rebbe finito in musica: e così 
è stato. Un duetto di cantori 
trasteverini ha prima « solleci¬ 
tata > Nilla suonando suoi vec 
chi successi, poi. visto che la 
signora Pizzi non si lasciava 
convincere, ha comincialo a 
* tentare » Taccone e Vito non 
ha resistito molto alla tenta¬ 
zione di cantare aicune sue can 
zoni preferite e di * strimbel- 
lare» una vecchia fisarmonica. 
Fra canti e suoni anche i due 
danesi Ritter (vecchia cono¬ 
scenza) e Peterscn (novello 
acquisto) si sono entusiasmati 
ed alla fine la baraonda ca¬ 
nora è divenuta generale. Alla 
simpatica baraonda dopo un po' 
ha posto fine Mazzacurati chie¬ 
dendo di poter parlare per pre¬ 
sentare la squadra. 

L’ex fedelissimo di Gimondi 
il gregario più esperio che fino 
a ieri vantasse il ciclismo ita 
liano. si è cosi autopresentato 
come direttore sportivo con la 
consueta e simpatica spigha 
tezza dell'emiliano, facendosi 
apprezzare per il suo c savoir 
faire ». 

« La squadra che io dovrò di¬ 
rigere — ha detto Mazzacu¬ 
rati — sarà composta da Tac¬ 
cone (che non ha bisogno di 
presentazioni). Ritter (un da¬ 
nese anch'es*o abbastanza co 
nosciuto). Petersen (un altro 
danese nuovo al professionismo 
dal quale aspettiamo buone sor¬ 
prese). I-aghi (un ragazzo che 
quest'anno potrebbe anche rive 
larsi elemento di grandi pos¬ 
sibilità). Bocci (il burino dal 
quale una vittoria ci potrebbe 
venire) e da Mantovani. Vitti 
gito. Carminati. Miiioh e Fran 
chini (tutti ragazzi che cerche 
remo di sacrificare meno pos 
sibile) ». 

Dopo Mazzacurati ha parlato 


Collaudo 
della Roma 
al «Tre Fontane» 


Oggi collauda dei giallorossi 
al x Tre Fontane * (ore 14,30) 
contro la squ idra « primave¬ 
ra ». Pugliese farà conoscere la 
formazione che affronterà do¬ 
menica prossima, all'Olimpico, 
la Spai, soltanto al termine del 
« galoppo * odierno. Scontati i 
rientri di Pelagatti e Cappelli 
e la conferma di Imperi, si pre¬ 
vede all'attacco l'innesto di En¬ 
zo e l'escluso potrebbe essere 
Cordova mentre Ossola osser¬ 
verà un turno di riposo 

Le condizioni di Scaratti so¬ 
no migliorate, ma per misura 
precauzionale domenica resterà 
a riposo, mentre anche Capello 
continua a migliorare e Ieri, 
insieme a Robotli c Sirena ha 
effettuato alcuni esercizi di ad¬ 
destramento. 

La e De Martino » giallorossa 
ha pareggiato Ieri contro il Pi¬ 
sa ti-l). Le reti sono state mes¬ 
se a segno da Console e da 
Cervetto. 


il dottor Anselmo Spiri, vicepre¬ 
sidente del gruppo sportivo 
(Cenni era assente), per preci¬ 
sare che con questa squadra 
la Germanvox non si fa illu¬ 
sioni, ma è certa di non pas¬ 
sare del tutto inosservata an 
che se quest'anno il ciclismo 
italiano vanta degli squadroni 
come Salvarani. Faema e Mol- 
teni. 

Certo non è la Germanvox 
una squadra nella quale abbon 
dino elementi di primissimo 
piano Però la scaltrezza del 
nuovo direttore sportivo Maz 
zacurati e la possibilità che 
Taccone ritrovi qualche gior¬ 
nata di buona vena, quindi 
l'estro dei due danesi Ritter 
e Petersen n di ragazzi come 
Bocci. Laghi e Vitliglio pos¬ 
sono riuscire a centrare anche 
più ri tmo dei traguardi della 
stagione. 

Eugenio Bomboni 


Atzori e Gomez 
nuovo match? 

CITTA' DEL MESSICO. 31. 

Il pugile messicano Oetavio 
Gomez, detto t famoso ». che 
domenica si è imposto per un 
discutibile K.l). tecnico sull'ila 
liano Fernando Atzori. ha chie¬ 
sto di poter nuovamente incon¬ 
trare Atzori per confermare di 
essere superiore a lui. 

Gomez ha detto che anche 
lui non è soddisfatto del risul¬ 
to del combattimento, «penal¬ 
mente in considerazione del fat¬ 
to clie la folla ha dimostralo 
di non aier approvalo come 
egli ha vinto. 

L'organ’zzatore Fabio Ochoa 
vedrà se sarà possibile organiz¬ 
zare un nuovo combattimento 
per il mese di marzo. 
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Rivelazioni su cosa succederebbe in Italia se il Pentagono proclamasse l’«emergenza» 
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Documenti USA confermano che in caso di « crisi » l'Italia verrebbe automaticamente a trovarsi in stato di occupazione - Le schede e le liste di proscrizione del SIFAR 
dovrebbero essere consegnate all'autorità militare o politica americana - Il nostro Paese al sesto posto nella scala delle « priorità strategiche » 
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La traduzione dell'Allegato N che stabilisce la scala delle 
« priorità strategiche » dal quale risulta l'Italia al sesto posto. 
SEGRETO 

ALLEGATO N ALL'USCINCEUR OPLAN N. 1001 
AFFARI CIVILI 

1) Un accordo di emergenza SOF sarà concluso prima di un 
inizio delle ostilità con ì seguenti paesi e con la seguente 
priorità: 

1) Norvegia; 2) Grecia; 3) Turchìa; 4) Germania occiden¬ 
tale; S) Francia; A) Italia; 7) Olanda; 8) Belgio; 9) Lussem¬ 
burgo 10) Danimarca. 

3) (U) COMANDO E COMUNICAZIONI: a) COMANDO: il 
Comando per gli affari civili obbedirà al Comando militare; 
COMUNICAZIONI: le unità per gli affari civili si serviranno 
dei servizi di uso comune. 

J. P. MC CONNELL, generale dell'USAF, vice-comandante 
in capo. 

APPENDICI: 1) Organizzazioni disponibili per la pianifi¬ 
cazione; 2) Definizioni; 3) Accordo sullo « status t della Forze; 
4) Pianificazione per gli affari civili; 5) Promulgazione di 
esemplari (campioni); 6) Commissioni e comitati. 

Visto e autenticato: F.to: B. E. Splvy, maggior generale 
dall'US Army, direttore della divisione J-3. 

MODIFICA 3 all'USCINCEUR OPLAN 100-1 n. 9. 


Che cosa succede nelle na¬ 
zioni europee, e quindi an¬ 
che in Italia, se il Pentagono 
proclama l’« emergenza*? Con 
la pubblicazione di una serie 
di documenti marcati come 
« segretissimi * del Quartier 
generale delle forze america¬ 
ne in Europa il quotidiano ro¬ 
mano del pomeriggio Paese 
Sera risponde a questo inter¬ 
rogativo confermando che in 
tal caso l’Italia diverrebbe au¬ 
tomaticamente un paese * oc¬ 
cupato » 

Ecco il testo del documen¬ 
to (qui a fianco si vede 
la riproduzione dell’originale) 
che definisce lo Statuto delle 
forze richiamate d’emergen¬ 
za (SOF) e che stabilisce 
praticamente il diritto di occu¬ 
pazione. 

SEGRETO — Quartier Ge¬ 
nerale delle Forze USA in Eu¬ 
ropa A PO 128 US Forees — 
Appendice 3 dell’allegato N 
Affari Civili USCINEUR 
OPLAN n. 1001 — Accordo 
sullo Statuto delle Forze ri¬ 
chiamate d'emergenza (SOF). 

Resta stabilito che un tale 
accordo di emergenza SOF ver¬ 
rà concluso mediante uno scam¬ 
bio di note tra I ministri degli 
esteri o da un'altra autorità 
competente (del paese) e l'am¬ 
basciatore degli Stati Uniti o il 
comandante delle forze statuni¬ 
tensi (nel paese). 

PREAMBOLO: 

1) L'ambasciata degli Stati 
Uniti d'America (il comandan¬ 
te delle forze statunitensi in...) 
presenta i suoi ossequi al mini¬ 
stero degli affari esteri ed ha 
l'onore di dichiarare che le di¬ 
scussioni che hanno avuto luogo 
tra noi relativamente alto sta¬ 
tuto delle forze statunitensi im¬ 
piegale, o da Impiegare in... su 
richiesta del governo di han¬ 
no condotto all'accordo che 
segue: 

2) PROVVEDIMENTI EFFET¬ 
TIVI: 

a) il comandante statunitense 
designato o. In sua assenza, l'uf¬ 
ficiale americano più anziano 
presente avrà il controllo esclu¬ 
sivo delle forze statunitensi e la 
loro direzione; 

b) ie forze statunitensi avran¬ 
no Il diritto di occupare qual¬ 
siasi zona o edifìcio considerato 
necessario per l'attuazione del¬ 
la loro missione e per la loro 
incolumità e sicurezza continua¬ 
ta come viene stabilito dai co¬ 
mandanti militari statunitensi, e 
il diritto di installare in tali 
zone o edifìci le attrezzature ri¬ 
tenute Indispensabili per i loro 
scopi; 

c) I comandanti militari delle 
forze statunitensi possono pren¬ 
dere quelle misure che conside¬ 
rino necessarie per assicurare 
una adeguata protezione alle 
loro Installazioni, ai loro perso¬ 
nale e alle loro attrezzature 
in... All' intemo delle installa¬ 
zioni usate dalle forze militari 
statunitensi, I comandanti mili¬ 
tari avranno piena e assoluta 
autorità per mantenere la di¬ 
sciplina e l'ordine fra I membri 
delle forze statunitensi. Al di 
fuori di queste Installazioni, la 
polizia militare delle forze sta¬ 
tunitensi avrà piena autorità di 
polizia locale, per mantenere la 
disciplina e Lordine tra i mem¬ 
bri delle forze armate statuni¬ 
tensi. Nel caso di atti di vio¬ 
lenza contro le installazioni, la 
attrezzature o il personale sta¬ 
tunitensi da parte di persone 
che non siano membri delle for¬ 
ze armate statunitensi, queste 
persone possono essere arresta¬ 
te dalle forze statunitensi e 
consegnate al governo di... per¬ 
ché queste ne dispongano appro¬ 
priatamente in base alle legqi di 
questo paese. 

QUESTA APPENDICE CON¬ 
SISTE DI 4 PAGINE VARIA¬ 
ZIONE 3 all'USCINCEUR 

OPLAN 100-1. 

DECADE AD INTERVAL¬ 
LI DI 12 ANN), NON 
AUTOMATICAMENTE 

Dalla lettura di questi do¬ 
cumenti. che vengono definiti 
un c accordo * bilaterale tra 
paesi sovrani ma che in real¬ 
tà non sono che un « diktat > 
della superpotenza, risulta che 
nel caso « di una situazione 
di crisi o di emergenza ». ter¬ 
mini assai vaghi e lasciati 
evidentemente al giudizio dei 
comandi americani o di una 
non meglio definita « autorità 
appropriata » (quale avrebbe 
potuto essere ad esempio nel 
luglio ’fW in caso di colpo di 
Stato), tutto passa agli ordi¬ 
ni del comandante americano; 
dal governo all'esercito. Sche¬ 
de. registrazioni e liste di 


Dopo un'interruzione di dieci anni 


Ripresi i rapporti 
tra Jugoslavia e RFT 


Dal aoitro corrispondente 

BELGRADO, 1 
La Jugoslavia e ut Repubbli¬ 
ca Federale tedesca hanno de¬ 
ciso di riallacciare le relazio¬ 
ni diplomatiche L’annuncio è 
stato dato oggi congiuntamen¬ 
te a Belgrado e a Bonn, n 
comunicato ufficiale precisa 
che i due paesi riprenderan¬ 
no I loro rapporti a livello di 
ambasciate e che l due gover¬ 
ni sono convinti che il rinno¬ 
vo delle relazioni diplomati¬ 
che contribuirà allo sviluppo 


e all’allargamento del rapporti 
fra 1 due paesi. Ciò corri¬ 
sponde alla necessità di raf¬ 
forzare la collaborazione pa¬ 
cifica tra tutti gli stati euro¬ 
pei nel quadro di un contri¬ 
buto al processo di distensio¬ 
ne nel continente. 

1 colloqui di Parigi fra 1 
rappresentanti dei due paesi, 
erano già terminati da due 

S onni ma la decisione di risi¬ 
edere le relazioni diploma¬ 
tiche doveva essere sottoposta 
alla ratifica del rispettivi go¬ 
verni. L’annuncio ufficiale di 


oggi è, quindi, 11 momento fi¬ 
nale di una serie di contatti 
intercorsi negli ultimi tempi 
tra la Jugoslavia e la Repub¬ 
blica federale tedesca. 

L’odierna decisione norma¬ 
lizza 1 rapporti tra I due pae¬ 
si, rapporti che erano stati 
interrotti unilateralmente nel 
1957 dalla RFT. in base alla 
dottrina Hallstein, per il rico¬ 
noscimento da parte della Ju¬ 
goslavia della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

f. pe. 


Nuove rivelazioni deir« Espresso » 


Le liste nere del SIFAR a Napoli 


Il piano per gli arresti nel 1964 si chiamava « SOLO •> 


proscrizione (quelle stesse ad 
esempio del luglio 19G4) devo¬ 
no essere consegnate all’au¬ 
torità militare o politica ame¬ 
ricana. 

c In caso di turbamento in¬ 
terno — dice tra l’altro 1’ ” ac¬ 
cordo di emergenza ” — che 
potrebbe influenzare material¬ 
mente la missione delle forze 
statunitensi o la loro sicu¬ 
rezza. come una sommossa 
militare o una resistenza su 
larga scala, il governo di... 
dovrà fare il possibile per 
sopprimere tale turbamento 
con l’uso delle proprie risor¬ 
se. Se queste iniziative fos¬ 
sero insufficienti, o nel caso 
di una richiesta di aiuto da 
parte del governo, o se il co 
mandante statunitense doves¬ 
se ritenere che il governo non 
fosse in grado di sopprimere 
tale turbamento tempestiva¬ 
mente. le forze USA potran¬ 
no intraprendere quelle azio¬ 
ni che il comandante In cu¬ 
po statunitense giudicherà ne¬ 
cessarie o da iniziativa prò 
pria o collaborando con il go¬ 
verno... ». 

Si tratta come si vede della 
pratica assunzione di tutti ì 


poteri da parte del comandan¬ 
te in capo americano in ogni 
caso egli lo giudichi opportu¬ 
no. I documenti stampati in 
117 copie, stabiliscono anche 
l’ordine di priorità strategica 
por l’inter\ ento. 

Per quel che riguarda poi 
i legami che il SIFAR dove¬ 
va avere con la CIA e i co¬ 
mandi americani e quelli che 
ovviamente avrà il controspio¬ 
naggio oggi, secondo il punto 
* e * dei documenti, tutto il 
materiale raccolto deve essere 
messo a totale disposizione 
del comandante in capo ame¬ 
ricano che lo utilizzerà a suo 
piacere « Il governo — dice 
infami il punto ** e " — forni¬ 
rà alle truppe USA i rapporti 
del servizio segreto e le in¬ 
formazioni che potrebbero es¬ 
sere utili nello svolgimento 
dei loro compiti e nella misu¬ 
ra richiesta dal comandante 
In capo statunitense ». Appren¬ 
diamo cosi nel modo più lam¬ 
pante in quali mani e per 
quali scopi, in caso di « emer¬ 
genza » sarebbero cadute le 
liste di proscrizione che il 
SIFAR in Italia aveva tanto 
accuratamente aggiornato 


Sul numero dell’ Espresso 
che esce oggi nelle edicole 
compaiono altre rivelazioni 
sulle liste del SIFAR e il pia¬ 
no messo a punto nell’estate 
*64 por gli arresti (il piano 
< SOLO » edizione speciale 
del piano ES — emergenza 
speciale — preparato per l’oc¬ 
casione dato che esso dovei a 
essere attuato soltanto con le 
forze dei carabinieri e del 
SIFAR, escludendo la parte¬ 
cipazione della PS). 

Oltre ai nomi delle liste del¬ 
le Marche e di Milano, letti 


alla Camera da Anderlini, lo 
Espresso ne pubblica alcuni 
della lista di Napoli. Anche m 
questo caso si trattava di tut¬ 
to il quadro dirigente del PCI 
e della CdL. Nella lista com¬ 
parivano i nomi di Angelo A- 
benante, Abdon Alinovi, Li¬ 
berato Bronzuto, Giovanni Del¬ 
lo Jacovo. Franco Damele, 
Luigi D’Angelo, Carlo Ferma- 
nello, Renzo Lapiccirella, Car¬ 
lo Obici, Domenico Petrclla. 
Giuseppe Vignola, Carlo Coz- 
zolino. Luigi Matrone, Gaspare 
Papa 1 nomi della lista di Mi 


Inno che pubblica l’Espresso 
sono quelli di Alberganti, Boi 
lini, Bonaccini, Carrà. Casalio, 
Cremascoli, Cossutta, Garzo- 
nio, Leonardi, Milani, Monta- 
guani. Olmini, Pirola, Quercio- 
li. Rossi, Sacelli. Scotti; quelli 
della lista delie Marche, Cai- 
varesi. Capocasa, Luzzi, Cer- 
nietti, Gambelli, Sebastianelli 
Dandolo, Angelini, Bianchi, 
Guidi. Luciani, Nardinoeehi, 
Cipollari, Salvatori, Lamber- 
telli, Foresi. Fioravanti. Fa- 


bretti. Buggeri. Santarelli. 

Secondo l’Espresso, i piani 
straordinari preparati dai tre 
comandanti di divisione (Celi, 
Cento e Markerl) si trovati ’ 
tuttora presso il comando di- 
carabinieri. nella cnssnfortt 
del gen. Ciglieri. Il piano di 
Roma predisponeva la divi 
sione della Capitale in tre di 
verse zone e prevedeva, con 
un meccanismo che è stato ri 
\ ciato dairUndn, l’occupazio 
ne della RAI-TV. 
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perchè ha 

il “cuoco 
automatico" 
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CUCINA NAONIS SUPERLUXE 

ì t - ». 
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u Cuoco automatico”, ovvero tanta comodità in cucina. Si può infatti 

stabilire prima quando dovrà accendersi il forno (o la piastra elettrica) 
per quanto tempo dovrà cucinare e quando spegnersi. 

Per Lei , questo significa preparare un bell arrosto... 

anche restando fuori casa tutta la mattina. 
Superiuxe Naonis: la cucina che Lei sognava! 

fD 

; . \ - • * per questo Lui 

vuole ' 


NAONIS 
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NAONIS 

cucine 
lavatrici 
lavastoviglie 
frigoriferi 
televisori ' 
stufe a kerosene 




- - 'ttfrQTr 

ì : > « . > -X 
























* 7*1-/ 


/ 


PAG. 12 / fatti nel mondo __ 

Anticipazioni sul messaggio che Johnson pronuncerà oggi al Congresso 

«SITUAZIONE TERRIBILE» PER GLI USA 


l'Unità / giovedì 1 febbraio 1968 

DALLA PRIMA 


JANG TRI: 


JLaoBao 


— Rassegna internazionale 

LA SORTE DEGLI IMPERI 


La disgrcga/ionc dei grandi 
imperi roniimia (piando essi 
non riescono pili a manlenerc 
la presa canteraiianincnrncrite 
in tutti gli scacchieri nei qua¬ 
li sono impegnati. Alla perdi¬ 
la di un anello rischia di se¬ 
guire la rottura di mila la ca¬ 
tena. E* questo il caso, oggi, 
dello a impero d americano? 
Cerchiamo di vedere conio 
slatino lo cose. 

Nel Vietnam i falli parlano 
da sidi. Da (piasi (piatirò an¬ 
ni — ila quando, cioè, gli in¬ 
cidenti fabbricali nel golfo del 
Torichino fornirono agli ame¬ 
ricani il pretesili per dare il 
via ai piani ili bombardameli- 
lo del nord — il Pentagono o 
la Casa Hianca hanno regolar- 
menle affermalo di essere vi¬ 
cini allu villoria. Le cose so¬ 
no andato in modo diamelral- 
mrrile opposto e tulli si ren¬ 
dono conio, orinai, elio gli 
americani stanno perdendo la 
guerra sul terreno. Probabil¬ 
mente ciò non avverrà doma¬ 
ni. Ma fin da oggi è perfetta- 
mente chiaro che non la vin¬ 
ceranno mai. So questa è la 
prospettiva — e i falli lo con¬ 
fermano — è del tulio eviden¬ 
te elio il quadro della situa¬ 
zione asiatica rischia di mutare 
radiralmenlc. (ìli americani, 
cioè, rischiano di perdere in 
Asia tutte quello posizioni per 
puntellare e mantenere lo qua¬ 
li si sono impegnati nella guer¬ 
ra vietnamita. E la prima vit¬ 
tima di un (alo capovolgimen¬ 
to sarà la politica " seguila da 
venl’anni nei confronti della 
Cina, che inevitabilmente tor¬ 
nerà ad assumere in Asia il 
ruolo che si intravide al tem¬ 
ilo della conferenza di finn- 
dung. Ipotesi astratta? Può 
darsi. In concreto, tuttavia. 
l’America non riosre a impor¬ 
ro la sua leggo in Asia. Nel 
Vietnam arretra rovinosamente, 
in Corea subisco In cattura del¬ 
la Puehlo mentre lo stesso go¬ 
verno di Seul comincia ad es¬ 
sere inquieto dei tentativi che 
Washington sta facendo per 
tentare di risolvere la questio¬ 
ne attraverso un contatto di¬ 


retto o indiretto con il gover¬ 
no del nord. 

Se in Asia questa è, oggi 
come oggi, la situazione, negli 
altri scacchieri è div-rsa ma 
non migliore per gli Stali lfili¬ 
li. Ieri le agenzie di stampa 
hanno diffuso il lesto del mes¬ 
saggio sulla economia che 
Johnson comunicherà oggi al 
Congresso. In questo messag¬ 
gio è contenuto un quadro 
drammatico dei rapporti tra gli 
Stali 1 Inili e l'Europa occi¬ 
dentale. 

Il presidente americano da 
una parte minaccia e dall’al¬ 
tro chiede agli alleali euro¬ 
pei elio lo aiutino a di¬ 
fendere nou solo il dollaro ma 
il nudo stesso degli Stali Uniti 
nel mondo. (Ili Stali Uniti — 
sono piu o meno le parole ado¬ 
perate da Johnson — si tro¬ 
vano nella posizione ili un uo¬ 
mo di affari costretto a chie¬ 
dere prestiti a breve termine 
per finanziare investimenti 
vantaggiosi a lungo termine. 
Sa a questo uomo di affari 
— è sempre Johnson che par¬ 
la — il credilo viene meno, 
egli rischia di trovarsi in una 
situazione terribile. 

Ebbene, è proprio questa la 
situazione in cui rischia di 
trovarsi oggi l’Amerira. Se, 
come tutto lascia prevedere, I 
paesi dell’Europa occidentale 
rifiuteranno di porre a dispo¬ 
sizione degli Stali Uniti le lo¬ 
ro eccedenze valutarie, con¬ 
flitti di grandi proporzioni si 
apriranno tra Washington c le 
capitali di questa parte del 
vecchio continente. 

Le conseguenze di tali con¬ 
flitti potranno anche compor¬ 
tare la disgregazione della 
stessa alleanza atlantica. I di¬ 
rigenti di Washington lo san¬ 
no molto bene. E questa non 
ò l'ultima delle ragioni che li 
hanno spinti a tentare con lutti 
i mezzi — compreso quello 
della liquidazione dei siste¬ 
mi democratici — di coinvol¬ 
gere l’Europa occidentale nel¬ 


la politica « globale » perse¬ 
guita dagli Stati Uniti. 

Analoga nelle suo implica¬ 
zioni politiche è la situazione 
dell’America nell’arca medio¬ 
rientale. La guerra di giugno 
avrebbe dovuto segnare una 
svolta nel senso della liquida¬ 
zione della influenza sovietica 
Molla zona. E’ accaduto esat¬ 
tamente il contrario e ougi 
Washington non riesce nem¬ 
meno a mettere indente, in 
una alleanza, quei (piatirò o 
cinque paesi considerali an¬ 
cora fedeli. Nè gli inglesi — 
che a lutl'oggi noti hanno an¬ 
cora rinunciato a rappresen¬ 
tare la lunga ninmis degli ame¬ 
ricani in questa e in altre 
arco — hanno maggiore for¬ 
tuna. Il loro ritiro ad occi¬ 
dente di Suez, (l’altra parte, 
ha creato vuoti che gli noie- 
ri cani hanno sempre maggio¬ 
ri difficoltà a riempire. 

Ecco, dunque, sommaria¬ 
mente riassunti, i punti di cri¬ 
si dello a impero » americano. 
Negli altri scacchieri — Ame¬ 
rica Ialina. Africa ere. — il 
meno che si possa dire è che 
il fuoco cova sotto la cenere. 
Sta di fatto, comunque, che 
invano si corcherebbe un’area 
nella quale si possa dire che 
l’intervento americano ahhia 
risolto i problemi fondamen¬ 
tali dello sviluppo e della giu¬ 
stizia sociale. 

feri l.e Monile, commentan¬ 
do i rovesci subiti nel Viet¬ 
nam. scriveva: a Dimane da 
vedere quello che gli americani 
faranno ora per sloggiare i viet¬ 
cong che si sono trincerati nei 
quartieri popolari delle granili 
città... Intenderanno radere al 
suolo le città per averne il con¬ 
trollo? a. In termini militari 
immediati, l’interrogativo ri¬ 
guarda il Vietnam. Ma in ter¬ 
mini politici generali riguarda 
tutto a l’impero » americano. 
A quali mezzi Washington ri¬ 
correrà nel disperato tentativo 
di mantenerlo? E potrà mante¬ 
nerlo ? 

Alberto Jacoviello 


Guai sempre più gravi per la Casa Bianca 

Seul ricatta gli americani: 
Bombardate la Corea del nord » 

Ore di ansia per Johnson per i drammatici sviluppi nel Vietnam 


WASHINGTON, 31 

Un'atmosiera ui cupo sbigotti¬ 
mento domina ila diverse ore la 
Casa Bianca, dinanzi agli im¬ 
previsti e disanimo contracco! 
pi ette la politica di forza sta 
portando nel Vietnam e in Co¬ 
rea. Johnson e i suoi collabora¬ 
tori, la cui principale preoccu 
pazione è stala tino a poco fa 
quella di rilanciare I intervento 
armato in Asia, seguono senza 
soste i rapporti da paigon. dove 
le valutazioni del generale 
WesUnorelanu si stanno rivelan¬ 
do clamorosamente sballate, e 
quelli dal « palazzo di vetro », 
dove il tentativo di risolvere a 
spese delia KepuOblica democra¬ 
tico popolare di Corea ballare 
della nave-spia sta tacendo lai 
limento. 

Oggi, il presidente ha riunito 
.1 leaders del Congresso e delle 
relative commissioni e. insieme 
con Rusk, McNamara e il capo 
di stato maggiore, generale 
WheeJcr. ha discusso con loro 
per due ore « sulla situazione 


in Asia ». Il portavoce della 
Casa Bianca ha jx>i cercato gof¬ 
famente di minimizzare l'entità 
dei rovesci subiti dalle forze 
americane e collaborazioniste 
nel Vietnam con il singolare ar¬ 
gomento die i'ofTensiva parti- 
giana sarebbe stata «prevista». 
Lo stesso funzionario ha accen¬ 
nato a « misure speciali » che 
potrebbero essere prese, senza 
specificare quali. 

Per quanto riguarda la Co¬ 
rea. il fatto nuovo di maggior 
rilievo è il delincarsi di un 
aperti» ricatto dei fantocci di 
Seni • : confronti del padrone 
americano. Per bocca del suo 
ministro degli esteri. Kiu Ha 
Cioi. e del vice direttore per la 
stampa. Li Biung Dii, il regi¬ 
me sud coreano ha preso infatti 
aspramente posizione contro una 
soluzione della vicenda della 
Pueblo che sganci quest’uHima 
dai contesto in cui Washington 
l'ha inizialmente collocata, quel¬ 
lo cioè delie accuse alia RDPC 
per la resistenza armata nella 
Corea del sud. e ha invitato 


Durante gli scontri a Suez 

Distrutti dagli egiziani 
nove carri israeliani 


IL CAIRO. 31 

L’artiglieria egiziana, in se¬ 
guito all'attacco israeliano alle 
imbarcazioni che scandagliava 
no il Canale di Suez, ha distrut¬ 
to nove carri-armati, numerose 
postazioni d'artiglieria anti<ar 
ro e anti aerea israeliani. Lo 
ha annunciato oggi il quotidia 
no cairota « Al Ahram ». il 
quale scrive, anche, che alcune 
ore prima dell'attacco Israelia¬ 
no alle navi incaricate di sonda 
re il Canale 11 Thant aveva te 
lefonato a Salah Gohar, sotto- 
segretario agli K'ten egiziano, 
per esprimergli la sua appren¬ 
sione in merito ad un interven¬ 
to Israeliano nel caso in cui I 
sondaggi navali fossero stati 
effettuati a nord di Lsmatlia. 

Sulla sorte del lavori di sgom¬ 
bero del Canale dalle 16 navi 
rimaste bloccate durante la 
guerra <U giugno, circolano al 
Cairo due diverse versioni. Un 
portavoce dell'Ente per la via 
d'acqua ha annunciato che lo 
sgombero, in seguito ali’aggres- 
sione israeliana, sarà « sospeso 
a tempo indeterminato » ed ha 
aggiunto che gli incidenti «di 
mostrano chiaramente le Inlen 
sioni di Israele nei confronti di 
questa operazione umanitaria in* 
Amo a liberare navi bloccate ». 


Dal canto suo. Invece. « Al 
Ahram » scrive che l'Egitto è 
« risolutamente deciso » a eoo 
tinuare le operazioni. « A pre¬ 
scindere dalle affermazioni israe¬ 
liane e dairatteooiamento di 
Israele — dice « Al Ahram » — 
noi siamo fermamente decisi ad 
esercitare i nostri diritti legit¬ 
timi di sovranità sul nostro ter¬ 
ritorio e svi nostro Canale e 
decisi ad andare avanti con il 
lavoro di bonifico del Canale e 
di sgombero delle nari straniere 
bloccate ». 

Secondo quanto affermano 1 
corrispondenti dei giornali di 
Tel Aviv da E1 Qantara (sulla 
riva destra del Canale, in ter ri 
torio occupato dagli israeliani) 
ingenti rinforzi egiziani sono ar¬ 
rivati la notte scorsa sulla riva 
occidentale. 

A Nabolus. nella parte centrale 
del territorio giordano occupato 
dagli israeliani, il tribunale al 
seguito delle truppe di occupa 
rione ha condannato quattro 
persone (tre Istitutrici e un den 
Usta) a pene varianU da uno 
a tre anni con la condizionale, 
per essersi addestraU all'uso 
delle armi, sotto la direzione di 
un membro di « EH Fatah ». 
l’organizzazione di liberazione 
che agisce in quei territori. 


t 

Washington sollecita 

i 

tutti gli occidentali 
ad aumentare le spese 

per gli armamenti 

Stanziamento record negli Stati Uniti 
per la produzione di armi nucleari 
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Washington a dar corso alle mi¬ 
nacciate rappresaglie bombar¬ 
dando « tutte le città della 
RDPC ». A sostegno di queste 
rivendicazioni, i fantocci hanno 
organizzato oggi stesso nella 
capitale, attorno al parlamento 
riunito in seduta straordinaria, 
alcune « spontanee » manifesta¬ 
zioni di piazza. 

li ricatto, che ricalca perfet¬ 
tamente quello esercitato per 
anni, con le note conseguenze, 
dai fantocci vietnamiti, è stato 
accolto nella capitale federale 
con un imbarazzato silenzio. Ov¬ 
viamente. i dirigenti di Wash¬ 
ington non sono entusiasti di 
vedersi presentare la cambiale 
dell'escalation. Ma la diploma¬ 
zia americana ha agito nel sen¬ 
so indicato, irrigidendosi sulla, 
questione di invitare la RDPC 
ad esporre le sue vedute al 
Consiglio di sicurezza e insi¬ 
stendo perchè la restituzione 
delia nave spia e del suo equi¬ 
paggio siano poste come condi¬ 
zione preventiva di qualsiasi 
sviluppo. I contatti privati al 
« palazzo di vetro* continuano 
e non si sa quando il Consiglio 
di sicurezza potrà tornare a riu 
nirsi. 

Stasera, l'agenzia di informa¬ 
zioni delia RDPC ha diffuso co- 
munque il testo di una dichia¬ 
razione di Kim Kuang Hyup. 
dirigente del Partito dei lata 
ratori, che offrirebbe a Johnson 
e ai suoi collaboratori, se essi 
volessero seguire i consigli del¬ 
la saggezza, una vìa d'uscita. 
Kim Kuang Hyup ha detto in¬ 
fatti. durante un pranzo in ono¬ 
re di una delegazione romena, 
che la RDPC respinge un'inge¬ 
renza dell'OXU ma è pronta a 
discutere l'affare delia Pueblo 
ne! quadro della commissione 
di armistizio, a Pan Mun Jan. 
Kim ha d'altra parte messo in 
guardia gli Stati Uniti contro il 
« calcolo sbagliato » di risolve¬ 
re la vertenza con mezzi mili¬ 
tari. 

La stampa americana segue 
gli sviluppi del confronto « asia¬ 
tico» con un'emoziooe che ba¬ 
sta da soia a ridicolizzare le 
minimizzazioni ufficiali. L’atma 
sfera di queste ore è forse 
esemplificata da un editoriale 
che il quotidiano del pomerig¬ 
gio Washington Daily Xews pub¬ 
blica. in contrasto con s suoi 
usi tipografici, in prima pagina. 
Sotto il titolo: « Dove erava¬ 
mo? Dove andiamo? >. l'edito¬ 
riale dichiara: «La polizia nuli 
tare ha dovuto atterrare sotto 
il fuoco sul tetto dell'ambascia¬ 
ta americana a Saigon, per ri 
conquistare dai comunisti, che 
l'hanno tenuto per 6 ore, il pa 
lazzo che si era asserito essere 
” a prova di guerriglia Que¬ 
sta scena da sola è sufficiente 
ad obbligare Tamministrazione 
Johnson a bollare come non va¬ 
lida la sua ottimistica valuta¬ 
zione secondo cui la guerra ri¬ 
vela un ’’ continuo e costante 
progresso ’’ ». 


WASHINGTON. SI. 

Si preannuncia per domani 
il messaggio al Congresso del 
presidente Johnson sulla eco¬ 
nomia USA che riprenderà la 
dichiarazione del 1. gennaio, 
in cui egli presentò una serie 
di misure economiche intese 
a ridurre il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti degli 
Stati Uniti. Secondo quanto 
viene anticipato oggi da fon¬ 
ti giornalistiche. Johnson par¬ 
lerà questa volta un linguag 
gio più esplicito di quello di 
un mese fa. rivolgendosi diret¬ 
tamente agli « alleati » euro¬ 
pei degli USA. per chiedere 
il sostegno, in forma sia di 
accresciuti acquisti di merci 
americane, sia di maggiori 
spese militari. « Mentre noi 
facciamo fronte alle nostre 
responsabilità — dirà il pre¬ 
sidente USA — altri paesi 
hanno un eguale obbligo di a- 
gire r. Le forti spese militari 
degli Stati Uniti, a suo giu¬ 
dizio « non sono bilanciate » 
da quelle degli altri paesi oc¬ 
cidentali. E’ questo un punto 
sul quale gli americani hanno 
insistito spesso, e Johnson vi 
ritorna pesantemente: in real¬ 
tà gli acquisti di armi sono 
fra i più importanti che gli 
europeo occidentali facciano 
negli Stati Uniti, e costituisco¬ 
no un tramite essenziale del 
controllo delle economie della 
Europa occidentale da parte 
americana. 

Ma l’appello di Johnson — 
cosi come ne viene anticipato 
il contenuto — suona quasi 
come un grido di allarme per 
il fatto che gli europeo-occi¬ 
dentali appaiono sempre più 
restii a impegnarsi sulla stes¬ 
sa linea sulla quale gli Stati 
Uniti sono sempre più impe¬ 
gnati. e dalla quale hanno o- 
rigine le loro difficoltà- 

Il presidente americano af¬ 
ferma che gli Stati Uniti sono 
come un uomo d’affari che ab¬ 
bia sollecitato crediti a breve 
termine per finanziare Inizia¬ 
tive a lungo termine. Se ora 
questi crediti non gli saranno 
rinnovati, « la sua posizione 
potrà diventare terribile ». E’ 
una argomentazione facilona. 
la quale esprime tuttavia una 
realtà: gli Stati Uniti hanno 
assunto verso il mondo intero 
l'impegno, a lungo termine, di 
una politica aggressiva e am¬ 
biziosa. di cui pretendono che 
gli altri paesi capitalisti si 
facciano corresponsabili in 
misura maggiore di quanto già 
non siano, e contribuiscano 
ulteriormente a pagarne le 
spese. Il fatto è che questo 
appello cade in un momento 
in cui le riserve, verso la po¬ 
litica USA di aggressione, ten 
dono invece ad allargarsi e 
mettere radici. 

Una parte della dichiara¬ 
zione. essenzialmente dema¬ 
gogica. fa riferimento ai pae¬ 
si del terzo mondo, solleci¬ 
tando l'allargamento della 
politica di « aiuti ». che già 
sì è rivelata del tutto inade¬ 
guata. Del resto, come è no¬ 
to. nel messaggio sul bilancio 
Johnson ha sensibilmente ri¬ 
dotto la richiesta di fondi a 
questo fine. Vi sono poi altri 
riferimenti, circa i compiti 
delle diverse amministrazioni 
USA nei loro rapporti con lo 
estero, per ridurre l’emorra¬ 
gia di valuta. 

Si osserva intanto che la 
tendenza della economia de¬ 
gli Stati Uniti a configurarsi 
come una economia di guer 


«Granma» pubblica 
una lettera 
di Escalante 

L'AVANA. 31 

Il giornale Granma pubblica 
oggi l'ultima parte del rapporto 
di Raul Castro sulla cosiddetta 
« mprotrazione » che faceva 
capo ad Annibale Escalante. 
Buona parte dello spazio è de 
dicato alla pubblicazione di una 
lettera di Escalante nella qua¬ 
le egli ammette di aver svolto 
un'azione frazionistica ma af¬ 
ferma anche che tutto il suo 
comportamento era rivolto ad 
ottenere una discussione di fon¬ 
do sulla linea politica fra lui 
e i dirigenti del partito. 
Escalante chiude la sua lette 
ra. secondo quanto afferma 
Cromia, con la richiesta di es¬ 
sere inviato per il resto deìla 
sua vita a lavorare in una fat¬ 
toria. isolato dal mondo esterno. 

Rau] Castro, nel suo rapporto, 
ha dichiarato che la commissio¬ 
ne della sicurezza delio Stato 
non crede nella sincerità del 
detenuto. 

n rapporto precisa che sono 
state arrestate 43 persone del 
cosiddetto * gruppo Escalante ». 
Fra esse vi erano quattro don¬ 
ne e tre malati che sono stati 
rimandati a casa, agli arresti 
domiciliari. 


ra. già evidente nel messaggio 
sul bilancio, si esprime in 
particolare nei compiti asse 
gnati alla Commissione per la 1 
Energia Atomica, che tornano i 
a essere prevalentemente con | 
nessi con la produzione di ar | 
mi nucleari. Lo stanziamento * 
di bilancio a questo scopo, a i 
favore della Commissione, è ; 
stato fissato in 1500 milioni di ; 
dollari, mentre non aveva mm 
superato In precedenza 1 950 
milioni, e negli ultimi anni 
era anzi diminuito. 
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Si prevede la destituzione 
del generale Westmoreland 

Il punto oscuro riguarda il futuro di Johnson che 
questa volta appare veramente minacciato 


Nostro servizio 

LONDRA, 31 

I successi militari delle for¬ 
ze di liberazione del Vietnam 
hanno avuto vasta eco a Lon¬ 
dra. Da ieri sera radio e tele¬ 
visione stanno dando ampio 
rilievo alle notizie provenien¬ 
ti dalie zone d’operazione, 
fornendo tutti i possibili det¬ 
tagli di quella che viene defi¬ 
nita « la più grande offensiva 
popolare dalTinizio delle osti¬ 
lità ». 

Anche la stampa quotidiana 
descrive oggi minuziosamen¬ 
te gli eventi bellici sotto gros¬ 
si titoli in prima pagina. Ven¬ 
gono soprattutto sottolineati 
due aspetti strategici: 1) U 
duro colpo inflitto ad aereo- 


porti e installazioni america¬ 
ne come la base di Dan Nang. 
con la distruzione di numerosi 
aerei ed elicotteri USA; 2) 
la tremenda scossa arrecata 
al prestigio, all'autorità e al 
morale delle truppe statuni¬ 
tensi. in conseguenza di attac¬ 
chi audaci come quello all'am¬ 
basciata di Saigon. 

Grande impressione ha pro¬ 
dotto la tempestività e Feffica- 
cia con cui il Fronte Naziona¬ 
le di Liberazione ha messo in 
esecuzione il suo piano gene¬ 
rale d’assalto simultaneo nei 
più grossi centri urbani e la 
relativa facilità con cui ha 
potuto filtrare nel perimetro 
di difesa delle unità dì re¬ 
pressione americane a sud¬ 
vietnamite. 


« Nella RFT il fascismo ha via libera » 

Forti manifestazioni 
universitarie a Bonn 
contro il neonazismo 


BONN. 31. 

Molte centinaia di studenti 
hanno partecipato oggi ad una 
dimostrazonie organizzata dinan¬ 
zi all’università di Bonn in oc¬ 
casione del venticinquesimo an¬ 
niversario dell'ascesa al potere 
di Hitler. 1 giovani agitavano 
cartelli con le scritte: « Nella 
Repubblica federale il fascismo 
ha via libera ». * Leggi di emer¬ 
genza e manipolazione della 
legge elettorale: un nuovo 1933». 
Diversi oratori dette \s;ociazio 
ni di vittime del nazismo, del 
sindacato degli studenti e della 
Associazione degli studenti so¬ 
cialisti hanno dichiarato che la 
« grande coalizione » (democri¬ 
stiano - socialdemocratica) ha 
adottato la vecchia politica del¬ 
la CDU. incoraggiando il neo¬ 
nazismo. Uno di essi ha affer¬ 
mato che * vecchi nazisti co¬ 
me Luebke. Kiesinger. Gerstn- 
meier e simili dominano la vi¬ 
ta politica ». Infine i dimostran¬ 
ti hanno deposto una corona di 
filo spinato ai piedi del monu¬ 
mento eretto nello « Hofearten » 
in memoria delle vittime del 
regime hitleriano. 

Più tardi alcune decine di 
studenti si sono riunite dinanzi 
alla riila dei presidente del 
Bundestag. Gerrtenmeier, dicen¬ 
do di voler parlare con lui. Al¬ 
ia risposta di un agente di po¬ 
lizia che Gerstenmeier non era 


a casa, i giovani hanno comin¬ 
ciato a leggere in coro i pas¬ 
saggi delia sua attività duran¬ 
te il periodo nazista, pubblicati 
in una versione ridotta dei « Li¬ 
bro bruno dei crimini nazisti » 
editto nella RDT. La polizia non 
è intervenuta. 


Il Consiglio 
d'Europa chiede 
alla Grecia di 
ripristinare la 
democrazia nel '69 

STRASBURGO. 31. 
L'assembloa consultiva del 
Consiglio d’Europa ha adottato 
oggi una risoluzione per la qua¬ 
le Li Grecia dovrà essere espul¬ 
sa dall'organizzazione « se non 
avrà ristabilito un governo de¬ 
mocratico e parlamentare en- * 
tro la primavera dei 1969 ». 

La risoluzione è stata adotta¬ 
ta con 66 voti favorevoli. 40 
astenuti e un voto contrario, 
quello dei delegato turco. Casim 
Gulek. 
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I commenti inglesi sono mol¬ 
to cauti in proposito, ma il 
pessimismo circa ia condotta 
di guerra di Washington è evi¬ 
dente e rafforza l’e amichevo¬ 
le consiglio » ai dirigenti della 
Casa Bianca per una conclu¬ 
sione negoziata mediante un 
compromesso pacifico e il ri¬ 
conoscimento del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione. 

La vitalità e la potenza dei 
partigiani hanno colto di sor¬ 
presa gli americani — si scri¬ 
ve — e dimostrano ancora 
una volta che e non può esser¬ 
vi soluzione militare al pr.> 
blema ». Vale a dire: la vitto¬ 
ria delle armi, il prevalere del 
la forza su cui gli USA han¬ 
no sempre puntato coi bom 
bardamenti terroristici e l’in¬ 
vasione in massa di soldati e 
mezzi americani, non ha (né 
ha mai avuto) possibilità alcu¬ 
na di surresso. Un notevole 
sarcasmo si attira perciò la 
visione strategica sostenuta 
dal generale Westmoreland. di 
cui stamane la radio ha fatto 
riascoltare un brano del di 
scorso in cui egli prometteva 
un anno fa. davanti ai parla 
mentari americani, jl trionfo 
ormai vicino grazie alla supe 
riorità della tecnologia di 
guerra americana. 

Numerosi commentatori cre¬ 
dono di poter anticipare una 
prossima defenestrazione di 
Westmoreland ma avanzano 
pesanti dubbi sulla capacità 
di Johnson di alleggerire in 
tal modo il suo pesante far¬ 
dello di responsabilità perso¬ 
nale. Il futuro dell’attuale pre 
sidenfe degli Stati Uniti è il 
punto oscuro su cui più insi 
stono i corrispondenti ameri¬ 
cani residenti a Londra, quan¬ 
do esprimono la propria con 
vinzione e i propri timori cir¬ 
ca i gravi ri voi Simon t» intomi 
a cui Fattuale rovescio mili¬ 
tare nel Vietnam può dar luo¬ 
go negli USA. Dall’altra par 
te delFAtlantico i corrispotv 
denti inglesi a Washington ri¬ 
feriscono frattanto del «duro 
risveglio alla realtà * subito 
in una nottata dall’opinione 
pubblica americana. Più di 
ogni altra azione tattica, 
l'occupazione deH'amba'ciafa 
USA di Saigon (dopi la di¬ 
struzione ad opera dei parti¬ 
giani tre anni fa. l'edificio era 
stato ricostruito pezzo per 
pezzo con blocchi di cemento 
pre-compresso fatti arrivare 
dall'America come « fortezza 
senza finestre ritenuta inespu¬ 
gnabile ») ha concretamente 
rappresentato il vertice della 
crisi americana. 

Londra ha avuto la riprova 
di un fatto senza il quale non 
si può spiegare il successo 
dell’esercito di Liberazione 
vietnamita: l'appoggio costan 
te e profondo che gli uomini 
del FNL ricevono dalle popo¬ 
lazioni locali, cioè il carattere 
popolare della lotta di libera¬ 
zione contro l'aggressione dal¬ 
l'esterna Un dato fondamenta 
le. questo, che implicitamente 
figurava nell'ultimo commento 
del domenicale Observer tre 
giorni fa: «Per anni i vari 
governi inglesi hanno operato 
sul presupposto che l'identità 
di vedute e la solidarietà co:» 
l’alleato americano potesse 
procurare loro maggiore io 
fiuenza presso Washington: è 
giunto il momento di sfatare 
questa illusione e nel suo 
prossimo incontro con John¬ 
son Wilson deve parlare con 
assoluta franchezza ». 

Leo Vostri 


dati sono fuggiti a gambe le- i 
vate abbandonando le armi. 
Un ufficiale americano è stato 
sentito da un giornalista USA 
commentare che non si era vi¬ 
sta alcuna unità collaborazio¬ 
nista impegnata nei combatti¬ 
menti. 

Ciò che è avvenuto a Sai¬ 
gon dalle prime ore di oggi è 
quasi incredibile, eppure è av¬ 
venuto. 

I dettagli dell'azione, cosi è 
stato possibile ricostruirli, so¬ 
no riferiti in altra parte del 
giornale. Nelle linee generali 
si può dire che le unità armate 
del Fronte di liberazione della 
/■ma di Saigon già Dinh sono 
entrate in azione secondo un 
piano accuratamente studiato, 
con una audacia che va oltre 
ogni descrizione, ed hanno pra¬ 
ticamente occupato tutta la eit 
là. |>enetraodo sin dentro la 
munitissima nuova sede della 
ambasciata americana che te¬ 
nevano poi e « difendevano * 
contro i reparti americani in¬ 
viati a riprenderla. 

La battaglia, che da parte 
del FNL sarebbe stata soste¬ 
nuta da soli venti uomini, che 
si sarebbero tutti sacrificati, 
ha avuto momenti completa 
mente inediti: i venti eroi che 
con bombe, armi automatiche, 
lanciarazzi avevano messo 
fuori combattimento quasi 
duecento americani, sono riu¬ 
sciti per ore e ore a impedire 
lo sbarco dei soldati ameri¬ 
cani trasportati con elicotte¬ 
ri da Bien Hoa fin sul tetto 
deU'ambasciata. E stamane, 
cessata la battaglia, la ban¬ 
diera americana ha potuto es¬ 
sere issata sul mostruoso edi¬ 
ficio solo con sci ore di in¬ 
credibile ritardo. 

Johnson, elio da Washington 
aveva chiamato l'ambasciata, 
non ha potuto parlare per¬ 
chè in grado di sollevare la 
cornetta dei telefoni vi era¬ 
no solo i suoi diretti avver¬ 
sari. L'ambasciatore Bunker, 
che viveva cinque isolati più 
in là, era stato portato via 
da una fortissima scorta, ed 
è riapparso solo stasera per 
rilasciare, così come il gene¬ 
rale Westmoreland. alcune 
grottesche dichiarazioni otti¬ 
mistiche sulla situazione. 

1 soldati ed i partigiani del 
FNL intanto tendevano im¬ 
boscate nelle strade cittadine 
ai mezzi e alle pattuglie ame¬ 
ricane, liberando dalla pre¬ 
senza dei fantocci, tra l'en¬ 
tusiasmo della popolazione, 
interi quartieri. 

L’elenco dei centri ameri¬ 
cani e fantocci attaccati è 
lungo e significativo, ma in¬ 
completo. perchè ad ogni ora 
nuovi obbiettivi vengono ag¬ 
giunti a quelli già noti- Ec¬ 
cone comunque alcuni: palaz¬ 
zo presidenziale ed edifici 
adiacenti (dai quali i parti¬ 
giani gridavano: « aprite le 
porte, siamo i soldati della li¬ 
berazione ») ; il centro motori- 
stico delle forze armate USA; 
cinque alberghi dove allog 
giavnno ufficiali e soldati 
americani: l’ambasciata filip¬ 
pina. l’ambasciata sud corea¬ 
na: i quartieri generali della 
marina e delle altre armi dei 
collaborazionisti: la stazione 
radio, che veniva incendiata 
e completamente distrutta. 
Mentre da radio Saigon, tem¬ 
poraneamente impiegata dal 
lo stesso FNL per annunciare 
a tutto il paese l'azione drlle 
forze popolari e da altre sta¬ 
zioni radio di altre città veni¬ 
vano diffusi proclami e inci¬ 
tamenti alla lotta anti ameri¬ 
cana e di liberazione, le for¬ 
ze del FNL passavano all’oc 
cupazione dell’aeroporto di 
Tanson Nhut. dove ha sede il 
quartier generale collabora¬ 
zionista. 

Poi veniva il bombardamento 
aereo di quartieri di Saigon, e 
l’accendersi di violenti com¬ 
battimenti lungo le strade più 
« strategiche » tra Saigon e Io 
aeroporto di Bien Hoa. Risulta 
che per chilometri, là dove es¬ 
se si snodano attraverso quar¬ 
tieri popolari insorti, gli ante 
ricani per ore non hanno più 
potuto passare. Grandi deposi¬ 
ti tutto attorno a Saigon erano 
stasera in fiamme, un depo¬ 
sito di munizioni è esploso 
creando una gigantesca palla 
di fuoco, depositi di carburan¬ 
te sono stati incendiati. In cit¬ 
tà. mentre un portavoce ame¬ 
ricano verso mezzanotte an¬ 
nunciava che « ouasi tutto è 
calmo», una pattuglia di 25 
soldati USA che andava al soc¬ 
corso di uno degli alberghi at¬ 
taccati veniva annientala fino 
all'ullimn uomo dai partigiani. 

E’ stalo un disastro incre¬ 
dibile per le forze americane, 
e tale è slato definito dagli 
osservatori meno interessati a 
coprire il gioco minimizzatore 
di Westmoreland e delFamba- 
sciatore Bunker, colti oggi da 
una costernazione che non so¬ 
no totalmente riusciti a na¬ 
scondere nelle loro rapide ap 
parizioni pubbliche. 

Le notizie da tutto il paese 
indicano che Fazione del 
FNL è generale, che nessun 
angolo del Vietnam del Sud 
sfugge all’azione delle forze 
di liberazione. Secondo fon 
ti americane gli agglomerati 
urbani importanti e le basi mi¬ 
litari americane attaccate so¬ 
no state quarantotto. Attacca¬ 
te sono state oltre metà del¬ 
le 44 rittà capoluogo di pro¬ 
vincia e tutti i centri più im¬ 
portanti del Delta del Me- 
kong. Gli avamposti attacca¬ 
ti sono stati addirittura, se 
condo una espressione della 
Associated Press. « innumere¬ 
voli ». L’immagine che ne 
esce è quella di un intero po 
polo che si solleva in armi 
contro il nemico, che quasi in 
nessun caso ha potuto conta¬ 
re sulle forze collaborazioni- 
ste. inesistenti, svanite nel 
nulla, fuggite davanti ai sol¬ 
dati della liberazione o sem¬ 
plicemente inattive. 


Le fonti di informazione, 
concentrando la loro atten¬ 
zione su Saigon, hanno in so¬ 
stanza dato oggi scarsi det¬ 
tagli su ciò che accade nel 
resto del paese, ma questo è 
il quadro che è possibile ri¬ 
costruire: 

ATTACCO GENERALE NEL 
DELTA DEL MEKONG - 

il Delta del Mekong. cioè la 
ampia zona dove vive la me¬ 
tà della popolazione del Viet¬ 
nam del Sud. è teatro di un 
attacco generale contro tut¬ 
te le sedi e le basi collabo* 
razioniste e americane. Il gon. 
Westmoreland aveva da an¬ 
ni il progetto di inviare qui 
un corpo di spedizione statu¬ 
nitense. ma ha sempre dovu¬ 
to rinunciarvi per i seguenti 
motivi: 1) impossibilità di di¬ 
strarre truppe da altri settori 
dove il FNL le teneva impe¬ 
gnale: 2) grande forza del 
FNL tra la popolazione del 
Delta, che avrebbe richiesto 
l'impegno di un enorme nume¬ 
ro di uomini: 3) opposizione 
degli stessi collaborazionisti, 
che avevano qui l’unica re¬ 
gione dove essi non dovesse¬ 
ro sottostare al controllo di¬ 
retto degli americani. Così 
Westmoreland è riuscito so¬ 
lo a creare qualche base, 
soprattutto del tipo fluviale 
(cioè basi costituite da agglo¬ 
merati di unità fluviali), e • 
stabilirvi solo qualche base 
di elicotteri. Il Delta è com¬ 
posto da 1G province. Gli at¬ 
tacchi del FNL vengono se¬ 
gnalati da 14 di esse. 

Attaccata risulta anche la 
città di Can Tho. la più im¬ 
portante del Delta. Invece a 
nord di Saigon è stata attac¬ 
cata la grande base america¬ 
na di Bien Hoa. tanto che la 
guarnigione locale ha potuto 
mandare i richiesti rinforzi a 
Saigon solo con grande ritar¬ 
do. Sempre a nord di Saigon 
è stata attaccata anche la 
base di Long Bini). 

DISASTRO PER GLI AME¬ 
RICANI ANCHE SUGLI AL¬ 
TIPIANI - Da Bau Me Thoul 
a Pleiku ed a Kontum. il 
Fronte di liberazione ha ot¬ 
tenuto per il secondo giorno 
eonsccuitivo grandi succes¬ 
si. Queste città sono pratica- 
mente in mano delle forze di 
liberazione. A Pleiku l'accan¬ 
tonamento dei « consiglieri * 
americani è stato attaccato 
direttamente, dopo essere sta 
to battuto dai mortai, mentre 
nei quartieri settentrionali del¬ 
la città sono in corso scontri 
di strada tra i soldati della 
liberazione e gli americani. 
Le artiglierie del FNL bat¬ 
tono sistematicamente la ba¬ 
se di elicotteri di Camp Hot* 
loway, a quattro chilometri 
dalla base. Secondo alcune 
notizie molti elicotteri erano 
già stati « sfollati » ieri, ma 
non si nutrono molte sperai) 
ze. negli ambienti americani, 
sulla loro sorte: dato che pra 
ticnmente nessuna base nel¬ 
l’intero paese sfugge all’at¬ 
tacco dell'esercito di libera¬ 
zione e delle unità partigia¬ 
no. Nella base di Kontum so¬ 
no caduti 400 colpi di mortaio 
e si sono accesi 19 distinti 
combattimenti. 

DISASTRI NELLE BASI 
PER L’AVIAZIONE AMERI¬ 
CANA - ta zona del primo 
corpo d’armata, cioè quella 
comprendente le cinque prò 
vince settentrionali dove gli 
americani hanno concentrato 
il corpo dei « marines » e 
per la quale avevano abolito 
la tregua facendo cosi scat¬ 
tare la risposta del FNL in 
tutto il paese, è quella dove 
il FNL ha sferrato i suoi col 
pi più duri. In questa zona 
l’aviazione americana ha su¬ 
bito autentici disastri nelle 
sue basi più munite. Tutti gli 
aeroporti della zona, com 
presi quelli di Danang e di 
Quang Tri. sono stati attac¬ 
cati. e bombardate sono state 
le basi di Quang Tri. Phu 
Bai. Chu I^ai. Tarn Kv. e il 
quartiere generale americano 
di Hué. l’ex capitale imperia¬ 
le. In tutti e cinque i ca- 
poluoghi delle cinque provin¬ 
ce. ancora stasera erano in 
corso violenti combattimenti. 


le Monde: « Gli 
ultimi miti 
della politica 
USA si sono 
dissolti » 


PARIGI. 31. 

« Le Monde ». l'autorevole 
quotidiano francese, pubblica 
oggi questo commento sugli ul¬ 
timi avvenimenti nel Vietnam: 

« In meno di 48 ore gli ulti- 
mi miti della politica degli Sta¬ 
ti Uniti nel Vietnam si sono 
dissolti. Sebbene fossero stati 
avvisati, gli americani non «o 
no stati in grado di impedire 
al FNL di entrare a Saigon e 
in alcune altre grosse città 
vietnamite ed anche nelle pii 
importanti basi americane nel 
paese. 

« ...I bombardamenti (del Viet¬ 
nam dei Nord) continuano da 
tre anni, praticamente senza in¬ 
terruzione... Ma non solo non 
sono riusciti a respingere Ha¬ 
noi ma hanno avuto scarsi ef¬ 
fetti anche nella guerra al sud. 
I recenti avvenimenti hanno di¬ 
strutto un altro mito: quello 
delle regioni "pacificate”... 

« Gli americani dicono anche 
che la popolazione sopporta più 
che appoggiare il FNL Potran¬ 
no sostenere ancora questa tesi 
dopo una tale dimostra zinne di 
forza e di audacia? 

e ...Rimane da vedere quell* 
che gii americani faranno ora 
per sloggiare i vietcong che si 
sono trincerati nei quartieri po¬ 
polari delle grandi città... Ir- 
tenderanno radere ai suolo Ir 
città per averne il contralto? ». 
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Occorre creare subito le condizioni perchè 


le popolazioni terremotate possano rimanere nei loro paesi 


La Sicilia non deve 
pagare due volte 


Viaggio in Puglia e Lucania attraverso i paesi della «sete» 


In questi giorni di terrore e 
di sgomento, quando fuggire 
da paesi distrutti o danneg¬ 
giati poteva sembrare quasi 
naturale, non abbiamo esitato 
un momento ad indicare ai 
terremotati, alle popolazioni 
più o meno colpite dal sisma, 
che bisogna resistere, resta¬ 
re, rinascere. Lo abbiamo det¬ 
to mentre l'organizzazione go¬ 
vernativa era (ed è ancora) 
tutta protesa a facilitare la 
fuga di migliaia di persone — 
un passaporto rilasciato a vi¬ 
sta, un biglietto di seconda 
classe gratis e via verso il 
nord, verso l'estero. 

Con quale prospettiva, con 
quali programmi di occupa¬ 
zione si è data questa indica¬ 
zione/* Nessuno oggi è in gra¬ 
do di dirlo. Le frontiere si 
chiudono; i grandi comuni del 
nord accusano l'impossibilità 
di recepire le migliaia di pro¬ 
fughi Se ne è reso conto lo 
stesso presidente della Regio¬ 
ne (che certo non ha brilla¬ 
to per le sue iniziative) lan¬ 
ciando fra l'altro un appello 
col quale si invitano i terremo¬ 
tati a ♦ non partire ». a « non 
lasciare la Sicilia in cerca di 
più ospitali terre di lavoro ». 
« E’ il momento che i sicilia¬ 
ni — dice Cornilo — rifiutino 
di vagare come per tanti de¬ 
cenni sono stati costreti fare, 
da una regione all'altra, da 
una città all'altra, pellegrini 
della miseria e della delusio¬ 
ne. mortificati spesso nelle lo¬ 
ro attese ». 

L'appello del presidente del¬ 
la Regione, però, arriva in ri¬ 
tardo. inspiegabilmente in ri¬ 
tardo. quando già un danno 
incommensurabile è stato per¬ 
petrato. Tutti gli alti del go¬ 
verno regionale hanno ogget¬ 
tivamente favorito questo eso¬ 
do doloroso. Agli occhi della 
opinione pubblica nazionale è 
risultato chiaro che la Regio¬ 
ne è rimasta pressocchè assen¬ 
te: non è stata in grado di as¬ 
solvere al suo ruolo. E’ stata 
l'assemblea a riscattare que¬ 
sto ruolo, a bruciare tutte le 
incertezze e i limiti del go¬ 
verno accogliendo le proposte 
che venivano dall'opposizione 
di sinistra e da una parte im¬ 
portante della stessa maggio¬ 
ranza. 

Ora il governo ha uno stru¬ 
mento legislativo valido, snel¬ 
lo. efficace. Lo applichi rapi¬ 
damente. senza inceppi buro¬ 
cratici. Con i fatti e non con 
le parole dica a tutti che è 
possibile restare. 

E poi, non basta dire che 
bisogna stringere i denti. Oc¬ 
corre creare ora le condizioni 
perchè la gente rimanga. Quel¬ 
li che restano stringono i den¬ 
ti. si; molli che sono partiti 
pensano già di ritornare. Ma 
appunto per questo occorre ra- 
pidamene completare l'opera 
di soccorso e di assistenza. Mi¬ 
gliaia di persone sono ancora 
senza tende, senza materassi, 
senza reti (solo a Santa Mar¬ 
gherita sono duemila). In cer¬ 
ti giorni manca il pane; le 
condizioni igienico - sanitarie 
restano carenti malgrado lo 
sforzo generoso di centinaia di 
medici e di infermieri. 

Sono questi aspetti decisivi 
che non possono essere affi¬ 
dati solo all'organizzazione sta¬ 
tale. La Regione deve inter¬ 
venire, sollecitare, coordina¬ 
ne gli sforzi D’altra parte è 
necessario che le popolazioni 
ritornino alle loro attività, la¬ 
vorino. guadagnino, non si ri¬ 
ducano al rango di * assisti¬ 
ti » Occorre approntare subito 
un alloggio per tutti, li accan¬ 
to ai paesi distriti. La barac¬ 
ca, la casa pre fabbricata è 
una tappa necessaria se si 
vuole che la vita riprenda nei 
suoi molteplici aspetti. D'altra 
parte bisogna dare ora e non 
domani una risposta ai piccoli 
e grandi paesi, e allo stesso 
capoluogo dell'isola, che pure 
non arendo avuto vittime tut¬ 
tavia hanno riportato danni 
seri e sono sull’orlo del falli¬ 
mento economico. Questi co¬ 
muni devono essere inclusi lut¬ 
ti nell'area delle zone colpite 
e quindi godere delle provvi¬ 
denze governative. 

Su questo terreno non ci sem¬ 
bra che il governo reaionale 
raglia marciare, anzi la ten¬ 
denza di fondo è ancora una 


Anche a Taranto 
rilevati casi 
di meningite 

TARANTO, 31 
Il medico provinciale, dott. 
Clericò. ha confermato uffi¬ 
cialmente che si sono avuti 
alcuni casi di meningite ce- 
rebro spinale non solo a Liz¬ 
zano. ma anche nel capoluogo 
jonico ed in qualche Comune 
della Provincia. 

Preannunciando una riunio¬ 
ne con i giornalisti che sì svol¬ 
gerà stasera nel suo ufficio, il 
dott. Clerico ha detto che le 
autorità sanitarie seguono gli 
avvenimenti con attenzione, 
ma non con allarme. Infatti, 
anche negli anni precedenti a 
Taranto ed in Provincia si 
sono avuti casi di meningite 
• ciò non ha destato parti cola¬ 
li preoccupazione. 


volta quella di esercitare un 
ruolo subalterno alle decisio¬ 
ni di Roma. 

Ma c’è di più. Non basta co¬ 
struire i paesi. E' tutta l'eco¬ 
nomia della zona che va tra¬ 
sformata. Per questo occorro¬ 
no gli sforzi congiunti dello 
Stato e della Regione, Far ciò 
senza togliere niente al resto 
della Sicilia e del Mezzogior¬ 
no: questo è un altro punto sul 
quale è necessario avere chia¬ 
rezza. 

La Sicilia non deve pagare 
due volte. Lo Stato ha nei 
confronti delle zone terremo¬ 
tate e della Sicilia un debito 
secolare. E’ arrivato il momen¬ 
to che lo paghi, che lo paghi 
tutto e con gli interessi. Lo in¬ 
vocano le vittime del sisma; lo 
rivendicano « i pellegrini del¬ 


la miseria e della delusione » 
di ieri e di oggi; lo vogliono 
quanti sono rimasti in mezzo 
a tante sofferenze, nelle ten¬ 
dopoli e nei centri di raccolta. 

Ma, a parte le parole di 
Carollo, quel che conta è che 
attorno a questi problemi di 
oggi e di domani si sviluppa 
tra le masse, nei comuni e 
nella stessa assemblea, un lar¬ 
go processo unitario che co¬ 
mincia già a dare i suoi ri¬ 
sultati concreti. Si consolida 
nel dramma la coscienza che 
bisogna riorganizzarsi, unirsi, 
lottare. Questa rinnovata co¬ 
scienza è la garanzia che la 
rinascita ci sarà e sarà ope¬ 
ra dei figli di questa nostra 
terra generosa. 

Michelangelo Russo 


Mola di Bari : 
i pozzi sono 

ì 

tutti del conte 


Per avere l’acqua bisogna pagare 

Non ha più voglia di coltivare le sue terre e nell'acqua ha trovato (con l'aiuto dello Stato) una nuova rendita 
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Nelle zone terremotate 

Centri dell'UDÌ per 
l'assistenza ai bambini 
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PALERMO, 31. 

L'UDI regionale e nazionale 
organizzeranno — oltre I centri 
di assistenza per l'infanzia già 
In funzione nelle tendopoli di 
Santa Ninfa, Santa Margherita 
e Castelvetrano — l'ospitalità 
per i bambini in collegi, colonie 
dell'UD! e delle organizzazioni 
popolari in località del conti¬ 
nente e l'ospitalità di altri bam¬ 
bini presso famiglie che conti¬ 
nuano a offrirsi di accogliere 
nelle loro case e di garantirne 
il proseguimento degli studi. 

A questo scopo le organizza¬ 
zioni dell'UDI mettono a dispo¬ 


sizione delle famiglie siciliane 
sinistrate un primo contingente 
di 221 posti a Grosseto, Marina 
di Carrara (qui sono ammessi 
anche bimbi di età pre scolare), 
Milano-Aprlca, Genova, Firenze, 
Siracusa. Chi desidera accettare 
queste offerte e Intende preno¬ 
tarsi può rivolgersi al Centro 
di assistenza dell'infanzia del* 
l'UDI, nelle tendopoli; può ri¬ 
volgersi anche alle C.d.L., al 
centri dell'INCA e delle coope¬ 
rative o alla sede regionale del- 
l'UDI per la Sicilia (Palermo, 
via Mariano Stabile 241, tele- 
fono 249.604). 
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Questi due pozzi appartengono ai « baroni »: vi possono attingere solo i contadini che sono in grado di pagare. Nella foto accanto al titolo: cisterne per il 
trasporto dell'acqua per l'irrigazione 


Contro gli inammissibili soprusi polizieschi 


La collera dei giovani sardi 


Numerose categorie 
scendono in lotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31. 

Le repressioni poliziesche e te misure antidemocratiche, 
montate con l'evidente scopo di ricacciare indietro il mo¬ 

vimento popolare unitario per la rinascita, sono da consi¬ 
derarsi fallite. GII scioperi e le agitazioni di numerose ca¬ 
tegorie offrono la misura dell'ampiezza raggiunta dallo schie¬ 
ramento che vede Impegnali nella lotta operai, contadini, 

pastori, braccianti e altre categorìe. A Cagliari si inasprisce 
e si protrae da tempo lo sciopero del personale operaio 
addetto alla nettezza urbana che avanza legittime rivendi¬ 
cazioni respinte dalla giunta DC-PSU. II servizio di ritiro 

dei rifiuti non viene praticato da una settimana e le strade 
sono ridotte a immondezzaio. La situazione è stata esa¬ 
minata dal gruppo comunista al consiglio comunale. In una 
interrogazione al sindaco, i compagni Aldo Marica e Fran¬ 
cesco Macis sollecitano l’urgente convocazione dell’assem¬ 
blea e intanto propongono un’immediata riunione dei capi¬ 
gruppo e dei dirigenti sindacali per arrhare alla soluzione 
della vertenza, nel rispetto dei diritti dei lavoratori dipen 
denti. 

Dal canto loro, i netturbini, al termine di una riunione 
indetta dalla CGIL e dalla CISL. hanno indirizzato una let¬ 
tera alle famiglie cagliaritane, le quali vengono invitate a 
valutare obiettivamente la situazione creatasi a seguito dello 
sciopero 

Si legge nella lettera: «La vita media lavorativa di un 
operaio addetto alla nettezza urbana è di soli 15-20 anni. 
A 50 anni siamo già dej relitti umani. Il 30 per cento della 
nostra categoria è affetta da tbc. artrosi lombare e cer¬ 
vicale. Quasi mai riusciamo a godere la pensione. Si con¬ 
sideri cosa pud significare per un operaio raccogliere ri¬ 
fiuti di 700 750 famiglie: fare migliaia e migliaia di scale, 
chilometri e chilometri di strada, sotto la pioggia d’inverno, 
sotto il sole d’estate. Non abbiamo una doccia per lavarci 
dopo tanto ingrato lavoro Perciò quasi mai siamo puliti e 
la gente spesso et disprezza. Per il servizio che esplichia¬ 
mo. modesto fin che si vuole, ma indispensabile alla società, 
percepiamo 70-80 000 lire mensili *. 

La lettera continua: « Fin dal mese di luglio 1966 il con 
sigi io comunale aveva impegnato la giunta a prendere in 
esame le nostre richieste, dìe riguardano la riduzione della 
giornata lavorativa a 7 ore e l’aumento di 3 000 lire mensili. 
A tutt’oggi nulla è stato deciso. Ami. durante le feste di 
Natale e Capodanno abbiamo lavorato anche di notte: non 
abbiamo avuto nessun compenso. Vi è di pù: l'amministra¬ 
zione comunale, che a noi deve ancora pagare glj straordi¬ 
nari effettuati durante il secondo semestre del '67. ha cor¬ 
risposto a un gruppo di alti funzionari decine di milioni di 
premi in deroga o premi speciali ». 

Anche agli ospedali riuniti è in atto k> sciopero a oltranza, 
iniziato lunedi. I dipendenti rivendicano l’immediata ero¬ 
gazione dei salari e degli stipendi. Le paghe non vengono 
effettuate regolarmente da mesi a causa della grave situa¬ 
zione finanziaria dell'ente. La crisi economica è determi¬ 
nata in primo luogo dal fatto die ramministrarooe ospe¬ 
daliera non riesce ad esigere i crediti dagli enti mutua¬ 
listici. Lo stesso presidente degli ospedali riuniti ha infor¬ 
mato i dirigenti sindacali della CGIL e della CISL che il 
nosocomio vanta crediti verso vari enti e m nisteri per oltre 
un miliardo e 700 milioni. 

Nell'isola ('agitazione del lavoratoti forestali, in corso da 
diverse settimane, sforerà venerdì 2 febbraio in uno sciopero 
generale. CGIL e CISL affermano In un comunicato con¬ 
giunto che l’azione sindacale sarà tnaspriLa fino a che non 
si perverrà al rinnovo del contratta 1 sindacati denunciano 
in proposito l'atteggiamento negativo della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e la posizione dilatoria dell’assessorato regionale 
alTind’istria. 

A Domusnovas è cessata l’occupazione della cartiera. La 
fabbrica era stata occupata una settimana fa oai dipen¬ 
denti per protestare contro il minacciato trasferimento de¬ 
gli impianti e la totale serrata. Ora è stato raggiunto un 
accordo fra i proprietari della cartiera e i dirigenti della 
Cd.L In base a questo accorda 9 dipendenti verranno 
messi in cassa di integrazione per esigenze di ridimensio¬ 
namento. mentre tutti gli altri continueranno a svolgere il 
normale lavoro. 

g. p. 
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I giovani operai e studenti di Cagliari e di tutta la Sardegna sono alla testa 
delle lotte in difesa delle libertà costituzionali. Ecco gli universitari e gli operai 
delle nuove fabbriche del capoluogo che chiedono a gran voce la liberazione 
di Giovannetti e Fenu davanti alla Regione e sotto la Prefettura. PCI e PSIUP, 
nell'appello lanciato ai sardi salutano in particolare « le nuove generazioni 
operaie e studentesche, che tante prove dànno in questi giorni di sensibilità, 
di democrazia, di generosità, di coraggio » 


mol \ di min, u 

Pietra Lozupone c un conta 
<lino istruito, ih quelli thè san 
no tutto sull'acqua e sulle col¬ 
ta azioni c di acqua oli piace 
parlare, lia fatto un po' tutte 
le esperienze, rd ha concludo 
che può coltivare solo carciofi 
perchè l'acqua che il conte Va¬ 
lentin i • Mia ni di Pohquano pii 
rende è salala, ricca di ferro 
e di minerale, e così olì dan 
ricuoia tutte le coltivazioni che 
non sono carciofi, c Sono con 
dannato — ci dice — a coltivare 
carciofi e quest'anno sono an 
dato giusto utusto con le sge- 
se. Le ho recuperate. E il mio 
lavoro? ». 

Il \rodere di Pietro Lozupone 
è di circa 3 ettari, nella zona 
di Mola, e precisamente nei 
pressi della frazione di Cozze. 
L’acqua qui è un po’ a nonte 
dei poderi che si estendono lun- 
pa la statale 16. E' a circa tre 
chilometri ed ha un padrone, 
si può dire un solo padrone, il 
conte ValenUm Miani. Questo 
barone dell'acqua non ha più 
interesse a coltivare i suoi ter¬ 
reni. la rendita, e che rendita, 
ali viene dai pozzi che si è 
fatto co-druirc naturalmente con 
l'aiuto finanziano dello Stato 
— tutto a spese dello Stato si 
può dire — attraverso i contri¬ 
buti della Cassa o attraverso 
il Piano Verde. 

I pozzi che itossi et le oh frut¬ 
tano parecchi milioni l'anno con 
una minima spesa. Quando ar¬ 
riva la s,ccità — e m questa 
zona quest'anno non c caduta 
una goccia d'acqua da manata 
alla fine di novembre — mette 
in funzione i suoi quattro cin¬ 
que ;>ozzi Duemila lire l’ora c 
l acqua arriva nei poderi dei 
contadini Pietro I.uzujMire è uno 
di questi Quest'anno ha avuto 
bisogno di quest'acqua, che non 
è nemmeno buona per il suo sco¬ 
po. per 50 ore. E sono le pri 
me 100 mila lire. Ila avuto poi 
bisogno di oltre 50 mila lire per 
le spese di operai per la distri 
buzione dell'acqua del barone 
che gli arriva solo ai limiti del 
podere Poi bisogna mettere in 
movimento 400 metri di tubi 
di ferro (che oli sono co-tati 
VQOOO lire e 260 metri di tubi 
di plastica che uh *ono costati 
oltre 100 mila lire) e i conti si 
fa presto a farli, per conclude¬ 
re che quest'anno ha ripreso a 
malapena i soldi spesi, se si 
tiene anche conto dei concimi 
r degli antiparas'itan. F.ppure 
non ha sreita. Deve crJtircrc 
carciofi, l’acqua del barone è 
cara e non consente altro. 

II barone dell'acqua quanto 
ha incassato dai contadini della 
zona? E' difficile calcolarlo De¬ 
cine di milioni senza dubbio, 
con un nummo di spesa perchè 
deve mettere solo un uomo ri¬ 
cino ai pozzi per amarli, segui¬ 
re i getti dell'acqua, e contare 
le ore di distribuzione, orologio 
alla mano. Poi :l nostro baro¬ 
ne. stando a Napoli o in vil¬ 
leggiatura nel palazzo di Poh- 
gnano, ha tutto il tempo per 
pregare che non piova mai. E 
le sue preghiere quest'anno so¬ 
no state ascoltate! Come fu 
ascoltato il conte quando chiese 
il contrif/uto finanziario per co¬ 
struire i suoi pozzi che gli dan¬ 
no ora la rendita più alta degli 
stessi suoi terreni 

Chi non è stato ascoltato, 
quando ha chiesto un contribu¬ 
to per farsi il pozzo, eppure 
racqua l’arera a fior di terra, 
è stato il contadino Giuseppe 
Anoelastro in contrada Mari¬ 
nelli tn egro di Altamura. La 
zona di Altamura è ricco di 
acque freatiche tanto che in al¬ 
cuni posti basta scorare per 
un paio di metri e ci si imbat¬ 
te in una corrente d'acqua sot¬ 
terranea che ra verso il Tara. 
Anoelastro U suo pozzo Vha co¬ 
struito a proprie spese con un 
canale lunao 25 metri. Ci ha 
speso 800 mila lire ed il proget¬ 
tino se rè fatto lui. E siccome 


non era un barone di contributi 
non lia amilo nemmeno una h 
ra II conte Yalcuttni Munii di 
Polignano e il contadino Auge- 
lastra di Altamura Due condì 
zioni .sociali, due trattamenti 
diversi per toccare con mano a 
chi vanno i soldi dello Stato c 
con quali risultali. 

Chi ilari ha i pozzi in tutta 
questa zona, che da Mola di 
liar i ro verso Monopoli ed ol 
tre. deve comprare l'acqua sia 
per bere che per irrigare. L’m 
gegnosità contadina ha del me 
ravigltoso. ma nari dimentichia¬ 
mo quanta fate-a comporta, 
quanti sacrifici, quanto sudore 
di grandi e piccini Persino ree 
chic autocisterne che servivano 
per il trasporto della benzina 
sono state raccattate e messe 
di nuovo in funzione e fanno 
bella mostro dinanzi a delle ca¬ 
se di camimgna Vengono usate 
come serbatoi di acqua, di ac¬ 


qua che si paia naturalmente 
ai baroni ( hi imn ha saldi a 
sufficienza per comprare acqua 
quest'anno ha penduto lutto il 
prodotta, è capitato a malti 
contadini ortolani della zona di 
Poligamici ove Vaccina costa di 
più. a della zona di Monopoli 
ore costa ancora di più In 
queste condizioni mente zooter 
ma. mente tra .formazioni, cui 
ture obbligate di carciofi per 
che con quell'acqua l insellala è 
andata a male. I" servito solo 
a far fare quattrini a chi ne ha 
ma 

Inchiesta di 

Italo Palasciano 
D. Notarangelo 
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Al Comune di Manduria 


Intesa difficile 
tra DC e PSU 


MANDURIA »! 

La g-aic criii che travaglia 
il grosso centro di Manljna 
continaa a manifestarsi con 
aspetti sempre più esasperati 
I socialisti, dopi - » il clamoroso 
fallimento deirammim-trazio- 
ne di centrosinistra, dopo il 
fallito tentativo di varare una 
giunta monocolore e dopo l’in 
terruzione delle trattative — per 
le assurde pretese eia es<u 
avanzate — con i raopresen 
tanti del PCI e del PSIUP per 
la formazione di un amministra 
zinne di sinistra, hanno espres¬ 
so la volontà di riedificare una 
maggioranza con i de. 

Ma anche questo tentativo è 
clamorosamente fallito Lin 
coerente ed impolitico attegzia- 
mento assunto <la rii esponenti 
del PSU ha ulterwrnente a e 
gravato la crisi che da molli 
mesi paralizza la vita animi 
nistrativa del Comune. Pcr- 


t Ulto <A fronte al fallimento 
clamoroso delia forni ila di 
centro aim-tr.t e alle diffiLoItà 
tne i -oeiah-ti f-apponi.-n > 
per la formazione di una ginn 
ti di «ìni't-.i il Cornine <ii 
Mandarla sj-à molto pronbil 
mente affidato ad una ge-tione 
commi «-a ria le con t itte le c«n 
semenze del caso 
Di fronte a tale .-Jt.ia/icne il 
g-up,»o comunista -ostiene I in¬ 
derogabile esigenza di co-tit n 
re uni maggio-jnza di smi-t-j 
che al di la ddlo schiera.i en 
to naTC-ico in sena alla Gì .n 
ta, po-v3 dj-e alla cittadina 
un amministra/ien • onesta, sc¬ 
ria e responsabile capace di 
opera-o sulla bj-e di un pro¬ 
gramma comunemente concor¬ 
dai > t*a le forze che la com- 
pomebbero 1 1 -ol i/ione di al¬ 
cuni tra ì piu z-avi el u-genti 
problemi che affliggono il Co¬ 
mune. 


L'ospedale civile di Molfetta 

E 1 un'« opera pia » ma 
agisce come un agrario 


MOLFETTA (Bari). 31 

L'ospedale civile di Molfetta 
è netto da un'amministrazione 
che ancora conserva il nome 
di « Opera pia monte di pietà 
spedale e confidenze », Il vec 
chiame di questo ente non sta 
solo però nella denominazione, 
ma è anche nella sostanza e 
nella politica che il suo presi¬ 
dente dell e Opera pia monte 
di pietà, spedale e eonfkkn 
ze » è il più ricco agrario di 
Mol fetta- 

Questo signore ha inviato ai 
circa 300 fittavoli delle terre 
di proprietà dell’Opera pia una 
lettera con cui comunica ai 
contadini che il consiglio di 
amministrazione dell’Opera ha 
determinato il prezzo dell'olio 


di 1 qualità pe* il pagamento 
dei canoni di fitto dei fondi 
rustici per I anno ag-ario '66 67. 
Sicché il prezzo bave dell'olio è 
di lire 64 000, e I integrazione 
è di lire 21 875. questo agra 
rio pretende il canone di fitto 
di ben fri 875 Cioè vuole an 
che l'integrazione sul prezzo 
dell'olio che tutti sanno spetta 
ai produttori e che questi non 
hanno ancora ricevuto dal go¬ 
verno. 

E’ vero che da un agrario non 
si può pretendere, sia come 
agrano che come presidente 
dell'Opera, una mentalità meno 
borbonica, ma qui siamo di 
fronte veramente a un assurdo 
che i fittavoli ovviamente w- 































